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“In Orva S.p.A. crediamo che 
il progresso industriale debba 
andare di pari passo con la 
responsabilità ambientale e 
sociale. Per questo motivo, 
orientiamo costantemente le 
nostre attività produttive verso il 
miglioramento delle performance 
ambientali e della sicurezza, 
con l’obiettivo di contribuire 
concretamente alla costruzione di 
un futuro sostenibile.
Il nostro impegno si traduce in 
scelte strategiche e operative che 
mirano a generare valore duraturo 
per la comunità, per l’ecosistema 
e per tutti i nostri stakeholders. 
La sostenibilità è parte integrante 
della nostra identità aziendale e 
rappresenta un principio guida nel 
nostro percorso di crescita.”
���ƒ�§�Š�§�‘�A�E�ø�¤�§�‘�^�‘�v�E�d�c�§�R�d�÷�t�d�‘�R�§�‘�@�~�Å���‘
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Lettera agli Stakeholder
�_�‹�~�‹�‘���‘�•�@�Å�^���{�‘�•�~�Å�‘���^����

Gentili Stakeholders, 

siamo lieti di presentarvi il secondo Bilancio di S ostenibilità di Orva S.p.A., 

relativo all’anno 2024. 

La sostenibilità è da tempo al centro della nostra strategia aziendale. Abbia -

mo investito con convinzione in tecnologie innovati ve e pratiche responsabili, 

con l’obiettivo di ridurre il nostro impatto ambien tale e contribuire al benes -

sere delle persone e delle comunità in cui operiamo . 

Questo documento non è soltanto una fotografia dell e nostre performance 

economiche, sociali e ambientali: è soprattutto una  testimonianza del nostro 

impegno verso la trasparenza, l’etica e il migliora mento continuo. 

Attraverso le pagine del bilancio, troverete una si ntesi delle azioni intraprese 

per: 

• 	 minimizzare l’impronta ecologica dei nostri processi  produttivi, 

• 	 promuovere l’inclusione e la responsabilità sociale , 

• 	 rafforzare la governance aziendale, 

• 	 generare valore sostenibile per tutti i nostri inte rlocutori. 

La nostra visione è chiara: costruire un modello di  impresa in cui crescita e 

sostenibilità siano profondamente integrati, contri buendo a un futuro equo, 

resiliente e prospero per le generazioni che verran no. 

Grazie per accompagnarci in questo percorso. 

Luigi Bravi 

Presidente di Orva S.p.A. 
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La Storia

Orva nasce nel 1979 come produzione di piadina roma gnola e distribuzione di 

prodotti alimentari. Negli anni ’90 si incomincia a d investire a livello industria -

le ampliando lo stabilimento per aumentare la capac ità produttiva di pane e 

piadina. 

Nel 2002 avviene la svolta, il nuovo assetto societ ario favorisce l’industrializ -

zazione. Supportato da una visione molto chiara, fo ndata sul cambiamento, la 

ricerca e l’innovazione Luigi Bravi riesce a gettar e le basi per creare una realtà 

industriale che oggi è di primaria importanza nel t essuto industriale locale. 

L’azienda sotto questa spinta, avvalendosi di un ma nagement dinamico e 

competente, decide di fare un salto qualitativo, am pliando ulteriormente lo 

stabilimento e installando nuove linee produttive. 

Nel 2010 viene acquistata la Global Food di Riccion e, azienda specializza -

ta nella produzione di piadina fresca. Nel 2016 Orv a si espande ancora ac -

quistando la B.A.C. srl di Cesenatico, sempre nell’ ambito della produzione di 

piadina romagnola, per una ulteriore ottimizzazione  del processo a km zero. 

L’azienda diventa così un’industria di primaria imp ortanza nella produzione di 

piadina romagnola e pani morbidi a fette, imponendo si nel mercato col pro -

prio marchio e come copacker di aziende leader dell a Grande Distribuzione 

e dell’Industria.

10 Rendicontazione di Sostenibilità

Orva S.p.A.



Timeline

1979

1986

1987

2010

2015

2023

2024

2025

1990

1990

Orva nasce nel 1979 come azienda che si occupa del commercio all’ingrosso 

di prodotti alimentari.

���F�A�ƒ�§�c�t���‘�R�§�‘�ƒ�÷�‘�t�d�E�E�d�÷���‘�d�‘�R�§�‘�ƒ�÷�‘�§�ð�ð���?�§�Ó�d�‘�ø�‘�A�ø�Š�÷�ø�F�ø�¤�ø�Ó�Ó���‘�D�~���E�{�‘�F�”�d�‘�R�§�¤�d�÷�t�ø�÷���‘�§�Ó�‘

nuovo sito produttivo

Viene rilevata Gitoma S.r.l., attiva nella produzio ne e commercializzazione di 

piadine

Nel 2010 Orva ha acquistato il 100% della Global Fo od di Misano Adriatico (a 

80 Km da Bagnacavallo), azienda specializzata nella  produzione di Piadina 

Fresca IGP

Nel 2015, a causa dell’aumento delle richieste dei clienti, Luigi Bravi e Samue -

le Dall’Alpi decidono di investire in un nuovo Stab ilimento di 20.000 mq, al 

fine di ottimizzare i processi industriali e svilup pare nuove gamme di prodotti.

Orva si è espansa sempre più fino ai giorni nostri,  questo ci ha portato all’im -

plementazione di quattro nuove linee produttive: un a per l’American Sandwi -

ch, una per il Pancarrè e due per il nuovo prodotto  emergente Pinsa.

La politica di investimento per il rafforzamento de lla capacità produttiva è 

proseguita anche nel 2024 con una ulteriore linea a utomatica di produzione 

della Pinsa

Oggi

Luigi Bravi entra nel gruppo

�+�d�Ó�‘���������‘�ƒ�÷�‘�E�ø�R�§�F�ø�Ó�d�‘�F�ø�ð�?�§���‘�R�§�‘�;�E���;�E�§�d�t�
�‘�D���ƒ�§�Š�§�‘�A�E�ø�¤�§�‘�E�§�Ó�d�¤�ø�‘�§�Ó�‘�����‘�\�‘�R�d�Ó�‘�•�E�ƒ�;�;���{�‘

�‹�ø�ð�ƒ�d�Ó�d�‘�T�ø�Ó�Ó�j���Ó�;�§�‘�§�Ó�‘���\�E�‘�…�ø�¤���E�§�c�F�d�‘�Ó�j�§�÷�R�ƒ�c�t�E�§�ø�Ó�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�ø�Í�§�d�÷�R�ø�|

Il potenziamento dello stabilimento e l’installazio ne e messa a punto di linee 

di produzione automatiche hanno portato Orva a prod urre il doppio delle ton -

nellate di prodotti, consentendo all’azienda di svi luppare importanti affari con 

�Ó�ø�‘�ð�ø�Š�Š�§���E�‘�;�ø�E�t�d�‘�R�d�§�‘�;�§�‰�‘�§�ð�;���E�t�ø�÷�t�§�‘�ø�t�t���E�§�‘�R�d�Ó�‘�ð�d�E�F�ø�t���‘�§�t�ø�Ó�§�ø�÷���‘�D�v�E�§�¤�ø�t�d�‘���ø�?�d�Ó�<�|
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La produzione:  Il cuore pulsante dell’azienda

Le persone:  il vero tesoro dell’azienda

milioni di confezioni all’anno

persone nelle 3 sedi: 2 a Bagnacavallo (RA) e una 
Misano Adriatico (RN)

tons di pane prodotte al giorno

personale femminile

Linee produttive

anni l’età media aziendale

persone coinvolte quotidianamente nel ciclo produtt ivo

i laureati impiegati nell’azienda

confezioni al secondo

Dipartimento Informatico Dedicato

Magazzino Automatico (4.000 pallet)

Dipartimento Grafico Dedicato

mq di stabilimenti produttivi

Dipartimento Meccatronico Dedicato

I Pilastri del Gruppo ORVA

112

400

+120

80%

13

35

280

10%

4

1

1

1

4000

1
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Supply Chain:  la chiave vincente per aumentare 
il livello di servizio e ottimizzare i costi

persone impiegate nel nuovo reparto 25

Mission

Strategia 100% green:  per la Tutela dell’ambiente

Scelte tecnologiche innovative
Obiettivo Net zero emissioni 

Il Programma di continua crescita dell’Orva non avr à mai fine.

L’identità di Orva è racchiusa nel suo prodotto. Da l 1979 camminiamo celer -

mente per anticipare le esigenze del mercato, del c liente e del consumatore 

finale. Siamo partiti da un angolo della provincia ed oggi siamo presenti nei 

principali mercati, sul territorio nazionale ed est ero.

Generalmente non tutti sanno come viene realizzato un prodotto: a volte la 

valutazione si limita ad aspetti di prezzo e qualit à estrinseca. Le caratteristi -

che intangibili sono spesso sconosciute e trascurat e.

Desideriamo che il consumatore conosca l’anima del prodotto, che sappia 

come viene fabbricato con un sistema produttivo a b asso impatto ambientale 

e con una particolare sensibilità verso la tutela d el lavoratore che lo produce, 

per un acquisto consapevole e mirato a prodotti eti ci.

Innovare non è solo inventare nuovi prodotti, ma è soprattutto soddisfare 

bisogni ed esigenze, con nuovi processi produttivi e tecnologie innovative.
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ENVIRONMENT

126,64 MWh
Consumi di energia elettrica

152 ton CO 2eq 
Emissioni Scope 1 (emissioni dirette)

34,2 ton CO 2eq

Emissioni Scope 2 (emissioni indirette causate dall a 
generazione/acquisto di elettricità)

SOCIAL

33
Dipendenti al 31/12

94%
Dipendenti a tempo indeterminato

89
Ore di formazione erogate

Panoramica ESG
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CERTIFICAZIONI

• 	 IFS Food - Standard internazionale di sicurezza e 

qualità degli alimenti 

• 	 CSQA – Rintracciabilità certificata UNI EN ISO 

22005 

• 	 Bioagricert  

• 	 Salina di Cervia 

• 	 Veganok 

• 	 Associazione Celiachia  

• 	 Piadina romagnola 

• 	 IGP 

• 	 Kamut 

GOVERNANCE

€75.283.184
Fatturato

71,5%
Distribuzione fatturato Italia 

Codice etico
Presenza in azienda

Mog 231
Presenza in azienda
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ESRS 2

Informazioni
generali
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PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE

Strategia, modello aziendale e catena del valore
�_�‹�~�‹�‘���‘�‹�A�#�^���{�‘�•�~�Å�‘���^���{�‘�•�~�Å�‘��� �̂��{�‘�•�~�Å�‘���^���{�‘�•�~�Å�‘���^���‘

�‰���÷�R�ø�t���‘ �÷�d�Ó�‘���������‘ �d�‘�F���÷�‘�c�d�R�d�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�ø�‘�ø�‘�A�ø�Š�÷�ø�F�ø�¤�ø�Ó�Ó���‘�D�~���E�{�‘�§�Ó�‘�•�E�ƒ�;�;���‘ �@�E�¤�ø�‘

è leader nel settore della panificazione e si occup a più specificamente della 

produzione e commercio dei sostitutivi freschi come  pan bauletto, piadina, 

pansandwich, pancarrè, tramezzino, pinsa. 

I principali clienti del Gruppo sono le maggiori ca tene nazionali della GDO per 

le quali Orva produce principalmente in private lab el. Alla GDO si affiancano 

i più importanti marchi del settore alimentare per i quali sono realizzate linee 

in co-packer.

L’attività viene svolta attraverso 13 linee produtt ive nei due stabilimenti a 

�A�ø�Š�÷�ø�F�ø�¤�ø�Ó�Ó���‘ �D�~���E�‘�d�‘�§�÷�‘�A�ƒ�d�Ó�Ó���‘ �ø�‘�#�§�c�ø�÷���‘ ���R�E�§�ø�t�§�F���‘ �D�~�+�E�‘�R�ø�Ó�Ó�ø�‘�c�ƒ�;�d�E�…�§�F�§�d�‘�F���ð-

plessiva di circa 23.800 mq, che sviluppano una pro duzione di 112 milioni di 

confezioni l’anno. I dipendenti che operano per Orv a S.p.A. sono complessi -

vamente 33, tutti collocati su territorio italiano,  la Spa si occupa di commer -

cializzazione all’ingrosso, importazione ed esporta zione di prodotti alimentari.  

Il fatturato dell’azienda nell’anno di rendicontazi one ammonta a 75.283.184 €. 

La società possiede 3 sedi, compresa quella legale.  Nella tabella i dettagli 

organizzativi e le variazioni occorse dal 2023 al 2 024. 

Caratterizzazione Indirizzo Numero civico CAP Provincia

Sede legale Via Cella Raibano �!�$�¡ �$�'�(�$�# Misano Adriatico Rimini

�¥�÷�§�t�
�‘�Ó���F�ø�Ó�d�‘�~���M�"�‘�Q�‘�‹�t�ø�?�§�Ó�§�ð�d�÷�t���‘
produttivo

�Å�§�ø�‘�•���?�d�t�t�§ �"�% �$�(� �!�" Bagnacavallo Ravenna

�¥�÷�§�t�
�‘�Ó���F�ø�Ó�d�‘�~���M�#�‘�Q�‘�¥�…�…�§�F�§���‘�c�d�R�d�‘
operativa

Via Tarroni �!�% �$�(� �!�" Bagnacavallo Ravenna

Indicatori di dimensione e 
struttura organizzativa 

�"� �"�# �"� �"�$ Variazione assoluta Variazione percentuale (%)

Numero sedi �# �# � � 

Fatturato ( €) �&�"�„�"�"�'�„�!�"�( �'�%�„�"�(�#�„�!�(�$ �!�#�„� �%�&�„� �%�& �"�!�\

�+�„�‘�R�§�;�d�÷�R�d�÷�t�§ �#� �#�# �# �!� �\
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I prodotti e le linee produttive che l’azienda comm ercia sono raffigurati nella 

tabella sottostante: 

La società svolge la propria attività prevalentemen te nel mercato nazionale 

ed estero, nello specifico, il 74,5% dei ricavi der iva dal mercato nazionale, con 

oltre 63 milioni di fatturato, il 25,5%, pari a cir ca 21,5 milioni, dall’estero, in 

forte e costante crescita. 

�Å���‘�‰���™�™�¥�~���™�@�‘�I�@�+�‹�@���Å�T���™�@�‘�T�Å�‘�@�~�Å���‘�+�_�•���Å�‘���+�+�Å�‘�D���õ�E �‘

�"� �!�) �"� �"� �"� �"�! �"� �"�" �"� �"�# �"� �"�$ �"� �"�%�‘�A�T�•

�$�&�„�$�$�" �%�&�„�&�%�' �%�&�„�!�#�' �&� �„�&�"�$ �&�)�„�"�)�# �(�$�„�(�!�" �!� �!�„�"�#�!

�"�"�\ �Q�!�\ �(�\ �!�$�\ �"�"�\ �!�)�\

Famiglia �+�„�‘���§�÷�d�d�‘�;�E���R�ƒ�t�t�§�¤�dCapacità produttiva tons/anno

Bauletto   �" �!�&� � � 

American Sandwich   �" �)� � � 

Piadina laminata   �" �(� � � 

Piadina Wraps   �! �!� � � 

Tramezzino   �! �"�%� � 

Pan carrè   �! �%� � � 

Pagnotta   �! �"� � � 

Pinsa   �" �&�%� � 

Area �Å�d�÷�R�§�t�d�‘�;�Å�ø�Ó�ƒ�t�ø�…�‘�õ�M�ð�§�Š�Ó�§�ø�§�ø�<

Italia �&�#�„�"�#�)

Estero �"�!�„�%�'�#

Totale �(�$�„�(�!�"
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Fatturato Italia: �����|�������|�������‘�õ�‘�D�����{���\�E

�‰�ø�t�t�ƒ�E�ø�t���‘�¥�_�€�‘�����|�������|�������‘�õ�‘�D�����{���\�E

�‰�ø�t�t�ƒ�E�ø�t���‘�_�±�t�E�ø�‘�¥�_�€�‘�������|�������‘�õ�‘�D���{���\�E

Nell’immagine, i Paesi in cui Orva distribuisce il proprio prodotto.
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Per quanto concerne la filiera di Orva, essa è rapp resentata dai fornitori di Gi -

toma S.r.l., la società controllata che fa parte de l Gruppo Orva e che si occupa 

della produzione vera e propria dei panificati. Si rimanda dunque per l’analisi 

della catena di fornitura e dati relativi alla rend icontazione di sostenibilità, al 

Report ESG della società Gitoma.

Orva aderisce a Confindustria Romagna, CNA e Associ azione produttori pane 

confezionato; nel proprio sito internet promuove la  propria attività ed offre 

importanti informazioni relativamente ai valori ed ai pilastri che ne contraddi -

stinguono la produzione sin dalla fondazione. 

La strategia di sostenibilità

Rispetto e tutela ambientale sono per Orva una miss ione e un impegno che si 

concretizzano con l’impatto zero delle emissioni in quinanti. Una sostenibilità 

ambientale data dalle scelte tecnologiche innovativ e che sono state adotta -

te e che rendono l’azienda tecnicamente all’avangua rdia ed ecologicamente 

responsabile. Orva è costantemente alla ricerca e s viluppo di soluzioni e pro -

cessi produttivi volti a ridurre i consumi e limita re l’impatto ambientale. 

Sono stati a tal fine sviluppati progetti o azioni per integrare le tecnologie 

cloud in fase di archiviazione, al fine di ottimizz are la raccolta e l’utilizzo dei 

dati (es. sostituzione di archivi cartacei con data base digitali, dematerializza -

zione). 

Oltre al cuore pulsante, la produzione, i centri ne vralgici dell’azienda sono 

l’ufficio Ricerca e Sviluppo, a cui spetta il merit o di studiare prodotti sempre 

più vicini alle richieste del consumatore, l’uffici o Tecnico, dove vengono re -

alizzate le soluzioni tecnologiche, l’ufficio Grafi co, dove il prodotto prende 

identità. Di grande importanza poi è l’Officina mec canica, di notevoli dimen -

sioni e di buone dotazioni ed il nuovo magazzino au tomatico per lo stoccag -

gio del prodotto finito.
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Nuovi Uffici ORVA: Un Esempio Concreto di 
Sostenibilità ESG

La realizzazione della nuova palazzina uffici di Or va rappresenta un cambia -

mento strategico nel modo in cui concepiamo gli spa zi di lavoro, allineando -

li pienamente ai nostri valori di sostenibilità. Il  progetto è stato interamente 

sviluppato secondo i principi ESG, con l’obiettivo di creare ambienti non solo 

belli e funzionali, ma anche salubri, efficienti e inclusivi.

Questa iniziativa è un’azione tangibile della nostr a responsabilità sociale e 

ambientale.

�_�^�‘�_�+�Å�Å�~�@�+�#�_�+�™�����‘�D���#�A�Å�_�+�™�_�‘�_�‘�‹�@�‹�™�_�+�Å�A�Å���Å�™���E

L’impatto ambientale è stato ridotto attraverso sce lte progettuali e tecnolo -

giche mirate:

• 	 Efficienza Energetica : gli ambienti sono stati progettati secondo criter i 

di efficienza energetica e ridotto impatto ambienta le. Sono stati installati 

sistemi intelligenti di illuminazione e climatizzaz ione che, tramite sensori e 

piattaforme di monitoraggio, ottimizzano i consumi in base alla presenza 

reale delle persone e alle condizioni esterne, ridu cendo le emissioni di 

�I�@���|

• 	 Luce Naturale:  La progettazione massimizza l’ingresso della luce solare 

attraverso ampie vetrate, migliorando il benessere e riducendo la necessità 

di illuminazione artificiale.

• 	 Materiali ed Economia Circolare : i materiali impiegati provengono da 

filiere certificate e sostenibili. Sono stati privi legiati materiali sostenibili, 

come legni FSC da foreste gestite responsabilmente e tessuti riciclati. Gli 

arredi sono modulari, facilmente smontabili e riuti lizzabili, per estendere il 

loro ciclo di vita e favorire un’economia circolare .

• 	 Dotazioni  Informatiche �€�‘���d�‘�;���c�t�ø�Í�§���÷�§�‘�c���÷���‘�R���t�ø�t�d�‘�R�§�‘�c�ƒ�;�;���E�t�§�‘�§�÷�…���E�ð�ø�t�§�F�§�‘

di ultima generazione.

• 	 IT Sostenibile  e Carbon  Neutral �€�‘ �v�d�E�‘ �§�Ó�‘ �Ó�d�ø�c�§�÷�Š�‘ ���;�d�E�ø�t�§�¤���‘ �R�d�Š�Ó�§�‘ �ø�c�c�d�t�‘ �Å�™�‘

�;�÷���t�d�?�����Ë�<�{�‘ �@�E�¤�ø�‘ �”�ø�‘ �ø�R�d�E�§�t���‘ �ø�Ó�‘ �c�d�E�¤�§�Í�§���‘ �F�ø�E�?���÷�í�_�~���‘ �R�§�‘ �I�¡�•�^�#�d�E�§�R�§�ø�÷�|�‘

�}�ƒ�d�c�t���‘ �;�E���Š�E�ø�ð�ð�ø�‘ �ð�§�c�ƒ�E�ø�‘ �Ó�d�‘ �d�ð�§�c�c�§���÷�§�‘ �R�§�‘ �I�@���‘ �Š�d�÷�d�E�ø�t�d�‘ �R�ƒ�E�ø�÷�t�d�‘ �Ó�j�§�÷�t�d�E���‘

ciclo di vita dei dispositivi (produzione, trasport o, uso, fine vita) e le 

compensa totalmente tramite progetti climatici cert ificati. Questo rende le 

nostre dotazioni informatiche a impatto climatico n eutro.
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�‹�‘�_�‘�‹�@�I�Å�����‘�D�A�_�+�_�‹�‹�_�~�_�‘�_�‘�Å�+�I���¥�‹�Å�@�+�_�E�‘

Gli uffici sono ampi e luminosi, con postazioni erg onomiche e spazi diversi -

ficati per concentrazione, collaborazione e sociali tà. Il benessere delle per -

sone è stato posto al centro del progetto, promuove ndo inclusione e parte -

cipazione:

• 	 Ambienti di Lavoro:  Gli uffici sono ampi e luminosi, con postazioni 

ergonomiche e spazi diversificati per concentrazion e, collaborazione 

e socialità. Per garantire un ambiente di lavoro sa lubre, stimolante e 

inclusivo, capace di valorizzare la diversità e mig liorare la qualità della vita 

lavorativa.

• 	 Spazi Comuni e Welfare:  Sono state create aree conviviali per favorire la 

socializzazione e le pause, tra cui:

	» Una sala mensa attrezzata.

	» Un’area wellness , ossia una palestra dotata di macchine Technogym 

di ultima generazione, a disposizione gratuita di tutti i dipendenti deg li uffici.

• 	 Flessibilità �€�‘�•�Ó�§�‘�c�;�ø�Í�§�‘�c���÷���‘�R�§�¤�d�E�c�§�…�§�F�ø�t�§�‘�;�d�E�‘�c�ƒ�;�;���E�t�ø�E�d�‘�R�§�¤�d�E�c�d�‘�ð���R�ø�Ó�§�t�
�‘�R�§�‘

lavoro, alternando aree per la collaborazione ad al tre per la concentrazione 

individuale.

�•�‘�_�‘�•�@�Å�_�~�+���+�I�_�‘�D�™�_�I�+�@���@�•�Å���‘�_�‘�•�_�‹�™�Å�@�+�_�E

La gestione degli asset e le policy interne riflett ono il nostro impegno alla 

trasparenza e all’innovazione. 

La realizzazione della nuova palazzina uffici è par te integrante della strategia 

ESG del Gruppo ORVA, orientata a una gestione respo nsabile e trasparente 

delle risorse.

Le scelte progettuali sono coerenti con politiche aziendali di sostenibilità  e 

benessere, sono ispirate ai principi di governance etica, innovazione respon -

sabile e miglioramento continuo. Ogni spazio è pens ato per essere non solo 

funzionale e accogliente, ma anche rappresentativo della cultura aziendale e 

del suo impegno concreto verso la sostenibilità.

In sintesi, i nuovi uffici non sono soltanto un luo go di lavoro, ma un vero e 

proprio laboratorio di sostenibilità, dove ambiente , tecnologia e persone con -

vivono in armonia, generando valore per l’intera co munità aziendale e per gli 

stakeholder esterni.
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�Å�ð�;���E�t�§�‘�§�÷�‘�õ �"� �"�$ �"� �"�#
Variazione
�"� �"�$�Q�"� �"�#

%

Valore economico generato direttamente �'�'�„�!�!�'�„�'� �) �&�"�„�"�(�!�„�#� �$ �!�$�„�(�#�&�„�$� �% �"�#�ƒ�(�\

�Å�ø�Ó���E�d�‘�d�F���÷���ð�§�F���‘�R�§�c�t�E�§�?�ƒ�§�t���…
�\�‘�c�ƒ�Ó�‘�Å�ø�Ó���E�d�‘�d�F���÷���ð�§�F���‘�R�§�E�d�t�t�ø�ð�d�÷�t�d�‘�Š�d�÷�d�E�ø�t��

�'�%�„�!�#�)�„�#�(�#
�)�'�ƒ�$�#�\

�&�!�„�"�)�"�„�'�&�"
�)�(�\

�!�#�„�(�$�&�„�&�"�! �"�"�ƒ�&�\

Costi operativi �'� �„�(�&�'�„�$�(�$ �%�'�„�%�"�&�„� �$�% �!�#�„�#�$�!�„�$�#�) �"�#�ƒ�"�\

�~�d�ð�ƒ�÷�d�E�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘�;�d�E�c���÷�ø�Ó�d�‘ �!�„�$� �)�„�"�$�) �!�„�!�'�!�„�%�%�" �"�#�'�„�&�)�' �"� �ƒ�#�\

�~�d�ð�ƒ�÷�d�E�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘�F�ø�;�§�t�ø�Ó�d�‘�;�ø�Í�§���÷�§�c�t�§�M�c���F�§�‘�d�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�t���E�§�<�!�„�$�#�(�„�&�#�% �!�„�%�$�$�„� �%�# �Q�!� �%�„�$�!�( �Q�&�ƒ�(�\

�~�d�ð�ƒ�÷�d�E�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�v�ƒ�?�?�Ó�§�F�ø�‘���ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�Í�§���÷�d�!�„�"� �%�„� �!�% �(�"�#�„�!�!�" �#�'�"�„�)� �# �$�$�ƒ�(�\

�‹���c�t�d�Š�÷���‘�ø�‘�I���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�d�‘�t�d�E�E�§�t���E�§�� �"�!�)�„� � � �"�!�)�„� � � � � �\

Valore Economico trattenuto** �!�„�)�'�(�„�#�"�& �)�(�(�„�%�$�" �)�(�)�„�'�(�$ �!� � �\

* la Remunerazione della Pubblica Amministrazione è determinata al ne tto di eventuali contributi pubblici (contributi in conto esercizi o)
** il valore economico trattenuto è comprensivo di eventuali utili dest inati a riserva e delle poste non monetarie

Il valore economico generato dalla società 
nell’anno di rendicontazione 

La tabella offre una diversa chiave di lettura dei valori espressi nel bilancio di 

esercizio e si pone la finalità di evidenziare la c apacità dell’azienda di creare 

ricchezza e di ripartire la stessa tra i propri sta keholder. 

Il Valore economico generato direttamente  è espressione della ricchezza 

prodotta da parte dell’azienda attraverso lo svilup po del suo modello di bu -

siness e di altre attività, mentre il Valore economico distribuito  indica la de -

stinazione e la distribuzione del valore generato a  favore delle diverse parti 

interessate: fornitori, dipendenti, azionisti/soci,  finanziatori, Pubblica Ammini -

strazione, Comunità e Territorio. 

Il differenziale tra il Valore economico generato d irettamente e il Valore eco -

nomico distribuito fa emergere il Valore economico trattenuto , ovvero le ri -

sorse residue nella disponibilità dell’azienda. 
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ESRS 2 MDR-T

Obiettivi di 
Sostenibilità
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OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ

Efficientamento energetico 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ

Emissioni 

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITÀ

Economia circolare  

�~�§�R�ƒ�Í�§���÷�d�‘�F���÷�c�ƒ�ð���‘�d�R�‘�§�ð�;�Ó�d�ð�d�÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�ø�ƒ�t���÷���ð�§�ø�‘
energetica 

�@�?�§�d�t�t�§�¤���‘�d�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�I�@���‘�+�d�t�‘�í�d�E���‘

���ƒ�ð�d�÷�t���‘�;�ø�F�Ë�ø�Š�§�÷�Š�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�d�‘
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CRITERI PER LA REDAZIONE

Criteri generali per la redazione delle dichiarazioni 
sulla sostenibilità

�_�‹�~�‹�‘���{�‘�_�‹�~�‹�‘���‘�A�v�^���{�‘�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘�•�~�Å�‘��� �̂��{�‘�•�~�Å�‘�������‘

In linea con quanto definito dallo standard �_�‹�~�‹�‘���‘�_�‘�~�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘�Š�d�÷�d�E�ø�Ó�§ e, pa-

rallelamente, dal �•�~�Å�‘�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘���‘ �_�‘�‰���ƒ�÷�R�ø�t�§���÷, le informazioni rendicontate 

soddisfano i requisiti di:

• 	 Pertinenza,

• 	 Fedele rappresentazione,

• 	 Comparabilità,

• 	 Verificabilità,

• 	 Comprensibilità.

Orva S.p.A. è capogruppo del Gruppo Orva e redige i l bilancio consolidato, 

a testimonianza di un approccio integrato alla gove rnance e alla rendiconta -

zione a livello di gruppo. Alla capogruppo fanno ca po le controllate Gitoma 

S.r.l. e Global Food S.r.l.; è prevista una fusione  societaria con effetti contabili 

e fiscali dal 1/01/2025, a supporto di maggiori sin ergie operative e di un più 

stretto allineamento strategico. 

Pur non rientrando nel perimetro degli obblighi del la Corporate Sustainability 

�~�d�;���E�t�§�÷�Š�‘ �T�§�E�d�F�t�§�¤�d�‘ �D�I�‹�~�T�E�{�‘ �Ó�j�ø�Í�§�d�÷�R�ø�‘ �”�ø�‘ �c�F�d�Ó�t���‘ �R�§�‘ �E�d�R�§�Š�d�E�d�‘ �¤���Ó���÷�t�ø�E�§�ø�ð�d�÷�t�d�‘

�§�Ó�‘�~�d�;���E�t�‘ �R�§�‘ �‹���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘ �ø�‘ �;�ø�E�t�§�E�d�‘ �R�ø�Ó�‘���������‘ �;�ƒ�Ó�t�§�ð���‘ �E�d�;���E�t�‘ �;�ƒ�?�?�Ó�§�F�ø�t���•�‘ ���������E�{�‘

rafforzando il proprio impegno verso la trasparenza  delle performance ESG. 

La misurazione segue indicatori riconosciuti a live llo internazionale, in parti -

�F���Ó�ø�E�d�‘ �§�‘ �_�ƒ�E���;�d�ø�÷�‘ �‹�ƒ�c�t�ø�§�÷�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘ �~�d�;���E�t�§�÷�Š�‘ �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�c�‘ �D�_�‹�~�‹�E�‚�‘�§�‘ �;�E�§�÷�F�§�;�ø�Ó�§�‘ ���v�Å�‘

sono diffusi sia internamente sia all’esterno, gara ntendo un’informazione ac -

cessibile agli stakeholder tramite i canali ufficia li, tra cui il sito aziendale (ht -

tps://www.orva.it/). 

Nel 2023 la società è stata inoltre sottoposta a un a valutazione indipendente 

delle proprie performance di sostenibilità da parte  di Finservice ESG, conse -

�Š�ƒ�d�÷�R���‘ �ƒ�÷���‘ �c�F���E�d�‘�;�ø�E�§�‘�ø�‘�����M�������‘ �;�c�F�ø�Ó�ø�‘���_�������E�|�‘ �™�ø�Ó�d�‘�¤�ø�Ó�ƒ�t�ø�Í�§���÷�d�‘�E�ø�;�;�E�d�c�d�÷�t�ø�‘

una base di partenza per il miglioramento continuo e per l’allineamento pro -

gressivo alle migliori pratiche di settore.

���_�•�•�Å�‘�T�Å�‘�v�Å�§
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Informazioni rilevanti sulla catena del valore e 
attività in ambito ESG

L’azienda sta lavorando per identificare, monitorar e e coinvolgere la propria 

catena del valore in ottica ESG. Ha individuato le azioni chiave che svolge 

nei confronti delle diverse realtà che la compongon o e ha tenuto conto degli 

impatti, rischi ed opportunità da essa derivanti ne ll’ambito dell’analisi di dop -

pia materialità ai fini dell’identificazione delle questioni rilevanti (vedi tabella 

seguente).

La società si impegna nei prossimi 3 anni a raccogl iere i dati che provengono 

dalle proprie attività nei confronti della catena d el valore ed a riportarne le 

metriche ed i risultati.

Catena del valore a MONTE

Partners strategici 
(Key Partners)

Attività chiave/Rilevanti (Key activities) Funzioni coinvolte

Fornitori materie 
prime
(Key resources)

• 	 �Å�÷�F�d�÷�t�§�¤�ø�E�d�‘�…���E�÷�§�t���E�§�‘�ø�‘�F���÷�R�§�¤�§�R�d�E�d�‘�R�ø�t�§�‘�d�‘�c�t�E�ø�t�d�Š�§�d�‘�_�‹�•�‘�;�d�E�‘�ƒ�÷�ø�‘�…�§�Ó�§�d�E�ø�‘
più sostenibile

• 	 ���R���t�t�ø�E�d�‘�ƒ�÷�‘�;�E���F�d�c�c���‘�R�§�‘�c�d�Ó�d�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�…���E�÷�§�t���E�§�‘�F�”�d�ƒ�‘���Ó�t�E�d�‘�ø�§�‘�F�E�§�t�d�E�§�‘
�d�F���÷���ð�§�F�§�ƒ�‘�§�÷�t�d�Š�E�§�‘�ø�÷�F�”�d�‘�ø�c�;�d�t�t�§�‘�d�t�§�F�§�‘�d�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�ƒ�‘�;�E�§�¤�§�Ó�d�Š�§�ø�÷�R���‘
partner locali o con logistica a basse emissioni

UFFICI ACQUISTI

Investitori e 
banche

• 	 �I�d�E�t�§�…�§�F�ø�Í�§���÷�§�‘�_�‹�•�‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§�‘�;�d�E�‘�R�§�ð���c�t�E�ø�E�d�‘�Ó�j�§�ð�;�d�Š�÷���‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘
�Š�d�c�t�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�E�§�c�F�”�§�‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�‘�d�‘�ð�§�Š�Ó�§���E�ø�E�d�‘�Ó�j�ø�…�…�§�R�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�ø�Š�Ó�§�‘���F�F�”�§�‘�R�§�‘
�§�÷�¤�d�c�t�§�t���E�§�‘�d�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�t���E�§

• 	 �v���Ó�§�t�§�F�”�d�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�§�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�‘���E�§�d�÷�t�ø�t�d�‘�ø�Ó�Ó�j�d�…�…�§�F�§�d�÷�Í�ø�‘�d�÷�d�E�Š�d�t�§�F�ø�‘�d�‘
�ø�Ó�Ó�j�ƒ�c���‘�R�§�‘�E�§�c���E�c�d�‘�E�§�÷�÷���¤�ø�?�§�Ó�§�ƒ�‘�;�d�E�‘�E�§�R�ƒ�E�E�d�‘�§�‘�F���c�t�§�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�§�‘�d�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�E�d�‘�Ó�ø�‘
�F���ð�;�d�t�§�t�§�¤�§�t�
�‘�ø�‘�Ó�ƒ�÷�Š���‘�t�d�E�ð�§�÷�d

�T�Å�~�_�í�Å�@�+�_�ƒ
UFFICIO 
AMMINISTRATIVO

Stakeholder interni
���t�t�§�¤�§�t�
�‘�F�”�§�ø�¤�d�‘�R�§�E�d�t�t�d�‘�c�ƒ�Ó�Ó�j���E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�‘�R�d�Ó�Ó�j���Í�§�d�÷�R�ø�ƒ�‘�;�d�E�‘�Ó�ø�‘
gestione delle tematiche ESG in relazione alla “Val ue proposition”

Funzioni coinvolte

Proprietari e 
azionisti

• 	 �T�d�…�§�÷�§�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘�§�÷�F���÷�t�E�§�‘�;�d�E�§���R�§�F�§�‘�F���÷�‘�§�‘�ð�d�ð�?�E�§�‘�R�d�Ó�‘�I�R���‘�ø�Ó�‘�…�§�÷�d�‘�R�§�‘
�F���÷�…�E���÷�t�ø�E�c�§�‘�§�÷�‘�ð�d�E�§�t���‘�ø�Ó�Ó�d�‘�t�d�ð�ø�t�§�F�”�d�‘�_�‹�•�‘�;���?�§�d�t�t�§�¤�§�‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�ƒ�‘�c���F�§�ø�Ó�§�‘
�d�‘�R�§�‘�Š���¤�d�E�÷�ø�÷�F�d�‘�F���÷�‘�E�d�;���E�t�‘�;�d�E�§���R�§�F�§�‘�§�÷�t�d�E�÷�§�<

DIREZIONE

�T�§�;�d�÷�R�d�÷�t�§�ƒ�‘
collaboratori e 
sindacati

• 	 �Å�ð�;�Ó�d�ð�d�÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�;�E���F�d�R�ƒ�E�d�‘�;�d�E�‘�E�§�R�ƒ�E�E�d�‘�§�÷�…���E�t�ƒ�÷�§�‘�d�‘�ð�ø�Ó�ø�t�t�§�d�‘
�;�E���…�d�c�c�§���÷�ø�Ó�§�ƒ�‘�F���÷�‘�…���E�ð�ø�Í�§���÷�d�‘�;�d�E�§���R�§�F�ø�‘�c�ƒ�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø

• 	 ���c�F���Ó�t���‘�ø�t�t�§�¤���‘�;�d�E�‘�ð�§�Š�Ó�§���E�ø�E�d�‘�Ó�ø�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�‘�Ó�ø�¤���E���‘�d�‘�§�Ó�‘�?�d�÷�d�c�c�d�E�d�‘
�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d

�T�Å�~�_�í�Å�@�+�_�ƒ�‘
�¥�‰�‰�Å�I�Å�@�‘�¡�~�ƒ
�¥�‰�‰�Å�I�Å�@�‘�}�¥�����Å�™���ƒ
UFFICIO 
AMMINISTRATIVO

Enti di 
certificazione e 
qualità

• 	 ���R���Í�§���÷�d�‘�R�§�‘�c�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�‘�F�d�E�t�§�…�§�F�ø�t�§�ƒ�‘�E�§�R�ƒ�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�ø�t�t���‘
�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�d�‘�R�d�§�‘�;�E���F�d�c�c�§�‘�;�E���R�ƒ�t�t�§�¤�§�‘�d�‘�ƒ�c���‘�R�§�‘�ð�ø�t�d�E�§�d�‘�;�E�§�ð�d�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§

• 	 �I���÷�…���E�ð�§�t�
�‘�ø�‘�c�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�c�ƒ�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø�‘�d�‘�R�§�E�§�t�t�§�‘�ƒ�ð�ø�÷�§

�T�Å�~�_�í�Å�@�+�_�ƒ
UFFICIO QUALITÀ
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CRITERI PER LA REDAZIONE

Informativa in relazione a circostanze specifiche
�_�‹�~�‹�‘���‘�A�v� �̂�

Metriche per la misurazione degli impatti ESG

LEGGI DI PIÙ

La rendicontazione prende in considerazione Orva S. p.A. rispetto agli assetti 

della sede legale di Misano Adriatico e le due sedi  operative di Bagnacavallo. 

Il periodo di rendicontazione è compreso tra il 1/1 /2024 ed il 31/12/2024. È 

possibile richiedere ulteriori informazioni alla ma il info@orva.it. 

Dove sia stato ritenuto significativo, i dati sono stati evidenziati in maniera 

comparativa rispetto ai due anni precedenti e per l e azioni che si protendono 

nel futuro, sono stati considerati orizzonti tempor ali a breve (entro un anno), 

medio (entro 5 anni) e lungo termine (oltre 5 anni) . 

I bilanci di sostenibilità utilizzano diverse metri che per valutare e monitorare 

�Š�Ó�§�‘ �§�ð�;�ø�t�t�§�‘ �ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�{�‘ �c���F�§�ø�Ó�§�‘ �d�‘ �R�§�‘ �Š���¤�d�E�÷�ø�÷�F�d�‘ �D�_�‹�•�E�‘ �R�d�Ó�Ó�d�‘ ���E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�§�|�‘ ���d�‘

metriche si basano su standard internazionali come il Global Reporting Ini �Q

�t�§�ø�t�§�¤�d�‘�D�•�~�Å�E�{�‘�§�Ó�‘�‹�ƒ�c�t�ø�§�÷�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘���F�F���ƒ�÷�t�§�÷�Š�‘�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�c�‘�A���ø�E�R�‘�D�‹���‹�A�E�{�‘�§�Ó�‘�™�ø�c�Ë�‘

�‰���E�F�d�‘ ���÷�‘ �I�Ó�§�ð�ø�t�d�Q�E�d�Ó�ø�t�d�R�‘ �‰�§�÷�ø�÷�F�§�ø�Ó�‘ �T�§�c�F�Ó���c�ƒ�E�d�c�‘ �D�™�I�‰�T�E�‘ �d�‘ �§�Ó�‘�•�E�d�d�÷�”���ƒ�c�d�‘

�•�ø�c�‘�D�•�¡�•�E�‘�v�E���t���F���Ó�‘per la misurazione delle emissioni di gas serra. In oltre, gli 

�_�ƒ�E���;�d�ø�÷�‘�‹�ƒ�c�t�ø�§�÷�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘�~�d�;���E�t�§�÷�Š�‘�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�c�‘�D�_�‹�~�‹�E, sviluppati nell’ambito 

della �I���E�;���E�ø�t�d�‘ �‹�ƒ�c�t�ø�§�÷�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘ �~�d�;���E�t�§�÷�Š�‘ �T�§�E�d�F�t�§�¤�d�‘ �D�I�‹�~�T�E, forniscono un 

quadro normativo per la rendicontazione ESG in Euro pa. Le metriche si alli -

�÷�d�ø�÷���‘�ø�÷�F�”�d�‘�ø�Š�Ó�§�‘�@�?�§�d�t�t�§�¤�§�‘�R�§�‘�‹�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�‹���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�d�‘�D�‹�T�•�c�<�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�+�ø�Í�§���÷�§�‘�¥�÷�§�t�d�{�‘

promuovendo pratiche aziendali sostenibili e respon sabili. 

Nel link sono elencate le principali metriche impie gate per misurare gli impatti 

nelle diverse aree di interesse, ambientale, social e e di governance, con le 

relative unità di misura e parametri di riferimento .

Catena del valore a 
VALLE

Attività chiave/Rilevanti (Key activities) Funzioni coinvolte

Clienti

• 	 �~�§�R�ƒ�E�E�d�‘�Š�Ó�§�‘�§�ð�?�ø�Ó�Ó�ø�Š�Š�§�‘�d�‘�Ó�j�§�ð�;�E���÷�t�ø�‘�F�ø�E�?���÷�§�F�ø�ƒ�‘�;�E���ð�ƒ���¤�d�E�d�‘�Ó�j�d�F���÷���ð�§�ø�‘
circolare

• 	 �•�ø�E�ø�÷�t�§�E�d�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø�‘�d�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�‘�R�d�§�‘�;�E���R���t�t�§�ƒ�‘�ø�F�F�d�c�c�§�?�§�Ó�§�t�
�ƒ�‘�;�E���t�d�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘
�R�ø�t�§�‘�;�d�E�c���÷�ø�Ó�§�‘�d�‘�ð�§�Š�Ó�§���E�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�Ó�j�d�c�;�d�E�§�d�÷�Í�ø�‘�ƒ�t�d�÷�t�d

• 	 ���R���t�t�ø�E�d�‘�;�E�ø�t�§�F�”�d�‘�R�§�‘�?�ƒ�c�§�÷�d�c�c�‘�d�t�§�F�”�d�ƒ�‘�F���ð�ƒ�÷�§�F�ø�E�d�‘�§�÷�‘�ð���R���‘�t�E�ø�c�;�ø�E�d�÷�t�d�‘
�d�‘�E�§�c�;�d�t�t�ø�E�d�‘�÷���E�ð�ø�t�§�¤�d�‘�c�ƒ�‘�;�E�§�¤�ø�F�¶�‘�d�‘�R�§�E�§�t�t�§�‘�R�d�§�‘�F���÷�c�ƒ�ð�ø�t���E�§

�T�Å�~�_�í�Å�@�+�_�ƒ�‘
UFFICIO 
�I�@�#�#�_�~�I�Å�����_�ƒ
UFFICIO QUALITÀ
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GOVERNANCE

Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e 
controllo dell’impresa e questioni di sostenibilità 
da questi affrontate

�_�‹�~�‹�‘���‘�•�@�Å�^���{�‘�•�~�Å�‘���^���{�‘�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘�•�~�Å�‘�������^���‘

La Società è guidata da un Consiglio di Amministraz ione che costituisce l’or -

gano di governo principale, con responsabilità di s upervisione strategica e di 

presidio dei principi di trasparenza, responsabilit à e integrità. 

Il CdA è composto da 5 membri, 3 dei quali sono don ne. L’età media dei com -

ponenti è superiore ai 50 anni, elemento che riflet te un elevato livello di espe -

rienza e maturità nelle decisioni strategiche. Allo  stato attuale non sono pre -

senti amministratori indipendenti. 

La responsabilità finale sulle politiche sociali e ambientali è attribuita ai mas -

simi livelli decisionali ed è in capo al Legale Rap presentante, membro del 

CdA, a garanzia dell’integrazione delle priorità ES G nella strategia aziendale 

e nei processi di governo. 

La società ha avviato un percorso dedicato alla sos tenibilità, grazie al suppor -

to di un team di consulenti specialisti in ESG, ins erendo all’interno dell’azienda 

le prime competenze sulla tematica.  

Gli organi di amministrazione, direzione e controll o e l’alta dirigenza control -

lano la definizione degli obiettivi connessi agli i mpatti, ai rischi e alle oppor -

tunità rilevanti, e i progressi compiuti nel loro c onseguimento.  

In relazione al rapporto tra governance e sostenibi lità, l’azienda – in assenza 

di figure o unità dedicate – ha incaricato alcune f unzioni esistenti di presi -

diare anche le tematiche ESG, assicurando il coordi namento operativo delle 

iniziative. L’obiettivo è quello di formare un team  ESG trasversale, un comitato 

Fasce d’età Uomini �T���÷�÷�d

�‰�§�÷���‘�ø�‘�#� �‘�ø�÷�÷�§ � � 

�#� �‘�Q�‘�%� �‘�ø�÷�÷�§ � �!

�@�Ó�t�E�d�‘�%� �‘�ø�÷�÷�§ �" �"

Totale mebri del massimo organo di governo �" �#
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Visualizza Organigramma

interno ESG, allo scopo di monitorare le tematiche che impattano sui diversi 

ambiti di operatività della società e porre in esse re strategie organiche per 

farvi fronte. Il comitato sarà formato dai responsa bili dei servizi Amministra -

zione, Qualità, HR, Supply chain, Produzione e Vend ite. 

GOVERNANCE

Dichiarazione sul dovere di diligenza
�_�‹�~�‹�‘���‘�•�@�Å�^���{�‘�•�~�Å�‘��� �̂���

Il dovere di diligenza è il processo  mediante cui le imprese individuano , pre �Q

vengono , mitigano  e rendono conto del modo in cui affrontano gli impatti 

negativi, effettivi e potenziali, sull’ambiente e s ulle persone connessi alla loro 

attività. Gli impatti comprendono quelli negativi c onnessi alle operazioni pro -

prie dell’impresa e alla catena del valore  a monte e a valle, anche attraverso 

i suoi prodotti o servizi e i suoi rapporti commerc iali. 

Il dovere di diligenza è un processo continuo  che risponde alla strategia e al 

modello aziendale, alle attività, ai rapporti comme rciali, al contesto operativo 

e in quello dell’approvvigionamento e delle vendite  e può essere all’ origine di 

cambiamenti  in tutti questi aspetti.

L’azienda ha adottato una procedura di due diligenc e anticorruzione per pre -

venire corruzione, offerta di tangenti ed estorsion e, rafforzando il proprio im -

pegno per integrità e legalità. Tale procedura è at tuata attraverso il Codice 

�_�t�§�F���‘ �d�‘ �§�Ó�‘ �#���R�d�Ó�Ó���‘ �R�§�‘ �@�E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�{�‘ �•�d�c�t�§���÷�d�‘ �d�‘ �I���÷�t�E���Ó�Ó���‘ �D�#�@�•�‘ �������E�{�‘ �F�”�d�‘

richiamano regole e principi generali di comportame nto, definiscono i pro -

cessi sensibili, le relative regole di gestione e i  principi di condotta che tutti i 

destinatari sono tenuti a rispettare. 
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GOVERNANCE

Gestione del rischio e controlli interni sulla 
rendicontazione di sostenibilità

�_�‹�~�‹�‘���‘�•�@�Å�^���{�‘�•�~�Å�‘���^���{�‘�•�~�Å�‘������� �̂�

�‰���‹�_�‘���€

Selezione funzioni e referenti 
e formazione

�‰���‹�_�‘���^���€

Analisi IRO

�‰���‹�_�‘���€

Verifica e validazione dei dati 
e della documentazione

�‰���‹�_�‘���€

�v�E�d�c�ø�‘�¤�§�c�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�;�d�E�…���E�ð�ø�÷�F�d�‘�_�‹�•�‘�D���c�c�d�c�c�ð�d�÷�t�<�‘
assegnata attraverso la metodologia della piattafor ma

�‰���‹�_�‘���^���€

Analisi delle possibili azioni per la 
gestione dei rischi fisici e di transizione

�‰���‹�_�‘���€

�@�÷�?���ø�E�R�§�÷�Š�‘ �d�‘ �ø�F�F�d�c�c���‘ �ø�Ó�‘ �A�ƒ�d�c�t�§���÷�ø�E�§���‘ �D�•�d�÷�d�E�ø�Ó�d�‘ �d�‘ �‹�d�t�t���E�§�ø�Ó�d�<�‘ �d�‘ �ø�Ó�Ó�ø�‘
repository per la raccolta documenti a supporto del le informazioni

�‰���‹�_�‘���€

Inserimento dati e documenti con affiancamento 
da parte dello Specialist ESG

Specialist

Specialist

Specialist

Specialist

Specialist

Altre funzioni

Altre funzioni

Altre funzioni

Altre funzioni

Dirigente 
preposto

Dirigente 
preposto

Dirigente 
preposto

Dirigente 
preposto

Dirigente 
preposto

CdA

Comitato di 
controllo

Supervisione,  
controllo e  

validazione:

La piattaforma è accessibile alle Funzioni interne preposte alla verifica e ai 

revisori della rendicontazione di sostenibilità. 

Per garantire l’efficacia  dei controlli interni sulla rendicontazione di sos te -

nibilità, la gestione del rischio e l’affidabilità  delle informazioni divulgate, la 

società ha applicato la seguente metodologia, garantita dall’uso della piat �Q

taforma :
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�‰
�@

�I�¥�‹

Nel quadro dell’impegno verso una cultura aziendale  improntata a trasparen -

za, integrità e responsabilità, la società si affid a a una società di revisione/

revisore professionista esterno. 

Questo supporto esterno, affidato a Ernst & Young S .p.A., è fondamentale per 

garantire la correttezza e l’affidabilità delle inf ormazioni rendicontate. 
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�™�~���‹�v�� �~�_�+�í � �� ‘�_� ‘� �� I � I �_�‹�‹�Å�A�Å���Å�™��� ‘�T�_��� ��_� ‘�Å�+�‰�@�~�#�� �í�Å�@�+�Å�€

Il processo di raccolta dati in area dedicata su 
piattaforma Finservice ESG con metodologia 
validata RINA

�‰
�@

�I�¥�‹

La piattaforma ESG è realizzata per registrare i dati  in modo accurato e per 

garantire la qualità  delle informazioni, in applicazione ai criteri di rendicon -

tazione richiesti dalla CSRD �‘�D�I���E�;���E�ø�t�d�‘�‹�ƒ�c�t�ø�§�÷�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘�~�d�;���E�t�§�÷�Š�‘�T�§�E�d�F�t�§�¤�d�<�|�‘

Il processo si basa sulla compilazione di un questionario ESG  da parte della 

società che viene affiancata da uno Specialist ESG : il questionario è suddi -

viso in due parti, una generale ed una specifica pe r il settore di appartenenza 

della società. 

La raccolta del dato viene accompagnata da approfondimenti e interviste , 

nonché dalla creazione di un repository dedicato , che raccoglie la documen -

tazione relativa alle diverse tematiche (policy, ce rtificazioni, score, materiali 

marketing, ecc.).

Anche l’analisi di doppia materialità  è condotta mediante apposito tool di -

sponibile in piattaforma, strutturato per fornire u na visione completa della 

rilevanza dei temi ESG , in ottica di impatti, rischi e opportunità.

La piattaforma fornisce uno score ed indicatori di performance ESG  per gui -

dare la società nella definizione delle priorità e degli obiettivi di sostenibilità 

da raggiungere. 
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STRATEGIA

Interessi e opinioni dei portatori di interessi
�_�‹�~�‹�‘���‘�‹�A�#� �̂��{�‘�•�~�Å�‘��� �̂���

Gli stakeholder sono coloro che possono influenzare  o essere influenzati 

dall’impresa.

L’impegno della società con i propri stakeholder è fondamentale per il proces -

so di due diligence e per valutare le questioni mat eriali. Questo coinvolgimen -

to permette di identificare e valutare gli impatti negativi effettivi e potenziali 

che vengono poi inclusi nella rendicontazione di so stenibilità. 

La società ha identificato sia gli stakeholder inte rni che quelli esterni. At -

tualmente l’azienda non coinvolge formalmente gli s takeholder nelle proprie 

decisioni, ma ha espresso l’intenzione di avviare p rocessi di partecipazione 

in futuro. Questo impegno riflette la consapevolezz a dell’importanza di una 

governance inclusiva e della necessità di allinears i ai migliori standard di so -

stenibilità. 

Nella tabella seguente sono esplicitati gli stakeho lder dell’Azienda, gli stru -

menti di comunicazione e i canali che l’Azienda ha a disposizione per comu -

nicare, a partire dal report, le attività ritenute rilevanti che porta avanti da 

subito e durante il percorso ESG di medio lungo per iodo. 

Agli stakeholder qui sotto mostrati, si aggiunge la  “Natura” che può essere 

considerata un portatore di interessi silenzioso. I n questo caso la valutazione 

della rilevanza dell’impresa si basa su dati ecolog ici e su dati relativi alla con -

servazione delle specie. 

LEGGI DI PIÙ
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STRATEGIA

Stakeholder selezionati dall’azienda 

Stakeholder
Funzioni 
coinvolte

Aspettative Attività
Strumenti di 
Engagement

Risposta

Soci e 
Investitori

• 	 ���ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�Í�§���÷�d
• 	 �‰�§�÷�ø�÷�Í�ø

• 	 �~�d�R�R�§�t�§�¤�§�t�

• 	 Crescita del 

valore
• 	 �™�E�ø�c�;�ø�E�d�÷�Í�ø

• 	 Reporting 
�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§��

• 	 Assemblee
• 	 �Å�÷�F���÷�t�E�§�‘�;�d�E�§���R�§�F�§

• 	 Bilanci
• 	 �I���ð�ƒ�÷�§�F�ø�t�§�‘

stampa

• 	 Condivisione di 
�§�÷�…���E�ð�ø�Í�§���÷�§

• 	 Ascolto delle 
�d�c�§�Š�d�÷�Í�d

• 	 �T�d�…�§�÷�§�Í�§���÷�d�‘
di obiettivi di 
�;�d�E�…���E�ð�ø�÷�F�d

�T�§�;�d�÷�R�d�÷�t�§�ƒ�‘
collaboratori 
e sindacati

• 	 �~�§�c���E�c�d�‘�¥�ð�ø�÷�d

• 	 Benessere 
lavorativo

• 	 �‹�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘
�;�E���…�d�c�c�§���÷�ø�Ó�d

• 	 �™�ƒ�t�d�Ó�ø�‘�R�d�§�‘
diritti

• 	 �‰���E�ð�ø�Í�§���÷�d
• 	 �È�d�Ó�…�ø�E�d�‘

�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d
• 	 �I���÷�…�E���÷�t���‘�F���÷�‘�Ó�d�‘

�E�ø�;�;�E�d�c�d�÷�t�ø�÷�Í�d

• 	 �~�§�ƒ�÷�§���÷�§�‘
�;�d�E�§���R�§�F�”�d

• 	 Miglioramento delle 
�F���÷�R�§�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘�Ó�ø�¤���E��

• 	 �Å�÷�¤�d�c�t�§�ð�d�÷�t���‘�÷�d�Ó�Ó���‘
�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘
�F���ð�;�d�t�d�÷�Í�d

• 	 ���;�d�E�t�ƒ�E�ø�‘�ø�Ó�‘�R�§�ø�Ó���Š��

Fornitori e 
Business 
Partner

• 	 ���F�A�ƒ�§�c�t�§
• 	 �����Š�§�c�t�§�F�ø
• 	 �}�ƒ�ø�Ó�§�t�


• 	 �~�d�Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘
�Ó�ƒ�÷�Š���‘�;�d�E�§���R��

• 	 �I���÷�R�§�Í�§���÷�§�‘
�F���÷�t�E�ø�t�t�ƒ�ø�Ó�§�‘
�d�A�ƒ�d

• 	 �‹�ƒ�;�;���E�t���‘�÷�d�Ó�Ó���‘
�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;��

• 	 �Å�ø�Ó�ƒ�t�ø�Í�§���÷�d�‘�d�‘
�c�d�Ó�d�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘
�…���E�÷�§�t���E�§

• 	 �v�E���Š�E�ø�ð�ð�§�‘�R�§�‘
�F�ø�;�ø�F�§�t�¶�‘�?�ƒ�§�Ó�R�§�÷�Š

• 	 �I���Ó�Ó�ø�?���E�ø�Í�§���÷�d�‘
�c�ƒ�‘�;�E���Š�d�t�t�§�‘
innovativi

• 	 �Å�÷�F���÷�t�E�§�‘
�d�‘�E�§�ƒ�÷�§���÷�§�‘
operative

• 	 ���ƒ�R�§�t�‘�d�‘�¤�§�c�§�t�d�‘�§�÷�‘
loco

• 	 �‹�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�R�§�‘
�;�ø�E�t�÷�d�E�c�”�§�;�‘
�c�t�E�ø�t�d�Š�§�F�”�d

• 	 Condivisione di 
obiettivi e best 
practice

• 	 �‹�ƒ�;�;���E�t���‘�ø�Ó�‘
miglioramento 
�F���÷�t�§�÷�ƒ��

Clienti
• 	 �#�ø�E�Ë�d�t�§�÷�Š
• 	 Vendite
• 	 �‹�d�E�¤�§�Í�§���‘�I�Ó�§�d�÷�t�§

• 	 �v�E���R���t�t�§�M�c�d�E�¤�§�Í�§�‘
�R�§�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�


• 	 �_�c�;�d�E�§�d�÷�Í�ø�‘
�R�j�ø�F�A�ƒ�§�c�t���‘
�c���R�R�§�c�…�ø�F�d�÷�t�d

• 	 ���t�t�d�÷�Í�§���÷�d�‘�ø�Ó�Ó�d�‘
�d�c�§�Š�d�÷�Í�d�‘�d�‘�ø�§�‘
�…�d�d�R�?�ø�F�Ë

• 	 �Å�÷�R�ø�Š�§�÷�§�‘�R�§�‘
�F�ƒ�c�t���ð�d�E�‘
�c�ø�t�§�c�…�ø�F�t�§���÷

• 	 �v�E���Š�E�ø�ð�ð�§�‘
�…�d�R�d�Ó�t�


• 	 Canali di 
�F���ð�ƒ�÷�§�F�ø�Í�§���÷�d�‘�d�‘
�ø�c�c�§�c�t�d�÷�Í�ø

• 	 Sondaggi
• 	 Social media

• 	 Miglioramento 
�F���÷�t�§�÷�ƒ���‘�R�d�§�‘
�;�E���R���t�t�§�M�c�d�E�¤�§�Í�§

• 	 �v�d�E�c���÷�ø�Ó�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘
�R�d�Ó�Ó�j�d�c�;�d�E�§�d�÷�Í�ø

• 	 �•�d�c�t�§���÷�d�‘
tempestiva dei 
reclami

Comunità e 
Territorio

• 	 �v�E�d�c�§�R�d�÷�t�d

• 	 �Å�ð�;�ø�t�t���‘
�;���c�§�t�§�¤���‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘
�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘

• 	 �Å�÷�§�Í�§�ø�t�§�¤�d�‘�R�§�‘
�E�d�c�;���÷�c�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘
sociale

• 	 �v�E���Š�d�t�t�§�‘�R�§�‘
�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�Ó���F�ø�Ó�d

• 	 ���t�t�§�¤�§�t�
�‘�R�§�‘
volontariato

• 	 �‹�;���÷�c���E�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�§�‘
�d�‘�R���÷�ø�Í�§���÷�§

• 	 Eventi e incontri 
�;�ƒ�?�?�Ó�§�F�§

• 	 �I���ð�ƒ�÷�§�F�ø�Í�§���÷�d�‘
�c�ƒ�§�‘�ð�d�R�§�ø�‘�Ó���F�ø�Ó�§

• 	 Sito web e 
social media

• 	 Coinvolgimento 
attivo nella 
�F���ð�ƒ�÷�§�t�


• 	 �‹�ƒ�;�;���E�t���‘�ø�‘
�§�÷�§�Í�§�ø�t�§�¤�d�‘�c���F�§�ø�Ó�§�‘�d�‘
ambientali

• 	 �Å�ø�Ó���E�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘
territorio

Banche e 
finanza

• 	 ���ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�Í�§���÷�d

• 	 �‹���Ó�§�R�§�t�
�‘
�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø

• 	 �I�ø�;�ø�F�§�t�
�‘�R�§�‘
rimborso

• 	 �™�E�ø�c�;�ø�E�d�÷�Í�ø

• 	 Reporting 
�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§��

• 	 �Å�÷�F���÷�t�E�§�‘�;�d�E�§���R�§�F�§
• 	 �+�d�Š���Í�§�ø�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘

�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�ð�d�÷�t�§

• 	 Bilanci
• 	 �v�E�d�c�d�÷�t�ø�Í�§���÷�§�‘

�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�§
• 	 Visite in 

�ø�Í�§�d�÷�R�ø

• 	 Condivisione 
�R�§�‘�§�÷�…���E�ð�ø�Í�§���÷�§�‘
�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�d

• 	 �T�§�ð���c�t�E�ø�Í�§���÷�d�‘
�R�d�Ó�Ó�ø�‘�F�ø�;�ø�F�§�t�
�‘�R�§�‘
�Š�d�÷�d�E�ø�E�d�‘�…�Ó�ƒ�c�c�§�‘�R�§�‘
cassa

• 	 �I���c�t�E�ƒ�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘
�E�d�Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘�…�§�R�ƒ�F�§�ø

Enti e 
Istituzioni

• 	 �v�E�d�c�§�R�d�÷�t�d

• 	 Rispetto delle 
normative

• 	 �I���Ó�Ó�ø�?���E�ø�Í�§���÷�d�‘
�c�ƒ�‘�;�E���Š�d�t�t�§

• 	 �I���÷�t�E�§�?�ƒ�t���‘�ø�Ó�Ó���‘
�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;��

• 	 �v�ø�E�t�d�F�§�;�ø�Í�§���÷�d�‘
a tavoli di 
�F���÷�…�E���÷�t��

• 	 Adesione a 
�§�÷�§�Í�§�ø�t�§�¤�d�‘�R�§�‘
settore

• 	 ���R�d�Š�ƒ�ø�ð�d�÷�t���‘
�ø�Ó�Ó�d�‘�R�§�c�;���c�§�Í�§���÷�§

• 	 �I���ð�ƒ�÷�§�F�ø�Í�§���÷�§�‘
�ƒ�…�…�§�F�§�ø�Ó�§

• 	 �Å�÷�F���÷�t�E�§�‘�d�‘
�ø�ƒ�R�§�Í�§���÷�§

• 	 �v�ø�E�t�d�F�§�;�ø�Í�§���÷�d�‘
a bandi e 
programmi

• 	 �I���÷�…���E�ð�§�t�
�‘
alle leggi e ai 
regolamenti

• 	 �I���÷�t�E�§�?�ƒ�t���‘�ø�Ó�Ó���‘
�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�R�§�‘
�;���Ó�§�t�§�F�”�d�‘�R�§�‘�c�d�t�t���E�d

• 	 �I���Ó�Ó�ø�?���E�ø�Í�§���÷�d�‘�c�ƒ�‘
temi di interesse 
�F���ð�ƒ�÷�d
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STRATEGIA

Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazioni con la strategia e il modello aziendale 

�_�‹�~�‹�‘���‘�‹�A�#�^���{�‘�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘�•�~�Å�‘�������‘

L’azienda adotta un approccio proattivo alla gestio ne dei rischi, svolgendo 

analisi mirate per individuare, valutare e monitora re le diverse tipologie di 

rischio a cui è esposta. In particolare, l’attività  di analisi prende in conside -

razione i rischi informatici, di mercato e finanzia ri, con l’obiettivo di garantire 

una valutazione completa e costante delle potenzial i vulnerabilità. 

I rischi ritenuti rilevanti per l’attività aziendal e vengono gestiti e mitigati in ma -

niera strutturata, in coerenza con i valori etici d ell’organizzazione, attraverso 

un approccio orientato alla prevenzione e alla tute la del valore d’impresa. 

Per rafforzare l’efficacia del processo, la società  si avvale anche del supporto 

di un consulente esterno che, con cadenza periodica , revisiona e aggiorna la 

mappa dei rischi. Questa scelta riflette l’impegno a mantenere un ambiente 

di lavoro sicuro, etico e resiliente, in grado di a ffrontare con responsabilità e 

trasparenza le sfide del contesto operativo.

Sulla base dell’analisi iniziale, la società ha con dotto una valutazione interna 

delle tematiche ESG, con il supporto di esperti, ap plicando il principio della 

doppia materialità. L’analisi ha integrato la dimen sione finanziaria e quella di 

impatto, in un’ottica di medio periodo e consideran do la catena del valore 

secondo due direzioni:

• 	 inside-out, ossia considerando gli impatti negativi  o positivi, effettivi o 

potenziali, generati sulle persone o sull’ambiente.  La valutazione degli 

impatti comprende quelli direttamente riconducibili  alle attività aziendali, 

così come quelli generati lungo la catena del valor e, sia a monte che a 

valle, inclusi quelli derivanti da prodotti, serviz i e rapporti commerciali

• 	 outside-in ossia considerando le questioni finanzia riamente materiali 

quando si prevede ragionevolmente che possano avere  un impatto 

significativo – diretto o indiretto – sulla situazi one patrimoniale, finanziaria 

o economica dell’impresa, anche in funzione della p robabilità dell’evento 

e della sua portata. Ciò include l’eventuale genera zione di rischi o 

opportunità in grado di influenzare lo sviluppo azi endale, la situazione 

patrimoniale finanziaria, il risultato economico, i  flussi di cassa, l’accesso 

ai finanziamenti o il costo del capitale.  

Inoltre, una questione è considerata rilevante se l a sua omissione, 

comunicazione errata o occultamento potrebbe incide re sulle decisioni 
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degli utilizzatori principali delle informazioni fin anziarie, sulla base della 

dichiarazione di sostenibilità dell’impresa.

�Å�ø�Ó�ƒ�t�ø�‘�Š�Ó�§�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�c�§�Š�÷�§�…�§�F�ø�t�§�¤�§�ƒ�‘�÷�d�Š�ø�t�§�¤�§�‘���‘�;���c�§�t�§�¤�§�ƒ
�d�…�…�d�t�t�§�¤�§�‘���‘�;���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�§�ƒ�‘�F�”�d�‘�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�Š�d�÷�d�E�ø

�c�ƒ�Ó�Ó�j�ø�ð�?�§�d�÷�t�d�‘�d�‘�c�ƒ�Ó�Ó�d�‘�;�d�E�c���÷�d�‘�Ó�ƒ�÷�Š���‘�Ó�j�§�÷�t�d�E�ø�‘�F�ø�t�d�÷�ø
�R�d�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�„�‘���ø�‘�c�§�Š�÷�§�…�§�F�ø�t�§�¤�§�t�
�‘�R�§�‘�F�§�ø�c�F�ƒ�÷�‘�§�ð�;�ø�t�t���‘�g

�R�d�t�d�E�ð�§�÷�ø�t�ø�‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘�?�ø�c�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c�ƒ�ø�‘�d�÷�t�§�t�
�ƒ�‘�;���E�t�ø�t�ø�ƒ�‘�÷�ø�t�ƒ�E�ø
�§�E�E�§�ð�d�R�§�ø�?�§�Ó�d�‘�d�‘�;�E���?�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�§�‘�ø�F�F�ø�R�§�ð�d�÷�t��

�‹���Š�Ó�§�d�‘�}�ƒ�ø�Ó�§�t�ø�t�§�¤�d�‘�d�‘�A�ƒ�ø�÷�t�§�t�ø�t�§�¤�d�‘
�ø�R�d�Š�ƒ�ø�t�d�ƒ�‘�§�÷�‘�Ó�§�÷�d�ø�‘�F���÷�‘

regolamenti

Rilevanza dell’impatto Rilevanza finanziaria

�Å�ø�Ó�ƒ�t�ø�‘�c�d�‘�ƒ�÷�‘�t�d�ð�ø�‘�R�§�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�F���ð�;���E�t�ø�ƒ�‘���‘�;�ƒ��
�E�ø�Š�§���÷�d�¤���Ó�ð�d�÷�t�d�‘�F���ð�;���E�t�ø�E�d�ƒ�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§
�c�§�Š�÷�§�…�§�F�ø�t�§�¤�§�‘�;�d�E�‘�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�ƒ�‘�§�÷�‘�t�d�E�ð�§�÷�§�‘�R�§�‘�E�§�c�F�”�§�‘��

���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�
�‘�F�”�d�‘�;���c�c���÷���‘�§�÷�…�Ó�ƒ�d�÷�Í�ø�E�d�‘�Ó���‘�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���ƒ�‘�Ó�ø
�;�d�E�…���E�ð�ø�÷�F�d�‘�d�F���÷���ð�§�F���Q�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�ƒ�‘�§�‘�…�Ó�ƒ�c�c�§�‘�R�§�‘�F�ø�c�c�ø�ƒ

�Ó�j�ø�F�F�d�c�c���‘�ø�Ó�‘�F�ø�;�§�t�ø�Ó�d�‘���‘�§�Ó�‘�F���c�t���‘�R�d�Ó�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�ð�d�÷�t��

Coinvolgimento degli 
�‹�t�ø�Ë�d�”���Ó�R�d�E�‘�§�÷�t�d�E�÷�§�‘�d�R�‘�d�c�t�d�E�÷�§�‘
�ø�Ó�Ó�j���Í�§�d�÷�R�ø

Principio di doppia rilevanza

Orizzonte temporale: Breve, Medio e Lungo periodo

�Å�+�‹�Å�T�_�^�@�¥�™ �@�¥�™�‹�Å�T�_�^�Å�+
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Per determinare le questioni rilevanti (material to pics o tematiche materiali) 

sulle quali si focalizzerà questa rendicontazione, l’azienda ha effettuato un’a -

�÷�ø�Ó�§�c�§�‘�R�§�‘�R���;�;�§�ø�‘�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�D�Å�~�@�‘�_�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�{�‘�E�§�c�F�”�§�‘�d�‘���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�
�<�|�‘�}�ƒ�d�c�t�d�‘�t�d�ð�ø�t�§-

che rappresentano questioni prioritarie sulle quali  la società concentrerà le 

proprie azioni e i propri investimenti futuri. 

La mappa di doppia materialità è una rappresentazio ne grafica che mostra 

quali temi sono più rilevanti per l’azienda, consid erando due punti di vista: 

• 	 da un lato, gli effetti che ambiente e società poss ono avere sull’azienda 

stessa, in termini di rischi o opportunità economic he (materialità 

�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�‘�Q�‘�ø�c�c�d�‘�Ï�E�|�‘

• 	 dall’altro, gli effetti che l’azienda ha su ambient e e società (materialità di 

�§�ð�;�ø�t�t���{�‘�ø�c�c�d�‘�Õ�E�{�‘�‘

Questa mappa aiuta a definire le priorità strategic he e gli obiettivi di sosteni -

bilità, e a monitorare i progressi nel tempo. 

Le tematiche più importanti vengono approvate dal v ertice aziendale e diven -

tano un punto di riferimento per le decisioni e per  la comunicazione aziendale.

STRATEGIA 

La mappa di doppia rilevanza
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���_�•�_�+�T���€ Temi Ambientali Temi Sociali Temi di Governance

TEMATICHE  
MATERIALI

• 	 Cambiamenti climatici

• 	 Uso delle risorse ed economia 

circolare

• 	 Forza lavoro propria

• 	 Consumatori e utilizzatori finali

• 	 Condotta aziendale

TEMATICHE NON 
TRASCURABILI

• 	 Comunità influenzate

TEMATICHE NON 
MATERIALE

• 	 Inquinamento

• 	 Acqua e risorse marine

• 	 Biodiversità ed ecosistemi

• 	 Lavoratori nella value chain

43Rendicontazione di Sostenibilità

Informazioni
generali

Environment:
Informazioni Ambientali

Social:
Informazioni Sociali

Governance:
Informazioni sulla Governance



Le tematiche rilevanti e loro interazioni con la 
strategia e il modello aziendale 

Per Orva, operatore nel settore dei rivenditori e d istributori di prodotti alimen -

tari, la gestione delle proprie priorità di sosteni bilità riflette sia le specificità 

del comparto in cui opera sia l’impegno dell’aziend a verso i temi che le stanno 

particolarmente a cuore. 

�Å�Ó�‘�F�ø�ð�?�§�ø�ð�d�÷�t���‘�F�Ó�§�ð�ø�t�§�F���‘�D�_���E�‘�E�ø�;�;�E�d�c�d�÷�t�ø�‘�ƒ�÷�ø�‘�t�d�ð�ø�t�§�F�ø�‘�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�t�d�‘�d�‘�c�t�E�ø�t�d�Š�§�F�ø�{�‘

poiché incide direttamente sulla continuità delle f orniture, sulla catena del 

freddo e sulla disponibilità dei prodotti. 

Eventi meteorologici estremi e l’aumento delle temp erature comportano ri -

schi per la logistica e per i costi energetici, men tre investimenti in efficienza, 

refrigerazione a basso impatto e fonti rinnovabili consentono di rafforzare la 

resilienza operativa e la reputazione dell’impresa.  

Accanto a questo, Orva riconosce come rilevante l’u so delle risorse e l’econo -

�ð�§�ø�‘�F�§�E�F���Ó�ø�E�d�‘�D�_���E�{�‘�F���÷�‘�;�ø�E�t�§�F���Ó�ø�E�d�‘�E�§�…�d�E�§�ð�d�÷�t���‘�ø�Ó�‘�t�d�ð�ø�‘�R�d�§�‘�E�§�…�§�ƒ�t�§�|�‘���d�‘�ø�t�t�§�¤�§�t�
�‘�R�§�‘

distribuzione e vendita al dettaglio generano infat ti grandi quantità di imbal -

laggi post-consumo e di scarti alimentari. 

L’adozione di modelli di economia circolare che pro muovono riuso, riciclo e 

recupero di materia ed energia permette di ridurre i costi, limitare gli sprechi, 

migliorare la reputazione e soddisfare le attese di  consumatori e istituzioni. 

���ø�‘�…���E�Í�ø�‘�Ó�ø�¤���E���‘�;�E���;�E�§�ø�‘�D�‹���E�‘�F���c�t�§�t�ƒ�§�c�F�d�‘�ƒ�÷�‘�ø�Ó�t�E���‘�ø�ð�?�§�t���‘�F�d�÷�t�E�ø�Ó�d�•�‘�Ó�ø�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�‘

lavoro è un fattore decisivo per la continuità oper ativa, il servizio al cliente e 

la sicurezza alimentare. 

Turni impegnativi, mansioni fisiche gravose e retri buzioni non sempre ade -

guate richiedono politiche attente su occupazione s icura, orari sostenibili, 

salari equi, dialogo sociale, salute e sicurezza, e quilibrio vita-lavoro e libertà 

di associazione. Investire sul benessere dei lavora tori rafforza motivazione, 

produttività e reputazione come datore di lavoro re sponsabile. 

Sebbene non sia una materialità strategica per il s ettore, Orva attribuisce 

�¤�ø�Ó���E�d�‘�ø�÷�F�”�d�‘�ø�Ó�‘�t�d�ð�ø�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�§�÷�…�Ó�ƒ�d�÷�Í�ø�t�d�‘�D�‹���E�|�‘�v�ƒ�÷�t�§�‘�¤�d�÷�R�§�t�ø�{�‘�R�d�;���c�§�t�§�‘�d�‘

snodi logistici incidono su traffico, rumore, rifiu ti e consumo di risorse, ma al 

tempo stesso possono generare lavoro e rigenerazion e urbana. 

Una gestione proattiva del rapporto con i territori , basata su ascolto e inizia -

tive di responsabilità sociale, riduce le esternali tà negative, aumenta l’accet -

tabilità sociale dei siti e rafforza la reputazione  aziendale. 
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�¥�÷�‘�ƒ�Ó�t�d�E�§���E�d�‘�ø�c�;�d�t�t���‘�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�t�d�‘�E�§�Š�ƒ�ø�E�R�ø�‘�§�‘�F���÷�c�ƒ�ð�ø�t���E�§�‘�d�‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í�ø�t���E�§�‘�…�§�÷�ø�Ó�§�‘�D�‹���E�{�‘

sempre più attenti a qualità, origine e sicurezza d ei prodotti, nonché a un’of -

ferta equa e accessibile. 

La gestione responsabile delle informazioni, l’etic hettatura chiara e la promo -

zione di stili di consumo sostenibili rafforzano la  fiducia e la fidelizzazione, 

contribuendo a prevenire contestazioni e costi lega li legati a pratiche scor -

rette. 

�Å�÷�…�§�÷�d�{�‘ �Ó�ø�‘ �F���÷�R���t�t�ø�‘ �ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d�‘ �D�•���E�‘ �g�‘ �ƒ�÷�‘ �t�d�ð�ø�‘ �E�§�Ó�d�¤�ø�÷�t�d�‘ �d�‘ �§�ð�;�E�d�c�F�§�÷�R�§�?�§�Ó�d�‘ �;�d�E�‘

Orva. Elevati standard di etica e trasparenza nella  comunicazione con con -

sumatori, fornitori e istituzioni sono fondamentali  per preservare continuità e 

stabilità della supply chain. 

L’adozione di codici etici, politiche di compliance  e sistemi di whistleblowing 

rafforza la credibilità, previene rischi legali e r eputazionali e favorisce relazio -

ni durature con stakeholder e comunità. 

Nella tabella seguente, i temi sono classificati se condo il principio della dop -

pia materialità.  

La codifica cromatica riflette il livello di rileva nza attribuito a ciascun tema: 

• 	 Colore intenso per i temi materiali, associati a im patti significativi e/o 

rischi finanziari rilevanti; 

• 	 Colore tenue per i temi attualmente monitorati, non  prioritari ma 

comunque importanti per l’impresa; 

• 	 Colore grigio per i temi valutati come non rilevant i ai fini della 

rendicontazione. 
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TEMI MATERIALI RILEVANTI PER L’AZIENDA

Ambito Rilevanza materiale Rilevanza finanziaria

���#�A�Å�_�+�™�_

�_�‹�~�‹�‘�_�!
Cambiamenti climatici

�_�‹�~�‹�‘�_�"
Inquinamento

�_�‹�~�‹�‘�_�#
Acqua e risorse marine

�_�‹�~�‹�‘�_�$
Biodiversità ed ecosistemi

�_�‹�~�‹�‘�_�%
Uso delle risorse ed economia 
circolare

SOCIAL

�_�‹�~�‹�‘�‹�!
Forza lavoro propria

�_�‹�~�‹�‘�‹�"
Lavoratori nella value chain

�_�‹�~�‹�‘�‹�#
Comunità influenzate

�_�‹�~�‹�‘�‹�$
Consumatori e utilizzatori 
finali

GOVERNANCE

�_�‹�~�‹�‘�•�!
Condotta aziendale

non rilevanti rilevanti e strategici non trascurabilli (voluntary disclosure)

�+�d�Ó�Ó�d�‘�t�ø�?�d�Ó�Ó�d�‘�F�”�d�‘�c�d�Š�ƒ���÷���‘�g�‘�E�§�;���E�t�ø�t�ø�‘�Ó�j�ø�÷�ø�Ó�§�c�§�‘�Å�~�@�‘�D�Å�ð�;�ø�t�t�§�{�‘�~�§�c�F�”�§�{�‘�@�;�;���E�t�ƒ�÷�§-

tà) relativa alle tematiche materiali rilevanti ind ividuate dall’Azienda.  

Per ciascun topic o tematica e relativi sotto-temi,  l’analisi considera: 

materialità d’impatto, ovvero gli effetti reali e p otenziali, positivi e negativi, 

che l’organizzazione genera su persone, ambiente e società (prospettiva in -

side-out); 
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materialità finanziaria, che valuta come rischi e o pportunità legati a fattori 

ambientali, sociali e di governance possano influen zare il modello di business, 

la strategia e i risultati finanziari dell’organizz azione (prospettiva outside-in); 

Questa valutazione evidenzia l’attenzione verso le tematiche materiali nella 

propria strategia, a supporto della transizione ver so un modello più sosteni -

bile e resiliente. 

L’analisi rappresenta una base operativa per la def inizione delle strategie di 

sostenibilità, favorendo l’identificazione di azion i volte a mitigare gli impatti 

negativi, valorizzare quelli positivi e gestire in modo proattivo rischi e oppor -

tunità connessi, come l’accesso a strumenti di fina nza sostenibile, i benefici 

competitivi derivanti dall’innovazione climatica e gli effetti sulla reputazione 

aziendale. 

In questo modo, l’organizzazione rafforza la propri a capacità di adattamento 

e innovazione, contribuendo attivamente agli obiett ivi della transizione eco -

logica e sociale in corso. 

�_�‹�~�‹�‘�_�!�‘�Q�‘�I���#�A�Å���#�_�+�™�Å�‘�I���Å�#���™�Å�I�Å

�Å�ð�;�ø�t�t���‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�;�Å�÷�c�§�R�d�Q�@�ƒ�t�<

Impatti positivi
Effettivo/
Potenziale

Impatti negativi
Effettivo/
Potenziale

Adattamento ai cambiamenti climatici
�@�÷�R�ø�t�d�‘�R�§�‘�F�ø�Ó���E�d�ƒ�‘�ø�Ó�Ó�ƒ�¤�§���÷�§�‘�d�‘�?�Ó�ø�F�Ë���ƒ�t�‘�F���ð�;�E���ð�d�t�t���÷���‘�Ó�ø�‘�Ó���Š�§�c�t�§�F�ø�‘
�d�‘�Ó�ø�‘�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�…�E�d�R�R���ƒ�‘�F�ø�ƒ�c�ø�÷�R���‘�R�d�t�d�E�§���E�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�c�F���E�t�d�ƒ�‘
�ø�ƒ�ð�d�÷�t���‘�R�d�Š�Ó�§�‘�c�F�ø�E�t�§�‘�d�‘�F�”�§�ƒ�c�ƒ�E�d�‘�t�d�ð�;���E�ø�÷�d�d�‘�R�§�‘�÷�d�Š���Í�§�‘�d�‘�F�d�÷�t�E�§�‘
�R�§�c�t�E�§�?�ƒ�t�§�¤�§�„

Potenziale

Mitigazione dei cambiamenti climatici
�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�‹�F���;�d�‘�!�Q�#�‘�R�ø�‘�t�E�ø�c�;���E�t���‘�ð�d�E�F�§�ƒ�‘�E�d�…�E�§�Š�d�E�ø�÷�t�§�‘�d�‘�F���÷�c�ƒ�ð�§�‘
�d�÷�d�E�Š�d�t�§�F�§�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�÷���‘�§�ð�;�ø�t�t���‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�d�‘�d�‘�Š�d�÷�d�E�ø�÷���‘�;�E�d�c�c�§���÷�d�‘
�÷���E�ð�ø�t�§�¤�ø�‘�d�‘�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�ø�Ó�d�‘�F�E�d�c�F�d�÷�t�d�„

Potenziale

Energia
�Å�‘�F���÷�c�ƒ�ð�§�‘�d�Ó�d�t�t�E�§�F�§�‘�d�Ó�d�¤�ø�t�§�‘�R�§�‘�E�d�…�E�§�Š�d�E�ø�Í�§���÷�d�ƒ�‘�¡�Å���I�‘�d�‘�§�Ó�Ó�ƒ�ð�§�÷�ø�Í�§���÷�d�‘
�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�÷���‘�Š�Ó�§�‘�@�v�_�Ï�‘�d�‘�Ó�j�d�c�;���c�§�Í�§���÷�d�‘�ø�Ó�Ó�ø�‘�¤���Ó�ø�t�§�Ó�§�t�
�‘�R�d�§�‘�;�E�d�Í�Í�§�‘
�d�÷�d�E�Š�d�t�§�F�§�ƒ�‘�§�÷�F�§�R�d�÷�R���‘�c�ƒ�‘�ð�ø�E�Š�§�÷�ø�Ó�§�t�
�‘�d�‘�F���÷�t�§�÷�ƒ�§�t�
�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�ø�„

Potenziale
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�_�‹�~�‹�‘�_�!�‘�Q�‘�I���#�A�Å���#�_�+�™�Å�‘�I���Å�#���™�Å�I�Å

�~�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�‘�;�@�ƒ�t�c�§�R�d�Q�Å�÷�<

Opportunità Arco temporale Rischi
Arco 
temporale

Adattamento ai cambiamenti climatici
�~�§�c�F�”�§�‘�…�§�c�§�F�§�‘�ø�F�ƒ�t�§�…�‘�d�¤�d�÷�t�§�‘�d�c�t�E�d�ð�§�‘�d�‘�?�Ó�ø�F�Ë���ƒ�t�‘�R�d�t�d�E�ð�§�÷�ø�÷���‘
�§�÷�t�d�E�E�ƒ�Í�§���÷�§�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�d�‘�d�‘�;�d�E�R�§�t�d�‘�R�§�‘�;�E���R���t�t���„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�…�§�c�§�F�§�‘�F�E���÷�§�F�§�…�‘
�t�d�ð�;�d�E�ø�t�ƒ�E�d�‘�;�§�‰�‘�ø�Ó�t�d�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�÷���‘�F���÷�c�ƒ�ð�§�‘�d�Ó�d�t�t�E�§�F�§�‘�d�‘�ƒ�c�ƒ�E�ø�‘
�R�d�Š�Ó�§�‘�§�ð�;�§�ø�÷�t�§�„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�t�d�F�÷���Ó���Š�§�F���Q���;�d�E�ø�t�§�¤�§�…�‘�Š�ƒ�ø�c�t�§�‘�ø�§�‘�c�§�c�t�d�ð�§�‘
�R�§�‘�E�d�…�E�§�Š�d�E�ø�Í�§���÷�d�‘�c���t�t���‘�c�t�E�d�c�c�‘�t�d�E�ð�§�F���„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§�M
�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�…�‘�§�÷�R�§�c�;���÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�§�‘�;�E���R���t�t���‘�d�‘�c�;�E�d�F�”�§�‘�ø�Ó�§�ð�d�÷�t�ø�E�§�‘�ð�§�÷�ø�÷���‘
�Ó�ø�‘�…�§�R�ƒ�F�§�ø�‘�d�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�÷���‘�§�Ó�‘�F���c�t���‘�R�d�Ó�‘�F�ø�;�§�t�ø�Ó�d�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo

Mitigazione cambiamenti climatici
�~�§�c�F�”�§�‘�R�§�‘�t�E�ø�÷�c�§�Í�§���÷�d�…�‘�E�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘�_�™�‹�ƒ�‘�÷���E�ð�d�‘�‰�Q�Š�ø�c�‘�d�R�‘�d�…�…�§�F�§�d�÷�Í�ø�ƒ�‘
�F�ø�E�?���÷�‘�;�E�§�F�§�÷�Š�‘�d�‘�c�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�R�§�‘�R�§�c�F�Ó���c�ƒ�E�d�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�÷���‘�F���c�t�§�‘�d�‘
�F���ð�;�Ó�d�c�c�§�t�
�„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�R�§�‘�ð�d�E�F�ø�t���…�‘�;�E�d�…�d�E�d�÷�Í�ø�‘�R�§�‘�F�Ó�§�d�÷�t�§�‘�d�‘�Š�E�ø�÷�R�§�‘
�?�ƒ�¶�d�E�‘�;�d�E�‘�F�ø�÷�ø�Ó�§�‘�Ó���¨�Q�F�ø�E�?���÷�‘�F���÷�‘�;���c�c�§�?�§�Ó�d�‘�d�c�F�Ó�ƒ�c�§���÷�d�‘�R�d�§�‘
�E�§�t�ø�E�R�ø�t�ø�E�§�„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§�…�‘�F���÷�t�d�c�t�ø�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘�Š�E�d�d�÷�¨�ø�c�”�§�÷�Š�‘
�§�÷�‘�ø�c�c�d�÷�Í�ø�‘�R�§�‘�R�ø�t�§�‘�¤�d�E�§�…�§�F�ø�?�§�Ó�§�„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�t�d�F�÷���Ó���Š�§�F�§�…�‘�Ó���F�Ë�Q�§�÷�‘�d�‘
���?�c���Ó�d�c�F�d�÷�Í�ø�‘�R�d�Š�Ó�§�‘�§�ð�;�§�ø�÷�t�§�‘�¡�‰�I�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo

Energia
�~�§�c�F�”�§�‘�R�§�‘�ð�d�E�F�ø�t���M�;�E�d�Í�Í���…�‘�;�§�F�F�”�§�‘�d�‘�§�÷�c�t�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�d�§�‘�F���c�t�§�‘�R�d�Ó�Ó�j�d�÷�d�E�Š�§�ø�‘
�§�ð�;�ø�t�t�ø�÷���‘�§�‘�ð�ø�E�Š�§�÷�§�„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�t�d�F�÷�§�F�§�…�‘�§�÷�t�d�E�E�ƒ�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘�E�d�t�d�‘�d�‘
�c���¤�E�ø�F�F�ø�E�§�F�”�§�‘�;���c�c���÷���‘�…�d�E�ð�ø�E�d�‘�§�ð�;�§�ø�÷�t�§�‘�F�E�§�t�§�F�§�„�‘�~�§�c�F�”�§�‘�E�d�Š���Ó�ø�t���E�§�…�‘
�E�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘�ð�§�÷�§�ð�§�‘�R�§�‘�d�…�…�§�F�§�d�÷�Í�ø�‘�d�‘�;���c�c�§�?�§�Ó�§�‘�c�ø�÷�Í�§���÷�§�‘�§�÷�‘�F�ø�c���‘�R�§�‘�÷���÷�‘
�F���÷�…���E�ð�§�t�
�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo
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�_�‹�~�‹�‘�_�%�‘�Q�‘�¥�‹�@�‘�T�_�����_�‘�~�Å�‹�@�~�‹�_�‘�_�T�‘�_�I�@�+�@�#�Å���‘�I�Å�~�I�@�����~�_

�Å�ð�;�ø�t�t���‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�;�Å�÷�c�§�R�d�Q�@�ƒ�t�<

Impatti positivi
Effettivo/
Potenziale

Impatti negativi
Effettivo/
Potenziale

�T�d�…�Ó�ƒ�c�c�§�‘�R�§�‘�E�§�c���E�c�d�‘
�Å�‘�¤���Ó�ƒ�ð�§�‘�F�E�d�c�F�d�÷�t�§�‘�R�§�‘�§�ð�?�ø�Ó�Ó�ø�Š�Š�§�‘�;���c�t�Q�F���÷�c�ƒ�ð���‘�F���ð�;���E�t�ø�÷���‘�F���c�t�§�‘
�d�Ó�d�¤�ø�t�§�‘�R�§�‘�Š�d�c�t�§���÷�d�‘�d�‘�E�d�c�;���÷�c�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�F�E�d�c�F�d�÷�t�§�‘�§�÷�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�‘�R�§�‘�E�§�F�§�F�Ó���‘�d�‘
�E�ø�F�F���Ó�t�ø�‘�R�§�…�…�d�E�d�÷�Í�§�ø�t�ø�„�‘���ø�‘�;�E�d�c�c�§���÷�d�‘�÷���E�ð�ø�t�§�¤�ø�‘�d�‘�c���F�§�ø�Ó�d�‘�c�ƒ�‘�A�ƒ�d�c�t�§�‘
�ø�c�;�d�t�t�§�‘�g�‘�c�d�ð�;�E�d�‘�;�§�‰�‘�c�t�E�§�÷�Š�d�÷�t�d�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

Rifiuti 
�_�Ó�d�¤�ø�t�§�‘�¤���Ó�ƒ�ð�§�‘�R�§�‘�c�F�ø�E�t�§�‘�ø�Ó�§�ð�d�÷�t�ø�E�§�‘�R�d�E�§�¤�ø�÷�t�§�‘�R�ø�‘�§�÷�d�…�…�§�F�§�d�÷�Í�d�‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘
�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�…�E�d�R�R���ƒ�‘�F�ø�t�t�§�¤�ø�‘�E���t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�;�E���R���t�t�§�‘�d�‘�§�÷�¤�d�÷�R�ƒ�t�§�‘
�§�÷�F�§�R���÷���‘�c�ƒ�§�‘�F���c�t�§�ƒ�‘�Š�d�÷�d�E�ø�÷���‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�‘�d�‘�F���ð�;�E���ð�d�t�t���÷���‘
�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�…�§�Ó�§�d�E�ø�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

�~�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�‘�;�@�ƒ�t�c�§�R�d�Q�Å�÷�<

Opportunità Arco temporale Rischi
Arco 
temporale

�T�d�…�Ó�ƒ�c�c�§�‘�R�§�‘�E�§�c���E�c�d�‘
�Å�Ó�‘�ð�ø�÷�F�ø�t���‘�E�ø�Š�Š�§�ƒ�÷�Š�§�ð�d�÷�t���‘�R�d�Š�Ó�§�‘���?�§�d�t�t�§�¤�§�‘�R�§�‘�E�§�F�§�F�Ó���‘�d�‘�ƒ�÷�ø�‘
�t�E�ø�F�F�§�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�§�÷�d�…�…�§�F�ø�F�d�‘�;���c�c���÷���‘�F���ð�;���E�t�ø�E�d�‘�c�ø�÷�Í�§���÷�§�ƒ�‘�c���c�;�d�÷�c�§���÷�§�‘
�ø�ƒ�t���E�§�Í�Í�ø�t�§�¤�d�‘�d�‘�Š�E�ø�¤�§�‘�R�ø�÷�÷�§�‘�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§�‘�;�d�E�‘�Ó�j�ø�Í�§�d�÷�R�ø�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo

Rifiuti 
���ø�‘�Š�d�c�t�§���÷�d�‘�§�÷�ø�R�d�Š�ƒ�ø�t�ø�‘�R�d�Š�Ó�§�‘�c�F�ø�E�t�§�‘�ø�Ó�§�ð�d�÷�t�ø�E�§�‘�;�ƒ���‘�R�d�t�d�E�ð�§�÷�ø�E�d�‘
�c�ø�÷�Í�§���÷�§�ƒ�‘�;�d�E�R�§�t�ø�‘�R�§�‘�…�§�R�ƒ�F�§�ø�‘�R�ø�‘�;�ø�E�t�d�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�Ó���F�ø�Ó�§�‘�d�‘�ƒ�÷�‘
�;�d�Š�Š�§���E�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�E�d�R�R�§�t�§�¤�§�t�
�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo
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�_�‹�~�‹�‘�‹�!�‘�^�‘�‰�@�~�í���‘�����Å�@�~�@�‘�v�~�@�v�~�Å���‘

�Å�ð�;�ø�t�t���‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�;�Å�÷�c�§�R�d�Q�@�ƒ�t�<

Impatti positivi
Effettivo/
Potenziale

Impatti negativi
Effettivo/
Potenziale

Condizioni di lavoro 
�I�ø�E�§�F�”�§�‘�…�§�c�§�F�§�ƒ�‘�t�ƒ�E�÷�§�‘�c�;�d�Í�Í�ø�t�§�‘�d�‘�Ó�ø�¤���E���‘�…�d�c�t�§�¤���M�÷���t�t�ƒ�E�÷���‘�c�d�÷�Í�ø�‘�ƒ�÷�‘
�ø�R�d�Š�ƒ�ø�t���‘�;�E�d�c�§�R�§���‘�R�§�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø�‘�d�‘�F���ð�;�d�÷�c�§�‘�F���ð�;�d�t�§�t�§�¤�§�‘�Š�d�÷�d�E�ø�÷���‘
�§�÷�…���E�t�ƒ�÷�§�ƒ�‘�F�ø�Ó���‘�ð���t�§�¤�ø�Í�§���÷�ø�Ó�d�‘�d�‘�ð�ø�Š�Š�§���E�d�‘�E���t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘�;�d�E�c���÷�ø�Ó�d�ƒ�‘
�F���÷�‘�§�ð�;�ø�t�t���‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�‘�c�d�E�¤�§�Í�§���‘�d�‘�c�ƒ�§�‘�F���c�t�§�‘�R�§�‘�c���c�t�§�t�ƒ�Í�§���÷�d�‘�d�‘
�…���E�ð�ø�Í�§���÷�d�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

Parità di trattamento e di opportunità per tutti
�T�§�c�;�ø�E�§�t�
�‘�c�ø�Ó�ø�E�§�ø�Ó�§�‘�d�‘�R�§�‘�ø�¤�ø�÷�Í�ø�ð�d�÷�t���ƒ�‘�ø�c�c�d�÷�Í�ø�‘�R�§�‘�ð�§�c�ƒ�E�d�‘
�F���÷�t�E���‘�¤�§���Ó�d�÷�Í�ø�M�ð���Ó�d�c�t�§�d�‘�d�‘�?�ø�E�E�§�d�E�d�‘�;�d�E�‘�;�d�E�c���÷�d�‘�F���÷�‘�R�§�c�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘
�ð�§�÷�ø�÷���‘�F�Ó�§�ð�ø�‘�§�÷�t�d�E�÷���ƒ�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t�ø�÷���‘�§�Ó�‘�E�§�c�F�”�§���‘�R�§�‘�F���÷�t�d�÷�Í�§���c�§�‘�d�‘
�F���ð�;�E���ð�d�t�t���÷���‘�Ó�ø�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�‘�c�d�E�¤�§�Í�§���‘�ø�Ó�‘�F�Ó�§�d�÷�t�d�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

�~�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�‘�;�@�ƒ�t�c�§�R�d�Q�Å�÷�<

Opportunità Arco temporale Rischi
Arco 
temporale

Condizioni di lavoro 
�‹�F�§���;�d�E�§�ƒ�‘�¤�d�E�t�d�÷�Í�d�‘�c�ƒ�‘���E�ø�E�§�M�c�ø�Ó�ø�E�§�ƒ�‘�F�ø�E�d�÷�Í�d�‘�¡�0�‹�‘���‘���c�t�ø�F���Ó�§�‘�ø�Ó�Ó�ø�‘
�E�ø�;�;�E�d�c�d�÷�t�ø�÷�Í�ø�‘�;���c�c���÷���‘�…�d�E�ð�ø�E�d�‘�;�ƒ�÷�t�§�‘�¤�d�÷�R�§�t�ø�‘�d�‘�R�d�;���c�§�t�§�ƒ�‘
�Š�d�÷�d�E�ø�E�d�‘�F���÷�t�d�÷�Í�§���c�§�‘�d�‘�c�ø�÷�Í�§���÷�§�‘�d�‘�F�ø�ƒ�c�ø�E�d�‘�;�d�E�R�§�t�d�‘�R�§�‘�¤�d�÷�R�§�t�d�‘�÷�d�§�‘
�;�d�E�§���R�§�‘�F�E�§�t�§�F�§�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo

Parità di trattamento e di opportunità per tutti 
�T�d�÷�ƒ�÷�F�d�‘�;�d�E�‘�R�§�c�F�E�§�ð�§�÷�ø�Í�§���÷�d�‘���‘�ð���Ó�d�c�t�§�d�‘�d�‘�§�c�;�d�Í�§���÷�§�‘�§�c�;�d�t�t�§�¤�d�‘
�;���c�c���÷���‘�F���ð�;���E�t�ø�E�d�‘�c�ø�÷�Í�§���÷�§�ƒ�‘�E�§�c�ø�E�F�§�ð�d�÷�t�§�ƒ�‘�;�d�E�R�§�t�ø�‘�R�§�‘�t�ø�Ó�d�÷�t�§�‘�d�‘
�F�ø�ð�;�ø�Š�÷�d�‘�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§�‘�÷�d�Š�ø�t�§�¤�d�‘�Š�ƒ�§�R�ø�t�d�‘�R�ø�‘�ð�d�R�§�ø�‘�d�‘�@�+�•�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo
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�Å�ð�;�ø�t�t���‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�;�Å�÷�c�§�R�d�Q�@�ƒ�t�<

Impatti positivi
Effettivo/
Potenziale

Impatti negativi
Effettivo/
Potenziale

�T�§�E�§�t�t�§�‘�d�F���÷���ð�§�F�§�ƒ�‘�c���F�§�ø�Ó�§�‘�d�‘�F�ƒ�Ó�t�ƒ�E�ø�Ó�§
���j�ø�;�d�E�t�ƒ�E�ø�‘���‘�Ó�j�ø�ð�;�Ó�§�ø�ð�d�÷�t���‘�R�§�‘�;�ƒ�÷�t�§�‘�¤�d�÷�R�§�t�ø�‘�§�÷�‘�ø�E�d�d�‘�ƒ�E�?�ø�÷�d�‘�c�d�÷�c�§�?�§�Ó�§�‘
�;�ƒ���‘�;�E���¤���F�ø�E�d�‘�§�÷�÷�ø�Ó�Í�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�§�‘�F���c�t�§�‘�ø�?�§�t�ø�t�§�¤�§�‘�d�‘�t�E�ø�c�…���E�ð�ø�Í�§���÷�d�‘
�c���F�§�ø�Ó�d�‘�R�d�Ó�‘�A�ƒ�ø�E�t�§�d�E�d�ƒ�‘�;�E�d�c�c�§���÷�d�‘�c�ƒ�Š�Ó�§�‘�ø�…�…�§�t�t�§�ƒ�‘�ø�ƒ�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�‘�t�E�ø�…�…�§�F���‘
�d�‘�ð�ø�Š�Š�§���E�d�‘�;�E���R�ƒ�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘�E�§�…�§�ƒ�t�§�ƒ�‘�F���÷�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘�¤�§�¤�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�d�‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘
�F���d�c�§���÷�d�‘�c���F�§�ø�Ó�d�‘�R�d�§�‘�A�ƒ�ø�E�t�§�d�E�§�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

�~�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�‘�;�@�ƒ�t�c�§�R�d�Q�Å�÷�<

Opportunità Arco temporale Rischi
Arco 
temporale

�T�§�E�§�t�t�§�‘�d�F���÷���ð�§�F�§�ƒ�‘�c���F�§�ø�Ó�§�‘�d�‘�F�ƒ�Ó�t�ƒ�E�ø�Ó�§
�@�;�;���c�§�Í�§���÷�§�‘�c���F�§�ø�Ó�§�‘�d�‘�;�E���t�d�c�t�d�‘�;���c�c���÷���‘�E�ø�Ó�Ó�d�÷�t�ø�E�d�‘���‘�?�Ó���F�F�ø�E�d�‘
�;�d�E�ð�d�c�c�§�‘�d�‘�ø�;�d�E�t�ƒ�E�d�ƒ�‘�…�ø�E�‘�F�E�d�c�F�d�E�d�‘�§�‘�F���÷�t�d�÷�Í�§���c�§�‘�d�‘�R�d�t�d�E�ð�§�÷�ø�E�d�‘
�F���c�t�§�‘�Ó�d�Š�ø�Ó�§�‘�d�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�§�‘�ø�Š�Š�§�ƒ�÷�t�§�¤�§�ƒ�‘�c���;�E�ø�t�t�ƒ�t�t���‘�A�ƒ�ø�÷�R���‘�ð�ø�÷�F�ø�÷���‘
�F���÷�c�ƒ�Ó�t�ø�Í�§���÷�§�‘�t�E�ø�c�;�ø�E�d�÷�t�§�‘�F���÷�‘�§�‘�E�d�c�§�R�d�÷�t�§�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo
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�Å�ð�;�ø�t�t���‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�;�Å�÷�c�§�R�d�Q�@�ƒ�t�<

Impatti positivi
Effettivo/
Potenziale

Impatti negativi
Effettivo/
Potenziale

Impatti legati alle informazioni per i consumatori e/o gli 
utilizzatori finali 
�Å�÷�…���E�ð�ø�Í�§���÷�§�‘�§�÷�Š�ø�÷�÷�d�¤���Ó�§�‘���‘�§�÷�F���ð�;�Ó�d�t�d�‘�c�ƒ�‘�§�÷�Š�E�d�R�§�d�÷�t�§�ƒ�‘�ø�Ó�Ó�d�E�Š�d�÷�§�ƒ�‘
���E�§�Š�§�÷�d�‘�d�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�ƒ�‘�F���c�¯�‘�F���ð�d�‘�;�E�ø�t�§�F�”�d�‘�§�÷�¤�ø�c�§�¤�d�‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘
�;�E�§�¤�ø�F�¶�ƒ�‘�d�E���R���÷���‘�Ó�ø�‘�…�§�R�ƒ�F�§�ø�‘�d�‘�;���c�c���÷���‘�R�§�c�F�E�§�ð�§�÷�ø�E�d�‘�Š�E�ƒ�;�;�§�‘
�¤�ƒ�Ó�÷�d�E�ø�?�§�Ó�§�‘�Ó�§�ð�§�t�ø�÷�R���÷�d�‘�Ó�j�ø�F�F�d�c�c���‘�ø�‘�c�F�d�Ó�t�d�‘�F���÷�c�ø�;�d�¤���Ó�§�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

�_�…�…�d�t�t�§�¤��

Sicurezza personale consumatori
�I�ø�E�d�÷�Í�d�‘�÷�d�§�‘�F���÷�t�E���Ó�Ó�§�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�ƒ�‘�¤�§���Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�…�E�d�R�R���‘
�d�‘�ð�ø�÷�F�ø�t���‘�E�§�c�;�d�t�t���‘�R�§�‘�c�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�c�ƒ�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø�‘�ø�Ó�§�ð�d�÷�t�ø�E�d�‘�d�‘
�;�E���t�d�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�ð�§�÷���E�§�‘�;���c�c���÷���‘�F�ø�ƒ�c�ø�E�d�‘�E�§�c�F�”�§�‘�c�ø�÷�§�t�ø�E�§�ƒ�‘�E�§�F�”�§�ø�ð�§�‘�R�§�‘
�;�E���R���t�t���‘�d�‘�F���÷�t�d�÷�Í�§���c�§�‘�F���Ó�Ó�d�t�t�§�¤�§�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

�~�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø�‘�;�@�ƒ�t�c�§�R�d�Q�Å�÷�<

Opportunità Arco temporale Rischi
Arco 
temporale

Impatti legati alle informazioni per i consumatori e/o gli 
utilizzatori finali
�v�E�ø�t�§�F�”�d�‘�F���ð�ð�d�E�F�§�ø�Ó�§�‘�c�F���E�E�d�t�t�d�‘���‘�¤�§���Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�;�E�§�¤�ø�F�¶�‘�;���c�c���÷���‘
�c�…���F�§�ø�E�d�‘�§�÷�‘�ð�ƒ�Ó�t�d�ƒ�‘�E�§�F�”�§�ø�ð�§�‘�R�§�‘�F���ð�ƒ�÷�§�F�ø�Í�§���÷�§�ƒ�‘�F���÷�t�d�÷�Í�§���c�§�‘�d�‘�R�ø�÷�÷�§�‘
�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§�‘�;�E���Ó�ƒ�÷�Š�ø�t�§�‘�F���÷�‘�;�d�E�R�§�t�ø�‘�R�§�‘�A�ƒ���t�d�‘�R�§�‘�ð�d�E�F�ø�t���„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo

Sicurezza personale consumatori
�~�§�F�”�§�ø�ð�§�‘�c�ƒ�‘�Ó�ø�E�Š�ø�‘�c�F�ø�Ó�ø�ƒ�‘�§�÷�F�§�R�d�÷�t�§�‘���‘�R�ø�÷�÷�§�‘�ø�‘�ð�§�÷���E�§�‘�F���ð�;�E���ð�d�t�t���÷���‘
�Ó�ø�‘�…�§�R�ƒ�F�§�ø�‘�;�d�E�‘�ø�÷�÷�§�ƒ�‘�Š�d�÷�d�E�ø�÷���‘�F���c�t�§�‘�Ó���Š�§�c�t�§�F�§�‘�c�t�E�ø���E�R�§�÷�ø�E�§�‘�d�‘�ø�;�E���÷���‘
�Ó�ø�‘�c�t�E�ø�R�ø�‘�ø�R�‘�ø�Í�§���÷�§�‘�Ó�d�Š�ø�Ó�§�‘�d�‘�c�ø�÷�Í�§���÷�§�‘�R�ø�‘�;�ø�E�t�d�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�ø�ƒ�t���E�§�t�
�‘
�F���ð�;�d�t�d�÷�t�§�„

�#�d�R�§���M
�Ó�ƒ�÷�Š���‘
periodo
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�_�‹�~�‹�‘�•�!�‘�^�‘�I�@�+�T�@�™�™���‘�T�_�����_�‘�Å�#�v�~�_�‹�_�‘

�Å�ð�;�ø�t�t���‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�;�Å�÷�c�§�R�d�Q�@�ƒ�t�<

Impatti positivi
Effettivo/
Potenziale

Impatti negativi
Effettivo/
Potenziale

Cultura d’impresa 
�¥�÷�‘�ø�;�;�E���F�F�§���‘���E�§�d�÷�t�ø�t���‘�d�c�F�Ó�ƒ�c�§�¤�ø�ð�d�÷�t�d�‘�ø�‘�ð�ø�E�Š�§�÷�§�‘�d�‘���?�§�d�t�t�§�¤�§�‘�R�§�‘
�?�E�d�¤�d�‘�t�d�E�ð�§�÷�d�‘�;�ƒ���‘�§�÷�R�ƒ�E�E�d�‘�;�E�ø�t�§�F�”�d�‘�c�F���E�E�d�t�t�d�ƒ�‘�;�E�d�c�c�§���÷�§�‘�§�÷�t�d�E�÷�d�‘�d�‘
�F���ð�;���E�t�ø�ð�d�÷�t�§�‘���;�;���E�t�ƒ�÷�§�c�t�§�F�§�‘�F�”�d�‘�R�ø�÷�÷�d�Š�Š�§�ø�÷���‘�Ó�ø�‘�E�d�;�ƒ�t�ø�Í�§���÷�d�ƒ�‘�Ó�ø�‘
�…�§�R�ƒ�F�§�ø�‘�R�d�§�‘�R�§�;�d�÷�R�d�÷�t�§�‘�d�‘�Ó�ø�‘�F�ø�;�ø�F�§�t�
�‘�R�§�‘�ø�t�t�E�ø�E�E�d�‘�t�ø�Ó�d�÷�t�§�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

Gestione dei rapporti con i fornitori 
�~�§�t�ø�E�R�§�‘�F�E���÷�§�F�§�‘�÷�d�§�‘�;�ø�Š�ø�ð�d�÷�t�§�ƒ�‘�c���;�E�ø�t�t�ƒ�t�t���‘�¤�d�E�c���‘�;�§�F�F���Ó�§�‘�…���E�÷�§�t���E�§�ƒ�‘
�Š�d�÷�d�E�ø�÷���‘�E�§�c�F�”�§�‘�R�§�‘�§�÷�c���Ó�¤�d�÷�Í�ø�‘�d�‘�;�d�E�R�§�t�ø�‘�R�§�‘�…�§�R�ƒ�F�§�ø�ƒ�‘�ð�§�÷�ø�÷�R���‘�Ó�ø�‘
�c�t�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�…�§�Ó�§�d�E�ø�‘�d�‘�E�§�R�ƒ�F�d�÷�R���‘�Ó�ø�‘�R�§�c�;���÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�§�‘�;�E���R���t�t�§�‘�R�§�‘
�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d

Corruzione attiva e passiva
���ø�‘�F���ð�;�Ó�d�c�c�§�t�
�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�c�ƒ�;�;�Ó�¶�‘�F�”�ø�§�÷�‘�Š�Ó���?�ø�Ó�§�‘�d�c�;���÷�d�‘�ø�‘�E�§�c�F�”�§�‘�R�§�‘
�F���E�E�ƒ�Í�§���÷�d�ƒ�‘�F���÷�F�ƒ�c�c�§���÷�d�‘�d�‘�;�E�ø�t�§�F�”�d�‘�§�Ó�Ó�d�Š�ø�Ó�§�ƒ�‘�F���÷�‘�;���c�c�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�§�‘
�;�E���F�d�R�§�ð�d�÷�t�§�‘�Š�§�ƒ�R�§�Í�§�ø�E�§�‘�d�‘�;�d�E�R�§�t�ø�‘�R�§�‘�Ó�§�F�d�÷�Í�d�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�d�„

�v���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d
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�_�‹�~�‹�‘���‘�Å�~�@�‘��
�•�~�Å�‘��� �̂���

GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ

Descrizione dei processi per individuare e valutare 
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 

La matrice riflette il punto di vista  dell’azienda sulla materialità che è stata 

considerata sia in termini di impatti materiali , quindi per quanto riguarda gli 

impatti rilevanti dell’impresa, negativi o positivi , effettivi o potenziali, sulle 

persone o sull’ambiente a breve, medio o lungo term ine, sia in termini di im -

patti finanziari, vale a dire se le informazioni sono rilevanti  per i principali 

fruitori delle relazioni finanziarie di carattere g enerale nell’adozione di deci -

sioni relative alla fornitura di risorse all’entità .

L’analisi è stata sviluppata con il coinvolgimento del Board  aziendale e le 

questioni rilevanti incluse in questo rapporto, det erminano le priorità della 

strategia per la sostenibilità e vengono approfondi te in questo Report. 

L’analisi è implementata mediante la consultazione di fonti  esterne ed inter -

ne:

Interne :

• 	 Rapporti annuali;

• 	 Matrice di rischio;

• 	 Politiche;

• 	 Sondaggi per i dipendenti;

• 	 Dati dei clienti.

Esterne :

• 	 Sustainability Business Model Canvas;

• 	 Sustainability Accounting Standards Board;

• 	 Human Rights Tool delle Nazioni Unite;

• 	 International Labour Organization;

• 	 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’ONU.

Nell’effettuare la valutazione della rilevanza , l’impresa ha fatto leva sul dia -

�Ó���Š���‘�E�d�Š���Ó�ø�E�d�‘�F���÷�‘�Š�Ó�§�‘�c�t�ø�Ë�d�”���Ó�R�d�E�‘�D�Å�•���{�‘�;�ø�E�|�‘�������E�|

LEGGI DI PIÙ
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GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ

Obblighi di informativa degli ESRS oggetto della 
dichiarazione sulla sostenibilità dell’impresa

�_�‹�~�‹�‘���‘�Å�~�@� �̂�
�•�~�Å�‘���^��

La lista attuale dei temi rilevanti per principio è  disponibile nella Matrice di 

�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�Í�ø�‘�§�÷�‘�‹�A�#�^���|�‘

�_�‹�~�‹�‘�_���‘�Å�+�}�¥�Å�+���#�_�+�™�@�‘�_�‘�™�_�#���™�Å�I���‘�+�@�+�‘�~�Å���_�Å���+�™�_�‘

La tematica dell’inquinamento non risulta essere ri levante per la società, non 

avendo questa una attività di trasformazione che qu indi possa in qualche 

modo impattare su aria, acqua e suolo. 

�_�‹�~�‹�‘�_���‘���I�}�¥���‘�_�‘�~�Å�‹�@�~�‹�_�‘�#���~�Å�+�_�‘�_�‘�™�_�#���™�Å�I���‘�+�@�+�‘�~�Å���_�Å���+�™�_�‘

Il tema dell’acqua e delle risorse marine, per Orva  non risulta al momento 

rilevante, poiché la società non impiega la risorsa  a scopi produttivi, ma solo 

sanitari. La Società si approvvigiona di acqua da f alde sotterranee (pozzo 

artesiano, utilizzato anche per le vasche antincend io) e, per gli usi sanita -

ri, dall’acquedotto. È inoltre previsto il ricorso a fonti di terzi (ad es. Gestori 

del Servizio Idrico Integrato e/o impianti di tratt amento di acque reflue), in 

funzione delle esigenze operative e delle prescrizi oni locali. L’impiego idrico 

aziendale è prevalentemente sanitario; nel nuovo st abile sono state installate 

rubinetterie con fotocellula per limitare i consumi . I sistemi di raffreddamento 

sono dotati di condensatori. Nel corso dell’anno di  rendicontazione i prelievi 

idrici ammontano a 211 m³. La Società intende defin ire un target di riduzione 

dei consumi idrici; tale obiettivo sarà fissato dop o la fusione societaria e a 

valle di un’analisi dedicata programmata dal 1° gen naio 2026, tenendo conto 

anche dell’efficientamento già ottenuto con le foto cellule installate nei servizi 

igienici del nuovo stabile. 

�_�‹�~�‹�‘�_���‘�A�Å�@�T�Å�Å�_�~�‹�Å�™���‘�_�T�‘�_�I�@�‹�Å�‹�™�_�#�Å�‘�_�‘�™�_�#���™�Å�I���‘�+�@�+�‘
RILEVANTE 

Il tema della biodiversità ed ecosistemi non risult a al momento rilevante per 

Orva poiché non genera impatti diretti e particolar i problematiche in relazione 

alle specie. 

Nello specchietto la specifica circa l’utilizzo del  suolo aziendale rispetto 

all’anno scorso.  

Nel valore della superficie totale impermeabilizzat a del 2023 è compresa an -

che una parte di superficie di Gitoma Srl. 
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Tipologia di utilizzo del suolo
Superficie anno di 
rendicontazione (m²)

Superficie nell’anno di 
rendicontazione (m �")

Variazione (%)

Superficie totale impermeabilizzata �$�„�&�#�" �$�„�'�&�) �"�ƒ�)�&

Superficie totale orientata alla 
natura del sito

�"�#�„�!� � �"�#�„�)�"�# �#�ƒ�%�&

Superficie totale orientata alla 
natura fuori dal sito

Uso totale del suolo �"�'�„�'�#�" �"�(�„�&�)�" �#�ƒ�$�&

�_�‹�~�‹�‘�‹���‘�� ���Å�@�~���™�@�~�Å�‘�+�_���� ���‘�Å�����¥�_�‘�I�¡���Å�+�‘�_�‘�™�_�#���™�Å�I���‘�+�@�+�‘
RILEVANTE 

La tematica relativa ai lavoratori nella value chai n, per Orva, non risulta rile -

vante. L’azienda si è dotata di normative interne, che contengono direttive 

specifiche riguardo alla salute e sicurezza nei luo ghi di lavoro: tali disposizioni 

hanno anche valenza esterna per garantire la sicure zza a chi opera nel peri -

metro aziendale. Non vi è almeno per il momento una  vera e propria mappa -

tura della filiera, ma la società si impegnerà nei prossimi anni in tale analisi. 

Nella tabella che segue, le policy adottate dall’az ienda per gestire questio -

ni di sostenibilità ritenute rilevanti , con link esterni alle risorse consultabili. 

Ove presenti, vengono indicati anche i riferimenti a più questioni materiali  

poiché la politica affronta più tematiche. L’approf ondimento relativo alla po -

litica, alla sua portata ed agli strumenti  previsti per affrontare le questioni, è 

rimandato al capitolo tematico. 

�_�‹�~�‹�‘���‘�#�T�~�^�v
�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘�•�~�Å�‘��� �̂���

GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ

Politiche adottate per gestire questioni di 
sostenibilità rilevanti 

Politica adottata Contenuto in sintesi
Questione/i di sostenibilità 
affrontata

Link

Politica per la 
qualità

Traccia le strategie e le linee 
�Š�ƒ�§�R�ø�‘�;�d�E�‘�§�Ó�‘�;�d�E�c�d�Š�ƒ�§�ð�d�÷�t���‘�R�d�Š�Ó�§�‘
���?�§�d�t�t�§�¤�§�‘�d�‘�R�§�‘�Š�d�c�t�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�E�§�c�F�”�§�ƒ�‘
�F���÷�c�§�R�d�E�ø�÷�R���‘�Š�Ó�§�‘�ø�c�;�d�t�t�§�‘�_�‹�•�ƒ�‘
���c�c�§�ø�‘�E�d�Ó�ø�t�§�¤�§�‘�ø�‘�t�d�ð�§�‘�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�§�ƒ�‘
sociali e di governance

• 	 Cambiamento climatico 
• 	 �Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t���‘
• 	 �¥�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘

economia circolare 
• 	 �‰���E�Í�ø�‘�Ó�ø�¤���E���‘�;�E���;�E�§�ø�‘
• 	 �I���÷�c�ƒ�ð�ø�t���E�§�‘
• 	 �I���÷�R���t�t�ø�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d�‘
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Politica adottata Contenuto in sintesi
Questione/i di sostenibilità 
affrontata

Link

Codice Etico e Mog 
�"�#�!

�‹�t�ø�?�§�Ó�§�c�F�d�‘�§�‘�¤�ø�Ó���E�§�ƒ�‘�§�‘�;�E�§�÷�F�§�;�§�‘�d�‘�§�‘
�F���ð�;���E�t�ø�ð�d�÷�t�§�‘�F�”�d�‘�Ó�j�ø�Í�§�d�÷�R�ø�‘
�d�R�‘�§�‘�c�ƒ���§�‘�E�ø�;�;�E�d�c�d�÷�t�ø�t�§�‘�c�§�‘
impegnano a rispettare nei 
�F���÷�…�E���÷�t�§�‘�R�d�§�‘�;�E���;�E�§�‘�c�t�ø�Ë�d�”���Ó�R�d�E�‘
�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�ø�ð�?�§�d�÷�t�d�„

• 	 Cambiamento climatico
• 	 �Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t��
• 	 ���F�A�ƒ�ø�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�ð�ø�E�§�÷�d
• 	 �A�§���R�§�¤�d�E�c�§�t�
�‘�d�R�‘�d�F���c�§�c�t�d�ð�§
• 	 �¥�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘

economia circolare
• 	 �‰���E�Í�ø�‘�Ó�ø�¤���E���‘�;�E���;�E�§�ø
• 	 ���ø�¤���E�ø�t���E�§�‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘�¤�ø�Ó�ƒ�d�‘�F�”�ø�§�÷
• 	 �I���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t�d
• 	 �I���÷�c�ƒ�ð�ø�t���E�§�‘�d�‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í�ø�t���E�§�‘

�…�§�÷�ø�Ó�§
• 	 �I���÷�R���t�t�ø�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d

�”�t�t�;�c�…�M�M�¨�¨�¨�„�@�E�¤�ø�„�§�t�M�F�ø�t�ø�Ó���Š�”�§�M
�I�_�~�™�Å�‰�Å�I���í�Å�@�+�Å�M�#�@�•�"�#�!�„�;�R�…

Politica per la 
protezione e 
valorizzazione 
dei dati personali 
(privacy policy)

�‰�ø�‘�E�§�…�d�E�§�ð�d�÷�t���‘�ø�Ó�Ó�d�‘�c�t�E�ø�t�d�Š�§�d�‘�d�‘
�ø�§�‘�;�E���F�d�c�c�§�‘�R�§�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø�‘�F�”�d�‘
�F���÷�t�E�§�?�ƒ�§�c�F���÷���‘�ø�‘�;�E���t�d�Š�Š�d�E�d�‘
�§�‘�R�ø�t�§�‘�c�d�÷�c�§�?�§�Ó�§�‘�R�ø�‘�F���E�E�ƒ�Í�§���÷�d�ƒ�‘
�F���ð�;�E���ð�§�c�c�§���÷�d�‘�d�‘�;�d�E�R�§�t�ø�„

• 	 �I���÷�c�ƒ�ð�ø�t���E�§�‘�d�‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í�ø�t���E�§�‘
�…�§�÷�ø�Ó�§

�”�t�t�;�c�…�M�M�¨�¨�¨�„���E�¤�ø�„�§�t�M�;�E�§�¤�ø�F�¶�M

Whistleblowing

���ø�‘�;���Ó�§�t�§�F�ø�‘�R�d�R�§�F�ø�t�ø�‘�ø�Ó�‘
�¨�”�§�c�t�Ó�d�?�Ó���¨�§�÷�Š�‘�E�§�Š�ƒ�ø�E�R�ø�‘�Ó�d�‘
�;�E���F�d�R�ƒ�E�d�‘�E�§�c�d�E�¤�ø�t�d�‘�F�”�d�‘
�;�d�E�ð�d�t�t���÷���‘�R�§�‘�R�d�÷�ƒ�÷�F�§�ø�E�d�‘
comportamenti contrari alle 
norme ed ai regolamenti interni 
�d�‘�ø�Ó�Ó�d�‘�Ó�d�Š�Š�§�‘�F���ð�ƒ�÷�d�ð�d�÷�t�d�‘
applicate nei rapporti interni ed 
�d�c�t�d�E�÷�§�‘�ø�Ó�Ó�j���;�d�E�ø�t���‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d�„�‘
�_�c�c�ø�‘�ð�§�E�ø�‘�ø�‘�Š�ø�E�ø�÷�t�§�E�d�‘�Ó�ø�‘�t�ƒ�t�d�Ó�ø�‘
�d�‘�Ó�ø�‘�E�§�c�d�E�¤�ø�t�d�Í�Í�ø�‘�R�d�§�‘�c���Š�Š�d�t�t�§�‘
�F���§�÷�¤���Ó�t�§�‘�§�÷�‘�t�ø�Ó�d�‘�;�E���F�d�R�ƒ�E�ø�„

• 	 �‰���E�Í�ø�‘�Ó�ø�¤���E���‘�;�E���;�E�§�ø�”�t�t�;�c�…�M�M���E�¤�ø�„�¨�”�§�c�t�Ó�d�Ó�§�÷�Ë�„�F���ð�M

Politiche in 
materia di lotta alla 
corruzione attiva o 
passiva

���d�‘�;���Ó�§�t�§�F�”�d�‘�§�÷�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�‘�R�§�‘�Ó���t�t�ø�‘
�ø�Ó�Ó�ø�‘�F���E�E�ƒ�Í�§���÷�d�‘�ø�t�t�§�¤�ø�‘���‘�;�ø�c�c�§�¤�ø�‘
�F���÷�c�§�c�t���÷���‘�§�÷�‘�ƒ�÷�‘�§�÷�c�§�d�ð�d�‘�R�§�‘
�÷���E�ð�d�ƒ�‘�;�E���F�d�R�ƒ�E�d�‘�d�‘�ø�Í�§���÷�§�‘
�ø�R���t�t�ø�t�d�‘�R�ø�‘�ƒ�÷�j���E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘
�;�d�E�‘�;�E�d�¤�d�÷�§�E�d�ƒ�‘�§�÷�R�§�¤�§�R�ƒ�ø�E�d�‘�d�‘
�F���÷�t�E�ø�c�t�ø�E�d�‘�;�E�ø�t�§�F�”�d�‘�§�Ó�Ó�d�F�§�t�d�‘
�Ó�d�Š�ø�t�d�‘�ø�Ó�Ó�ø�‘�F���E�E�ƒ�Í�§���÷�d�„�‘�}�ƒ�d�c�t�d�‘
�;���Ó�§�t�§�F�”�d�‘�ð�§�E�ø�÷���‘�ø�‘�Š�ø�E�ø�÷�t�§�E�d�‘
�t�E�ø�c�;�ø�E�d�÷�Í�ø�ƒ�‘�§�÷�t�d�Š�E�§�t�
�‘�d�‘
�E�d�c�;���÷�c�ø�?�§�Ó�§�t�
�‘�÷�d�Ó�Ó�d�‘���;�d�E�ø�Í�§���÷�§�‘
�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�§�ƒ�‘�;�E���ð�ƒ���¤�d�÷�R���‘
comportamenti etici e 
�F���÷�…���E�ð�§�t�
�‘�Ó�d�Š�ø�Ó�d

• 	 �I���E�E�d�t�t�d�Í�Í�ø�‘�÷�d�§�‘
�E�ø�;�;���E�t�§�‘�F���÷�‘�Ó�ø�‘�v�ƒ�?�?�Ó�§�F�ø�‘
���ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�Í�§���÷�d

• 	 �I���÷�R���t�t�ø�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d
• 	 �v�E�d�¤�d�÷�Í�§���÷�d�‘�d�‘

�§�÷�R�§�¤�§�R�ƒ�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘
�F���E�E�ƒ�Í�§���÷�d�‘�ø�t�t�§�¤�ø�‘�d�‘�;�ø�c�c�§�¤�ø

�”�t�t�;�c�…�M�M�¨�¨�¨�„�@�E�¤�ø�„�§�t�M�F�ø�t�ø�Ó���Š�”�§�M
�I�_�~�™�Å�‰�Å�I���í�Å�@�+�Å�M�#�@�•�"�#�!�„�;�R�…
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Per l’azienda è essenziale adottare strategie mirat e a ridurre i propri impatti, 

promuovendo contestualmente un utilizzo consapevole delle risorse ed inte -

grando la sostenibilità nelle proprie azioni quotid iane. 

A partire quindi dall’identificazione delle questio ni di sostenibilità rilevanti, la 

società ha identificato una serie di azioni, proget ti ed attività volte a mitigare 

gli effetti ed i rischi generati dalla propria atti vità sugli aspetti ESG. 

CATALOGAZIONE DEI PROGETTI SECONDO GLI STANDARD ESG 
INTERNAZIONALI

Nella tabella che segue è dettagliato l’elenco dei progetti dell’Azienda ricon -

ducibili alle tematiche ESG e il loro stato di avan zamento in ottica di monito -

�E�ø�Š�Š�§���|�‘�Å�‘�;�E���Š�d�t�t�§�‘�c���÷���‘�F�ø�t�ø�Ó���Š�ø�t�§�‘�c�d�F���÷�R���‘�Š�Ó�§�‘�_�‹�~�‹�‘�D�_�ƒ�E���;�d�ø�÷�‘�‹�ƒ�c�t�ø�§�÷�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘

�~�d�;���E�t�§�÷�Š�‘ �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�<�{�‘ �R�d�…�§�÷�§�t�§�‘ �R�ø�Ó�Ó�ø�‘ �I�‹�~�T�‘ �D�I���E�;���E�ø�t�d�‘ �‹���F�§�ø�Ó�‘�~�d�c�;���÷�c�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘

Directive) che permettono di identificare le materi alità correlate ai progetti 

stessi dell’Azienda. Nella tabella sono evidenziati  anche gli obiettivi da rag -

giungere, le risorse impiegate e le metriche che co nsentiranno la verifica del 

target.

L’approfondimento dei progetti/azioni, rappresentat i in tabella, è rinviato alle 

singole sezioni tematiche. 

�_�‹�~�‹�‘���‘�#�T�~�^��
�•�~�Å�‘��� �̂���

GESTIONE DEGLI IMPATTI, DEI RISCHI E DELLE OPPORTUNITÀ

Azioni e risorse relative a questioni di sostenibilità 
rilevanti
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Ambito Attività ESRS Obiettivi Metriche
Stato attività 
�"� �"�$

Cambiamento 
climatico

New 
headquarter

�_�‹�~�‹�‘�_�!�Q�!�‘
�v�§�ø�÷�§�‘�R�§�‘�t�E�ø�÷�c�§�Í�§���÷�d�‘
�;�d�E�‘�Ó�ø�‘�ð�§�t�§�Š�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘
cambiamento climatico

�_�‹�~�‹�‘�_�!�Q�#�‘
���Í�§���÷�§�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�E�d�Ó�ø�t�§�¤�d�‘
�ø�Ó�Ó�d�‘�;���Ó�§�t�§�F�”�d�‘�§�÷�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�‘
di cambiamenti climatici

�_�‹�~�‹�‘�_�!�Q�%
�I���÷�c�ƒ�ð���‘�d�÷�d�E�Š�d�t�§�F���‘�d�‘
mix di risorse

�_�‹�~�‹�‘�_�!�Q�&�‘
�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�‹�F���;�d�‘�!�Q�"�Q�#

�_�‹�~�‹�‘�_�#�Q�"�‘
���Í�§���÷�§�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�E�d�Ó�ø�t�§�¤�d�‘
�ø�Ó�Ó�d�‘�ø�F�A�ƒ�d�‘�d�‘�ø�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘
marine

�_�‹�~�‹�‘�‹�!�Q�$
�Å�÷�t�d�E�¤�d�÷�t�§�‘�c�ƒ�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘
�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�t�§�‘�;�d�E�‘�Ó�ø�‘�…���E�Í�ø�‘
lavoro propria

Completare il 
�t�E�ø�c�…�d�E�§�ð�d�÷�t���‘
�c�d�÷�Í�ø�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘
operativi entro 
�#�!�M�!� �M�"� �"�%
Messa a regime 
�R�§�‘�;���c�t�ø�Í�§���÷�§�‘�d�‘
�c�d�E�¤�§�Í�§�‘�Å�™

�\�‘�;�d�E�c���÷�ø�Ó�d�‘�t�E�ø�c�…�d�E�§�t���‘
vs piano
�@�E�d�‘�R�§�‘�…�d�E�ð���M�E�§�t�ø�E�R���‘
���E�R�§�÷�§�‘�§�ð�;�ƒ�t�ø�?�§�Ó�§�‘�ø�Ó�‘
trasloco
�\�‘�;���c�t�ø�Í�§���÷�§�‘���;�d�E�ø�t�§�¤�d
tempo medio di 
�ø�t�t�§�¤�ø�Í�§���÷�d�‘�F�E�d�R�d�÷�Í�§�ø�Ó�§�M
�c���…�t�¨�ø�E�d�‘�;�d�E�‘�R�§�;�d�÷�R�d�÷�t�d

�Å�÷�‘�F���E�c��

Uso delle 
risorse ed 
economia 
circolare

Vendita pc 
e materiale 
informatico per 
ricondiziona �Q
mento

�_�‹�~�‹�‘�_�%�Q�"
���Í�§���÷�§�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�Ó�d�Š�ø�t�d�‘
�ø�Ó�Ó�j�ƒ�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘
economia circolare

���ƒ�ð�d�÷�t�ø�E�d�‘�Ó�ø�‘
�F�§�E�F���Ó�ø�E�§�t�
�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘
�ø�;�;�ø�E�d�F�F�”�§�ø�t�ƒ�E�d�‘
�Å�™
�~�§�R�ƒ�E�E�d�‘�§�‘�E�§�…�§�ƒ�t�§�‘
elettronici

�™�ø�c�c���‘�R�§�‘�E�§�ƒ�c���‘�Å�™
Emissioni evitate per 
smaltimento

�Å�÷�‘�…�ø�c�d�‘
�;�E���Š�d�t�t�ƒ�ø�Ó�d

Uso delle 
risorse ed 
Economia 
circolare

Packaging 
alimentare 
sostenibile

�_�‹�~�‹�‘�_�%�Q�!
�v���Ó�§�t�§�F�”�d�‘�Ó�d�Š�ø�t�d�‘
�ø�Ó�Ó�j�ƒ�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘
economia circolare

�_�‹�~�‹�‘�_�%�Q�"
���Í�§���÷�§�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�Ó�d�Š�ø�t�d�‘
�ø�Ó�Ó�j�ƒ�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘
economia circolare

Scalare il 
monomateriale 
�c�ƒ�§�‘�;�E�§�÷�F�§�;�ø�Ó�§�‘
�F�Ó�§�d�÷�t�§�M�Ó�§�÷�d�d
�•�ø�E�ø�÷�t�§�E�d�‘
�;�d�E�…���E�ð�ø�÷�F�d�‘
�d�‘�F���÷�…���E�ð�§�t�
�‘
�#�@�I���M�_�v�~

�\�‘�¤���Ó�ƒ�ð�§�‘�F���÷�…�d�Í�§���÷�ø�t�§�‘
�§�÷�‘�v�v�‘�ð���÷���ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�d�‘�c�ƒ�Ó�‘
totale
tonnellate di 
imballaggi avviabili a 
raccolta plastica vs 
�§�÷�R�§�…�…�d�E�d�÷�Í�§�ø�t�ø

�Å�÷�‘�F���E�c��

Comunità 
influenzate

Riduzione degli 
impatti sulla 
comunità

�_�‹�~�‹�‘�‹�#�Q�$�‘
�Å�÷�t�d�E�¤�d�÷�t�§�‘�c�ƒ�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘
�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�t�§�‘�c�ƒ�Ó�Ó�d�‘�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘
interessate

�‰�ø�E�‘�ø�¤�ø�÷�Í�ø�E�d�‘
�Ó�j�§�t�d�E�‘�R�d�Ó�Ó���‘
�c�¤�§�÷�F���Ó���‘���!�$�T�Å�~
�~�§�R�ƒ�Í�§���÷�d�‘
transiti camion 
in centro

�t�ø�E�Š�d�t�…�‘�Q�"� �\�‘�d�÷�t�E���‘�!�"�‘
mesi

�Å�÷�‘�F���E�c��

Condotta 
aziendale

Assicurazione 
per furto dati e 
cybersecurity

�_�‹�~�‹�‘�"�‘�‹�A�#�Q�#�‘
�Å�ð�;�ø�t�t�§�ƒ�‘�E�§�c�F�”�§�‘�d�‘
���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�
�‘�E�§�Ó�d�¤�ø�÷�t�§�‘�d�‘
�Ó���E���‘�§�÷�t�d�E�ø�Í�§���÷�d�‘�F���÷�‘�Ó�ø�‘
strategia e il modello 
�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d

�_�‹�~�‹�‘�"�‘�Å�~�@�Q�!�‘
�T�d�c�F�E�§�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘
�;�E���F�d�c�c�§�‘�;�d�E�‘�§�÷�R�§�¤�§�R�ƒ�ø�E�d�‘
�d�‘�¤�ø�Ó�ƒ�t�ø�E�d�‘�Š�Ó�§�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�ƒ�‘�§�‘
�E�§�c�F�”�§�‘�d�‘�Ó�d�‘���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�


�‹�d�Ó�d�Í�§���÷�ø�E�d�‘
e attivare la 
�;���Ó�§�Í�Í�ø�‘�F�¶�?�d�E�‘
�ø�R�d�Š�ƒ�ø�t�ø

�Å�ƒ�Ó�÷�d�E�ø�?�§�Ó�§�t�¶�‘�ø�c�c�d�c�c�ð�d�÷�t�‘
e remediation 
completate

�Å�÷�‘�…�ø�c�d�‘
�;�E���Š�d�t�t�ƒ�ø�Ó�d

59Rendicontazione di Sostenibilità

Informazioni
generali

Environment:
Informazioni Ambientali

Social:
Informazioni Sociali

Governance:
Informazioni sulla Governance



60 Rendicontazione di Sostenibilità

Orva S.p.A.



Environment:
Informazioni
Ambientali

61Rendicontazione di Sostenibilità

Orva S.p.A.



�_�‹�~�‹�‘�_�!
Cambiamenti
climatici

Adattamento ai cambiamenti climatici

�#�§�t�§�Š�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�F�ø�ð�?�§�ø�ð�d�÷�t�§�‘�F�Ó�§�ð�ø�t�§�F�§

Energia

�_�‹�~�‹�‘�_�" �Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t��

�Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�Ó�j�ø�E�§�ø

�Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�Ó�j�ø�F�A�ƒ�ø

�Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�‘�c�ƒ���Ó��

�Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Š�Ó�§�‘���E�Š�ø�÷�§�c�ð�§�‘�¤�§�¤�d�÷�t�§�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�ø�Ó�§�ð�d�÷�t�ø�E�§

�‹���c�t�ø�÷�Í�d�‘�;���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�ð�d�÷�t�d�‘�;�d�E�§�F���Ó���c�d

�‹���c�t�ø�÷�Í�d�‘�d�c�t�E�d�ð�ø�ð�d�÷�t�d�‘�;�E�d���F�F�ƒ�;�ø�÷�t�§

�#�§�F�E���;�Ó�ø�c�t�§�F�”�d

�_�‹�~�‹�‘�_�# ���F�A�ƒ�ø�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�ð�ø�E�§�÷�d

���F�A�ƒ�ø

Risorse marine

�_�‹�~�‹�‘�_�$
�A�§���R�§�¤�d�E�c�§�t�

ed eecosistemi

�‰�ø�t�t���E�§�‘�R�§�‘�§�ð�;�ø�t�t���‘�R�§�E�d�t�t���‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘�;�d�E�R�§�t�ø�‘�R�§�‘�?�§���R�§�¤�d�E�c�§�t�


�Å�ð�;�ø�t�t�§�‘�c�ƒ�Ó�Ó���‘�c�t�ø�t���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�c�;�d�F�§�d

�Å�ð�;�ø�t�t�§�‘�c�ƒ�Ó�Ó�j�d�c�t�d�÷�c�§���÷�d�‘�d�‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘�F���÷�R�§�Í�§���÷�d�‘�R�d�Š�Ó�§�‘�d�F���c�§�c�t�d�ð�§

�Å�ð�;�ø�t�t�§�‘�d�‘�R�§�;�d�÷�R�d�÷�Í�d�‘�§�÷�‘�t�d�E�ð�§�÷�§�‘�R�§�‘�c�d�E�¤�§�Í�§�‘�d�F���c�§�c�t�d�ð�§�F�§

�_�‹�~�‹�‘�_�%
�¥�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘
economia circolare

���…�…�Ó�ƒ�c�c�§�‘�R�§�‘�E�§�c���E�c�d�ƒ�‘�F���ð�;�E�d�c���‘�Ó�j�ƒ�c���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d

�T�d�…�Ó�ƒ�c�c�§�‘�R�§�‘�E�§�c���E�c�d�‘�F���÷�÷�d�c�c�§�‘�ø�‘�;�E���R���t�t�§�‘�d�‘�c�d�E�¤�§�Í�§

�~�§�…�§�ƒ�t�§

ESRS TEMATICI

Informazioni Ambientali
Tematiche rilevanti per l’Azienda

tematiche non rilevanti,
non trattate nel report

tematiche rilevanti e
strategiche, approfondite

tematiche non prioritarie 
(voluntary disclosure)
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TEMATICA MATERIALE

�_�‹�~�‹�‘�_���‘�‘�Q�‘�I�ø�ð�?�§�ø�ð�d�÷�t�§�‘�F�Ó�§�ð�ø�t�§�F�§

�_�‹�~�‹�‘�_���^���‘
�•�~�Å�‘��� �̂���

� I� � �#�A�Å���#�_�+�™�Å�‘�I� ��Å�#���™�Å�I�Å�‘� ‘�^� ‘�‹�™�~���™�_�•�Å��

Piano di transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici

Raggiungere zero emissioni  nette e fissare obiettivi di riduzione delle emis �Q

sioni , è l’obiettivo 2050 dettato dall’Accordo di Parigi : nell’ambito del Net Zero 

Programme, infatti, risultano determinanti le azion i che la società pone in es -

sere per garantire che la propria strategia e il mo dello aziendale siano com -

patibili con la transizione  verso un’economia sostenibile e con gli obiettivi di 

limitare il riscaldamento globale a 1,5°C in linea con l’accordo di Parigi e di 

conseguire la neutralità climatica entro il 2050. 

Le imprese devono affrontare i rischi legati al cam biamento climatico, avvian -

do una transizione  verso un modello di business sostenibile. Questo i mplica 

considerare sia l’impatto del cambiamento climatico  sull’azienda, sia l’impatto 

dell’azienda sul clima, per intraprendere un percor so di decarbonizzazione e 

rendere partecipi gli stakeholder sull’ impegno  verso gli obiettivi degli Accordi 

di Parigi stilati nel 2015.

L’azienda ha quantificato il valore degli attivi es posti a rischio di transizione da 

cambiamento climatico, come si evince dalla tabella  che segue.  

LEGGI DI PIÙ

Paese
Terreni e 
fabbricati (€)

Impianti e 
macchinari (€)

Attrezzature industriali e 
commerciali (€)

Altri beni 
(€)

Immobilizzazioni in corso e 
acconti (€)

Italia 3.935.482,00 180.143,00 10.487,00 312.376,00 2.841.420,00
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Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all’adattamento agli stessi

La crisi climatica ha evidenziato la vulnerabilità delle infrastrutture e delle 

catene di approvvigionamento e ha reso essenziale d efinire strategie per 

prevenire, mitigare o correggere tali effetti negat ivi, soprattutto attraverso la 

collaborazione tra settore pubblico e privato. 

In particolare, le singole organizzazioni possono c ontribuire identificando gli 

impatti ambientali derivanti dalle proprie attività  e dai propri rapporti com -

merciali e definendo strategie sostenibili per gest ire la crisi climatica in ottica 

di miglioramento della redditività, della produttiv ità e dell’occupazione.  

La Società ha svolto una valutazione dei rischi fis ici a cui potrebbe essere 

esposta, effettuata nell’ambito dell’istruttoria pe r la copertura assicurativa 

�������^�~�Å�‹���|�‘���j�ø�÷�ø�Ó�§�c�§�‘�”�ø�‘�F���÷�c�d�÷�t�§�t���‘�R�§�‘�ð�ø�;�;�ø�E�d�‘�Ó�d�‘�t�§�;���Ó���Š�§�d�‘�R�§�‘�E�§�c�F�”�§���‘�d�‘�Š�Ó�§�‘�ø�c�c�d�t�M

risorse coinvolte, supportando la definizione di ma ssimali, franchigie e misu -

re di prevenzione. Le categorie di rischio individu ate riguardano le alluvioni, 

inondazioni ed esondazioni ed il rischio di sisma. 

Peraltro, si ricorda che nel 2023 la società è stat a largamente colpita da una 

grossa alluvione che si è abbattuta su gran parte d ell’Emilia-Romagna. Pur 

avendo risentito solo lievemente di tale accadiment o, Orva ha ritenuto oppor -

tuno premurarsi contro il rischio che tali situazio ni potessero ripetersi. Nella 

tabella, le tipologie di rischio individuate e le r isorse dedicate.

Tipologia di rischio Azione di riduzione del rischio  fisico Risorse finanziarie impiegate (€)

Alluvione, inondazione ed esondazione 6.000,00

Sisma 2.760,00
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Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici

Il tema dei cambiamenti climatici rappresenta una d elle sfide più significative 

del nostro tempo: è essenziale sviluppare strategie  che mirino a ridurre le 

emissioni di gas serra, preservare le risorse natur ali e adattarsi ai cambia -

menti già in atto. 

In relazione al rischio di transizione da cambiamen to climatico, la Società ha 

definito azioni di mitigazione e/o adattamento, sin tetizzate nello specchietto 

che segue. Oltre a quelle individuate, di ricordano  anche gli interventi di ri -

qualificazione energetica e la razionalizzazione de gli spazi connessi al trasfe -

rimento nella nuova sede, avviati nel 2023 e che ne ll’anno di rendicontazione 

erano in corso.  

Nell’ambito dell’attività di efficientamento energe tico, poi, la società sta pro -

cedendo nel progetto relativo alla realizzazione de lla nuova sede. 

Nell’ottica del miglioramento generale dei processi , in considerazione dell’im -

pegno quotidiano che Orva dimostra nei confronti de lla sostenibilità ambien -

tale, la società applica una politica di qualità vo lta a ridurre sempre più gli im -

patti della società nei confronti dell’ambiente, pr omuovendo comportamenti 

e prassi attenti agli aspetti ESG. 

Nel corso dell’anno di rendicontazione, non si sono  verificati incidenti né sono 

state comminate sanzioni in materia ambientale, a c onferma dell’efficacia dei 

presidi di prevenzione e della gestione dei rischi ambientali adottati.  

Inoltre, l’azienda dispone di coperture assicurativ e contro il rischio fisico le -

gato a eventi climatici estremi: le garanzie sono s tate ampliate nell’ambito di 

una polizza All Risks. 

Eventi connessi al rischio di transizione
Azione di mitigazione e/o 
adattamento

Risorse finanziarie  
impiegate (€)

Gestione delle percezioni del pubblico e degli investitori sulla 

sostenibilità aziendale

Redazione e divulgazione report di 

sostenibilità
13.000,00

Tipologia di rischio
Oggetto 
dell'assicurazione

Data di 
inizio

Data di 
scadenza

Importo 
assicurato (€)

Massimale  
assicurato (€)

Franchigia 
(€)

Alluvione, inondazione 

ed esondazione
Allagamenti 15/04/2024 15/04/2025 1.011.500,00 100,00

Sisma Terremoto 15/04/2024 15/04/2025 3.570.000,00 0,00
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Politica di qualità 

L’Azienda si impegna ad orientare le attività del s ito produttivo verso il miglio -

ramento continuo delle prestazioni ambientali, affi nché si svolgano a livelli 

sempre più elevati di compatibilità con il territor io, e della sicurezza ambien -

tale attraverso:

1. una corretta gestione dei rifiuti e degli scarti  attraverso l’applicazione della 

normativa vigente e l’attuazione della raccolta dif ferenziata; 

2. il controllo della produzione di emissioni inqui nanti in atmosfera; 

3. l’ottimizzazione dei consumi energetici/risorse n aturali attraverso il moni -

toraggio continuo, il miglioramento tecnologico e l a formazione/sensibilizza -

zione; 

4. il coinvolgimento di tutto il personale nella re sponsabilità verso l’ambiente, 

mediante attività di sensibilizzazione e formazione  lo sviluppo di un sistema 

informatico adeguato alla registrazione dei dati re lativi alla qualità, in grado di 

ridurre la massa dei documenti cartacei.
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Consumo di energia e mix energetico

Il consumo energetico aziendale è cruciale per deli neare l’impatto in termini 

di efficienza dei consumi e delle loro conseguenze sull’ambiente. Dotarsi di 

un sistema di monitoraggio permette di individuare le aree prioritarie per otti -

mizzare le risorse e perseguire strategie di effici entamento energetico. 

La quantità di energia elettrica, acquistata dalla rete nel periodo di rendicon -

tazione, è pari a 126.644 kWh. 

La società ha una strategia di modifica del proprio  mix energetico verso fonti 

rinnovabili mediante l’autoproduzione di energia el ettrica attraverso un siste -

ma alimentato da fonti rinnovabili (impianto fotovo ltaico, idroelettrico, geoter -

mico, biomassa locale o eolica). Peraltro, è in fun zione, sin dalla fine del 2024, 

l’impianto fotovoltaico, il quale tuttavia non alim enta ORVA, bensì solamente 

gli asset produttivi di Gitoma, pertanto ORVA non d ovrebbe beneficiare di 

abbattimenti del fabbisogno energetico proveniente dalla rete. 
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Emissioni lorde di GES di ambito 1, 2, 3 ed 
emissioni totali di GES

���d�‘�d�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�R�§�‘�Š�ø�c�‘�ø�‘�d�…�…�d�t�t���‘�c�d�E�E�ø�‘�D�•�_�‹�E�‘�¤�d�÷�Š���÷���‘�F���ð�ƒ�÷�d�ð�d�÷�t�d�‘�F�Ó�ø�c�c�§�…�§�F�ø�t�d�‘

in differenti ambiti denominati “scope” secondo il Corporate Reporting and 

���F�F���ƒ�÷�t�§�÷�Š�‘ �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘ �R�d�Ó�‘ �v�E���t���F���Ó�Ó���‘ �•�¡�•�‘ �D�•�E�d�d�÷�¡���ƒ�c�d�‘ �•�ø�c�<�{�‘ �ƒ�÷���‘ �c�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘

internazionale per la misurazione e la gestione del le emissioni. 

Le emissioni di Scope 1 sono generate dalla combust ione diretta dell’orga -

nizzazione, come per esempio la combustione di gas metano nelle strutture 

aziendali e in altri processi industriali interni e  le emissioni da veicoli di pro -

prietà dell’azienda. 

Le emissioni di Scope 2 sono associate all’acquisto  e all’uso di energia elet -

trica, vapore, calore o refrigerazione da fonti est erne all’organizzazione. Il pe -

rimetro di calcolo delle emissioni in Scope 3 si es tende a monte ed a valle 

dell’azienda coinvolgendo tutta la catena del valor e. Per quanto riguarda le 

attività a monte, si fa riferimento ai rifiuti gene rati, ai beni e ai servizi acqui -

stati, al trasporto, ai viaggi di lavoro e alla dis tribuzione. Le azioni a valle con -

siderano gli investimenti e i servizi ai clienti, i  beni in leasing e lo smaltimento 

dei prodotti, le emissioni generate dai fornitori n ella supply chain. 
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tano per usi energetici/processo e dall’impiego di gasolio 100% minerale per 
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L’azienda dispone di una flotta di veicoli in locaz ione a lungo termine, che 

contribuisce alle emissioni dirette tramite i carbu ranti fossili impiegati. Nel 

prospetto qui di seguito, la suddivisione dei veico li per tipologia di alimenta -

zione.  

La maggior parte delle emissioni di gas serra dell’ azienda deriva dall’energia 
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Il confronto con il dato di emissioni dell’anno sco rso e la variazione registrata. 

Nella tabella, il dettaglio relativo all’intensità delle emissioni.

Alimentazione e categoria Numero mezzi

Metano 0

GPL 0

Diesel 7

Euro 6 o sup. 7

Benzina 0

Ibridi/Elettrici 0

Ambito delle emissioni
�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�"� �"�#�‘

(ton CO �"eq) 
�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�"� �"�$�‘

(ton CO �"eq)
Variazione assoluta 

(ton CO �"eq)
Variazione 

percentuale (%)

�‹�F���;�d�‘�!
(emissioni dirette)

�!�#� �ƒ�'�) �!�%�" �"�!�ƒ�"�! �!�&�ƒ�"�\

�‹�F���;�d�‘�"
(emissioni indirette)

�#�"�ƒ�(�! �#�$�ƒ�" �!�ƒ�#�) �$�ƒ�"�\

�‹�F���;�d�‘�#
(altre emissioni indirette)

� � � 

Totale emissioni �!�&�#�ƒ�& �!�(�&�ƒ�" �"�"�ƒ�& �!�#�ƒ�(�\

Indicatore di intensità 
emissiva

�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�"� �"�#�‘
(ton CO �"�d�A�M�#�Ó�÷�õ�<�‘

�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�"� �"�$�‘
(ton CO �"�d�A�M�#�Ó�÷�õ�<

Variazione assoluta 
(ton CO �"�d�A�M�#�Ó�÷�õ�<

Variazione 
percentuale (%)

Intensità delle emissioni �"�ƒ�&�#�õ �"�ƒ�$�' �Q� �ƒ�!�% �Q� �ƒ� �%

La società ha effettuato una valutazione di emissio ni di CO2e come punto di 

partenza per il miglioramento del proprio impatto a mbientale e si impegna nei 

prossimi anni a ridurre le emissioni di CO2 in atmo sfera. 
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Uso responsabile delle tecnologie

Per gestire in modo efficiente e responsabile le pr oprie risorse tecnologiche, 

�@�E�¤�ø�‘�”�ø�‘�c�F�d�Ó�t���‘�I�¡�•�^�#�_�~�Å�T�Å���+�‘�;�d�E�‘�§�Ó�‘�÷���Ó�d�Š�Š�§���‘�R�d�§�‘�÷���t�d�?�����Ë�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�§�‘�d�‘�R�d�Š�Ó�§�‘

strumenti informatici per le sale riunioni. 

Il modello a noleggio combina innovazione, flessibi lità e riduzione dell’impatto 

ambientale:

• 	 uso efficiente delle risorse: i notebook vengono ge stiti in ottica di 

economia circolare, con manutenzione, ricondizionam ento e riutilizzo che 

ne estendono la vita utile e riducono i rifiuti ele ttronici.

• 	 efficienza energetica: le apparecchiature sono di u ltima generazione e a 

basso consumo.

• 	 Riduzione degli sprechi: il noleggio delle sale riu nioni consente un utilizzo 

flessibile degli spazi, evitando costi e impatti am bientali legati a uffici 

sovradimensionati.

• 	 minor impatto complessivo: la condivisione di dispo sitivi e spazi riduce la 

necessità di nuove produzioni e consumi.

�Å�÷���Ó�t�E�d�{�‘ �@�E�¤�ø�‘ �ø�R�d�E�§�c�F�d�‘ �ø�Ó�‘ �;�E���Š�E�ø�ð�ð�ø�‘ �F�ø�E�?���÷�í�_�~���‘ �R�§�‘ �I�¡�•�^�#�_�~�Å�T�Å���+�{�‘ �F�”�d�‘

�F���ð�;�d�÷�c�ø�‘�Ó�d�‘�d�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�R�§�‘�I�@���‘�Š�d�÷�d�E�ø�t�d�‘�R�ø�Ó�‘�F�§�F�Ó���‘�R�§�‘�¤�§�t�ø�‘�R�d�§�‘�÷���t�d�?�����Ë�‘�÷���Ó�d�Š-

giati.

Le emissioni vengono calcolate secondo standard ric onosciuti e compensate 

tramite progetti climatici certificati Gold Standar d VER, rendendo le apparec -

chiature carbon neutral senza oneri operativi aggiu ntivi.
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Azioni e risorse relative all’uso delle risorse e 
all’economia circolare

L’azienda, in tema di «uso delle risorse» e di «eco nomia circolare», monitora: 

• 	 i flussi di risorse in entrata, compresa la circola rità dei flussi in entrata di 

risorse rilevanti, tenendo conto delle risorse rinn ovabili e non rinnovabili;  

• 	 i flussi di risorse in uscita, comprese informazion i su prodotti e materiali; 

• 	 i rifiuti. 

La Società promuove pratiche di economia circolare lungo la filiera, con ini -

ziative di collaborazione finalizzate a ridurre lo spreco alimentare. In partico -

lare, per i prodotti finiti in imminente scadenza è  attivo un flusso strutturato 

di reso a Gitoma, che provvede alla loro valorizzaz ione come materia prima 

seconda: vendita a peso verso allevamenti (alimenta zione animale) o centrali 

a biomasse, in modo da evitare lo smaltimento e gen erare valore residuo. 

���‘�c�ƒ�;�;���E�t���{�‘�Ó�j���Í�§�d�÷�R�ø�‘�”�ø�‘�F���c�t�§�t�ƒ�§�t���‘�ƒ�÷�‘�~�d�;�ø�E�t���‘�‹�ƒ�;�;�Ó�¶�‘�I�”�ø�§�÷�‘�D�����‘�;�d�E�c���÷�d�<�‘�F���÷�‘

responsabilità end-to-end e obiettivi chiari: 

• 	 Acquisti/Planning: riduzione costi di approvvigiona mento sulla base di 

�…���E�d�F�ø�c�t�‘�R�§�‘�¤�d�÷�R�§�t�ø�‘�D�T�d�ð�ø�÷�R�‘�v�Ó�ø�÷�÷�§�÷�Š�<�{�‘�F�ø�Ó�F���Ó���‘�R�d�§�‘�…�ø�?�?�§�c���Š�÷�§�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�§�‘

per minimizzare rotture di stock e sovrascorte. 

• 	 Programmazione industriale: piani di produzione per  massimizzare le 

performance di linea, analisi per item e gestione d ei livelli di scorta, 

turnazioni flessibili per rispondere ai picchi di d omanda. 

• 	 Logistica: gestione piani di carico, organizzazione  dei prodotti finiti e 

distribuzione nazionale/estera per garantire livell o di servizio e consegna 

just-in-time (giorno/luogo richiesti). 

• 	 Miglioramento continuo: riduzione di inefficienze p roduttive, d’acquisto e 

logistiche, con priorità alla prevenzione degli sca rti e alla valorizzazione 

dei resi. 

���ø�‘�‹�ƒ�;�;�Ó�¶�‘�I�”�ø�§�÷�‘���;�d�E�ø�‘�c�ƒ�‘�;�§�ø�t�t�ø�…���E�ð�d�‘�§�÷�t�d�Š�E�ø�t�d�‘�D�_�~�v�{�‘�#�~�v�E�{�‘�F�”�d�‘�ø�?�§�Ó�§�t�ø�÷���‘�t�E�ø�F-

ciabilità, pianificazione e controllo dei flussi ma teriali secondo i principi ESRS 

(uso efficiente delle risorse, circolarità e preven zione rifiuti), contribuendo 

alla resilienza operativa e alla performance ESG. 
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Sostituzione della plastica con materiale riciclabile 
per il confezionamento degli alimenti 

Nel 2024 sono proseguiti i test per il passaggio a film monomateriale in poli -

propilene per il confezionamento: questa soluzione consente lo smaltimento/

riciclo nella plastica, a differenza del film prece dentemente in uso destinato 

all’indifferenziato. Nel 2024 è iniziata la fornitu ra degli incarti della pinsa per 

il cliente Barilla in monomateriale; nel 2025 sono iniziate le forniture degli in -

carti del pan bauletto in monomateriale per i clien ti Conad e Lidl.

L’azienda ha identificato l’esigenza di avviare un processo di cambiamento 

per ridurre l’impatto ambientale del packaging, sos tituendo la plastica con 

materiali più sostenibili e riciclabili che garanti scano sicurezza e freschezza 

dei prodotti e il rispetto delle normative. A parti re dal 2025, è previsto un 

progetto dedicato alla ricerca e adozione di materi ali alternativi (es. biopla -

stiche, carta certificata o materiali compostabili) , alla selezione di fornitori 

con soluzioni eco-sostenibili, all’adozione di tecn ologie di confezionamento 

che riducano il consumo di risorse e a una campagna  di sensibilizzazione per 

informare i consumatori sul nuovo packaging e sul c orretto smaltimento. 

Obiettivi : 

• 	 Estendere l’uso del packaging monomateriale.

• 	 Valutare e avviare materiali alternativi più sosten ibili. 

• 	 Migliorare informazione e sensibilizzazione sul corr etto smaltimento. 

Arco temporale : entro il 2025 
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Flussi di risorse in uscita

Nell’ottica di raggiungere l’obiettivo internaziona le dello “Zero waste to land -

fill”, che mira a ridurre, entro il 2035, al 10% la  quantità di rifiuti che finisce in 

discarica, è necessario per l’azienda adottare una strategia che si proponga di 

riprogettare la vita ciclica dei rifiuti consideran doli non come scarti, ma, dove 

possibile, come risorse da riutilizzare.  Questo pe rmette di bilanciare le prati -

che che prevedono necessariamente processi di incen erimento o discarica, e 

annullare o diminuire sensibilmente la quota di rif iuti da smaltire. A tale scopo 

è quindi fondamentale per l’azienda monitorare i da ti relativi ai rifiuti raccolti e 

comprendere come possano essere gestiti. Nel period o di rendicontazione la 

quantità complessiva di rifiuti prodotti dall’azien da è pari a 22,46 tonnellate. 

Per l’attività direttamente connessa a Orva — in pa rticolare confezionamento 

e preparazione ordini — i rifiuti rendicontati rigu ardano principalmente imbal -

laggi alimentari; il materiale misto carta/plastica  generato non è riciclabile e 

viene conferito interamente all’indifferenziato.  

Nella tabella di seguito, il confronto tra i due an ni di rendicontazione. 

Categoria di rifiuto
Rifiuti prodotti

Variazione assoluta (kg) Variazione percentuale (%)
�"� �"�#�‘�;�Ë�Š�< �"� �"�$�‘�;�Ë�Š�<

Rifiuti non pericolosi �"�&�„�&�!� �"�"�„�$�&� �Q�$�„�!�%� �Q�!�%�ƒ�&� �\

�I�_�~�‘�!�%� �!� �& �"�&�„�&�!� �!�'�„�)� � �Q�(�„�'�!� �Q�#�"�„�'�#

�I�_�~�‘�!�'� �)� �$ � �$�„�%�&� �$�„�%�&� -

PROGETTO

Cessione di pc per il loro ricondizionamento

Nell’ottica di implementare le attività volte alla circolarità dei materiali, in fase 

di rinnovo dei pc e di altre strumentazioni informa tiche nel 2025, Orva ha 

scelto di collaborare con un’azienda specializzata nel ricondizionamento di 

tali materiali. In  tal modo, si è impegnata a cede re una cinquantina di pc per 

favorirne il recupero. Questo ha permesso di ridurr e i rifiuti RAEE e, conse -

guentemente, le emissioni derivanti dallo smaltimen to dei rifiuti informatici.

PROGETTO
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ESRS TEMATICI

Informazioni Sociali

Tematiche rilevanti per l’Azienda
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Altri diritti legati al lavoro
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�v�ø�E�§�‘�t�E�ø�t�t�ø�ð�d�÷�t���‘�d�‘���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�
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Altri diritti legati al lavoro
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Diritti dei popoli indigeni
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tematiche non rilevanti,
non trattate nel report

tematiche rilevanti e
strategiche, approfondite

tematiche non prioritarie 
(voluntary disclosure)
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Politiche relative alla forza lavoro propria

La stabilità del proprio organico, collegata a poli tiche di welfare interne, co -

stituisce l’elemento fondante per garantire perform ance elevate in tema di 

produttività. 

Per questo motivo, oltre a definire l’approccio del l’organizzazione all’occu -

pazione e alla creazione di posti di lavoro, è nece ssario gestire tutte le fasi 

successive: le procedure di selezione del personale , l’assunzione, la fidelizza -

zione dei collaboratori, inclusi gli aspetti correl ati, come le condizioni di lavoro 

offerte e le opportunità di carriera, in ottica di crescita professionale. 

L’azienda, per sensibilizzare i propri dipendenti, attiva programmi di formazio -

ne per fornire le istruzioni necessarie alla loro t utela e mette a disposizione i 

mezzi e gli strumenti per rendere sicuro l’ambiente  di lavoro. 

Nello stesso tempo il dipendente è chiamato ad assu mere responsabilità spe -

cifiche e deve svolgere un ruolo attivo, contribuen do direttamente o attra -

verso i propri rappresentanti, all’implementazione del sistema di sicurezza 

aziendale. 

La collaborazione tra datore di lavoro e dipendente  è essenziale per garan -

tire la salute e la sicurezza. Questa partnership i nizia con la formazione e si 

estende fino all’adozione delle migliori pratiche, in conformità con le normati -

ve nazionali, europee e di settore.  

L’Azienda adotta un comportamento eticamente corret to verso i lavoratori, 

con impegni espliciti su: divieto di lavoro minoril e e infantile, contrasto al la -

voro coatto, non discriminazione, tutela della salu te e sicurezza, corrette pra -

tiche disciplinari, libertà d’associazione e diritt o alla contrattazione collettiva, 

orario di lavoro, retribuzione adeguata e controllo  dei fornitori. La Società ha 

adottato politiche interne per il rispetto dei diri tti umani e la prevenzione di la -

voro minorile, forzato o obbligatorio; tali politic he, allo stato, non sono ancora 

formalizzate per iscritto. 

Le priorità riguardano salute e sicurezza, formazio ne e sviluppo delle com -

petenze e occupazione/inclusione delle persone con disabilità. L’Azienda ha 

TEMATICA MATERIALE
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emanato disposizioni interne specifiche in materia di salute e sicurezza appli -

cabili anche a terzi che operano all’interno dei si ti. Per prevenire discrimina -

zioni e molestie ha introdotto procedure di segnala zione (whistleblowing) per 

comportamenti scorretti. 

La regolamentazione dei rapporti interni fa riferim ento al Codice Etico, che 
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violazioni, comportamenti scorretti e relative cons eguenze. 
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Processi per porre rimedio agli impatti negativi 
e canali che consentono ai lavoratori propri di 
sollevare preoccupazioni

Attraverso l’ascolto attivo e il coinvolgimento dei  dipendenti, le aziende pos -

sono non solo affrontare le problematiche emergenti , ma anche migliorare 

continuamente le proprie pratiche e politiche, cont ribuendo così a un am -
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e, in coerenza, ha implementato un sistema interno di gestione dedicato. 

Nel 2024 l’analisi dei rischi H&S ha permesso di in dividuare aree di migliora -

mento e di consolidare pratiche più sicure e sosten ibili: tra le tutele adottate 

rientrano la fornitura di DPI, la formazione sui ri schi e sulle best practice e 

la richiesta dei certificati di idoneità. Le misure  più stringenti si applicano ai 
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mentre la maggior parte del personale svolge attivi tà impiegatizie con rischio 

più basso. 

Con il trasferimento nella nuova sede previsto per settembre 2025, Orva of -

frirà ai propri dipendenti un ambiente di lavoro pi ù confortevole, spazioso e 

accessibile. La nuova palazzina uffici, adiacente a llo stabilimento, sarà dotata 

di ampi spazi luminosi, impianti di climatizzazione  e aerazione efficienti e di 

servizi a uso gratuito come palestra con spogliatoi  e docce, sala cooking e 

area mensa/ristoro.

L’obiettivo è migliorare il benessere delle persone  e favorire una migliore qua -

lità della vita lavorativa.

Complessivamente, gli investimenti per il benessere  e il miglioramento degli 

spazi di lavoro ammontano a 3.500.000€.
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A tutela di un clima inclusivo e rispettoso, la Soc ietà ha inoltre attivato pro -

cedure di segnalazione (whistleblowing) per la prev enzione e la gestione di 

comportamenti discriminatori o molesti. 
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Caratteristiche dei dipendenti dell’impresa

I dipendenti di Orva sono complessivamente 33, dist ribuiti tra: 3 quadri, 20 

impiegati e 10 operai. Tutto il personale è colloca to in Italia. Nella tabella di 

seguito, è presentata la distribuzione per tipologi a di orario (tempo pieno/

tempo parziale) e inquadramento professionale.

Nella tabella che segue, il confronto con il 2023.

Tipo di contratto/inquadramento Uomini Donne

Tempo pieno 17 14

Dirigenti

Quadri 3

Impiegati 6 13

Operai 8 1

Tempo parziale 1 1

Dirigenti

Quadri

Impiegati 1

Operai 1

Tipo di contratto per orario 
lavorativo

�"� �"�# �"� �"�$ Variazione assoluta Variazione percentuale (%)

Dipendenti a tempo pieno �"�" �#�! �) �$� �ƒ�)�!�\

Dipendenti a tempo parziale �( �" �Q�& �Q�'�%�\

Totale �#� �#�# �# � �ƒ�!�\
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I contratti a tempo indeterminato sono 31 complessi vi; il dettaglio per inqua -

dramento e genere è presentato nella tabella che se gue. 

Nella tabella che segue il dato dell’occupazione ra ffrontato a quello del 2023. 

I contratti attivati da inizio anno sono 5, come si  evidenzia dalla tabella. 

Tipo di contratto/inquadramento Uomini Donne

Tempo indeterminato 16 15

Dirigenti

Quadri 3

Impiegati 6 14

Operai 7 1

Tempo determinato 2 0

Dirigenti

Quadri

Impiegati

Operai 2

Tipo di contratto per stabilità 
occupazionale 

�"� �"�# �"� �"�$ Variazione assoluta Variazione percentuale (%)

Dipendenti a tempo indeterminato �"�( �#�! �# � �ƒ�!� 

Dipendenti a tempo determinato �" �" � � 

Totale �#� �#�# �# � �ƒ�!

Fascia d'età Uomini Donne

Fino a 30 anni 1

30-50 anni 2

Oltre 50 anni 1 1

Totale dipendenti neoassunti 4 1
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Nel medesimo periodo sono cessati 3 contratti; il q uadro anagrafico è ripor -

tato in tabella. 

Gli stage/tirocini attivati nell’ultimo anno sono i llustrati nello specchietto sot -

tostante.

Fascia d'età Uomini Donne

Fino a 30 anni 1

30-50 anni

Oltre 50 anni 1 1

Totale contratti cessati 1 2

Istituto scolastico di provenienza Uomini Donne

Scuola Secondaria di II grado 1

Totale 1 0
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Caratteristiche dei lavoratori non dipendenti nella 
forza lavoro propria dell’impresa

L’azienda si avvale di lavoratori non dipendenti e collaboratori. Nella tabella, la 

suddivisione dei lavoratori non dipendenti per gene re ed età. 

Fascia d'età Uomini Donne

Fino a 30 anni 0 1

30-50 anni 0 1

Oltre 50 anni 3 2

Totale lavoratori non dipendenti 3 4
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Copertura della contrattazione collettiva e dialogo 
sociale 
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Metriche della diversità 

La contrattazione collettiva e il dialogo sociale r appresentano elementi fon -

damentali per la gestione delle risorse umane all’i nterno di un’azienda. Attra -

verso la contrattazione collettiva, le aziende poss ono stabilire accordi chiari 

e condivisi riguardo a condizioni di lavoro, retrib uzioni e benefit, contribuendo 

a creare un clima di fiducia e trasparenza.  
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Distribuzione e Servizi alla propria forza lavoro. Sono 33 i lavoratori dipen -

denti coperti dal CCNL; lo stesso contratto è appli cato anche a 7 lavoratori 

non dipendenti. 

A fine anno il personale impiegato contava 18 uomin i e 15 donne. Nel corso 

dell’anno di rendicontazione, il numero medio di di pendenti è stato pari a 16 

per il personale maschile e 14 per quello femminile . Non sono stati presenti 

apprendisti: 0 uomini e 0 donne. 

Qui di seguito è riferita la distribuzione per gene re dei dipendenti della so -

cietà e, a seguire, l’andamento rispetto all’anno s corso. 

Fascia d'età Uomini Donne

Fino a 30 anni 2 4

30-50 anni 8 7

Oltre 50 anni 8 4

Totale 18 15

Indicatore di genere dei dipendenti �"� �"�# �"� �"�$ Variazione assoluta Variazione percentuale (%)

Dipendenti uomini �!�$ �!�( �$ �"�(�ƒ�&�\

Dipendenti donne �!�& �!�% �Q�! �Q�&�ƒ�#�\

Totale �#� �#�# �# �!� �\
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Salari adeguati
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Protezione sociale

Il tema dei salari adeguati dei dipendenti influisc e direttamente sulla motiva -

zione, sulla produttività e sul benessere generale dei lavoratori. Un compen -

so equo non solo riflette il valore del lavoro svol to, ma è anche un elemento 

fondamentale per attrarre e trattenere talenti in u n mercato del lavoro sempre 

più competitivo. Le aziende che investono in salari  adeguati dimostrano un 

impegno verso la responsabilità sociale e la sosten ibilità, contribuendo a cre -

are un ambiente di lavoro positivo e inclusivo.  

I dipendenti dell’impresa percepiscono un salario a deguato, in linea con i pa -

rametri di riferimento applicabili. 

L’azienda, per prevenire discriminazioni e molestie , promuove e monitora la 

parità salariale. Il salario d’ingresso (tempo pien o, categoria occupazionale 

più bassa; esclusi stagisti e apprendisti) è pari a  9,57429 per ora. Il salario 

minimo (compenso minimo orario stabilito per legge o contrattazione collet -

tiva) è pari a 9,54571. Entrambi i dati indicano ch e il salario d’ingresso risulta 

lievemente superiore al minimo. 

La protezione sociale dei dipendenti rappresenta un  elemento fondamentale 

per il benessere e la stabilità all’interno di un’a zienda. Essa si riferisce all’in -

sieme di misure e politiche adottate per garantire la sicurezza economica, la 

salute e il supporto sociale dei lavoratori.  

L’impresa prevede per i suoi dipendenti forme di pr otezione sociale, mediante 

programmi pubblici o prestazioni offerte dall’impre sa, contro la perdita di red -

dito dovuta a uno degli eventi importanti della vit a (es. malattia, disoccupa -

zione a partire dal momento in cui il lavoratore pr oprio lavora per l’impresa, in -

fortunio sul lavoro e disabilità acquisita, congedo  parentale, pensionamento). 

Il numero totale di dipendenti che hanno avuto diri tto al congedo parentale è 

pari a 8.  Nella tabella, l’approfondimento.
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Persone con disabilità

La società investe e promuove su di una cultura azi endale inclusiva, valoriz -

zando le competenze uniche di ogni individuo, migli orando così la performan -

ce complessiva dell’azienda. In questo contesto, l’ azienda ha l’opportunità di 

dimostrare il proprio impegno verso una società più  inclusiva e sostenibile. 

Nell’anno di rendicontazione l’Azienda ha impiegato  lavoratori appartenenti 
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numero di dipendenti assunti in adempimento dell’ob bligo di legge è pari a 1.  
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Metriche di formazione e sviluppo delle 
competenze

Investire nella crescita delle competenze del perso nale non solo migliora le 

performance individuali, ma contribuisce anche a cr eare un ambiente di la -

voro motivante e innovativo. L’azienda promuove pro grammi di formazione 

continua, dimostrando un impegno verso il miglioram ento delle capacità dei 

propri collaboratori, favorendo la loro adattabilit à ai cambiamenti del mercato.  

Nel corso dell’anno di rendicontazione sono stati e rogati esclusivamente in -

terventi di formazione obbligatoria, per un totale di 89 ore (nessuna ora non 

obbligatoria), come da tabella. 

Informazioni sul congedo parentale Uomini Donne

Dipendenti che hanno avuto diritto al congedo parentale 3

Dipendenti che hanno usufruito del congedo parentale 3

Dipendenti che sono tornati al lavoro durante il periodo di rendicontazione dopo aver usufruito del congedo parentale 1

Dipendenti che sono tornati al lavoro dopo aver usufruito del congedo parentale e che sono ancora dipendenti 

dell'organizzazione nei 12 mesi successivi al rientro
1
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Le attività hanno coinvolto 17 persone: 9 uomini pe r 48 ore complessive e 8 

donne per 41 ore. Il carico formativo risulta omoge neo: in media 5,33 ore per 

partecipante uomo e 5,13 ore per partecipante donna , con una media gene -

rale di 5,24 ore a testa. Questa vicinanza tra le m edie conferma un’erogazione 

equilibrata tra generi e coerente con la natura del la formazione obbligatoria, 

finalizzata ad allineare in modo uniforme lo standa rd di competenze e con -

formità.

Qui di seguito il raffronto con l’anno di rendicont azione precedente.  

Ambito di formazione Uomini Donne

Salute e sicurezza sul lavoro 48 41

Lotta alla corruzione 0 0

Privacy e GDPR 0 0

Tematiche ambientali 0 0

Diritti umani 0 0

Soft Skills 0 0

Competenze tecniche 0 0

Totale ore di formazione 48 41

Uomini �T���÷�÷�d

Indicatore sulla 
formazione 

�"� �"�# �"� �"�$
Variazione 
assoluta

Variazione 
percentuale (%)

�"� �"�# �"� �"�$
Variazione 
assoluta

Variazione 
percentuale (%)

Divario retributivo 
di genere 

�(�! �$�( �Q�#�# �Q�$� �ƒ�'�$�\ �!�( �$�! �"�# �!�"�'�ƒ�'�(�\

Indicatore di intensità formativa per genere �"� �"�# �"� �"�$ Variazione assoluta Variazione percentuale (%)

Ore medie di formazione per dipendenti uomini �%�ƒ�'�) �"�ƒ�&�' �Q�#�ƒ�!�" �Q�%�#�ƒ�)�\

Ore medie di formazione per dipendenti donne �!�ƒ�!�# �"�ƒ�'�# �!�ƒ�&�! �!�$�#�\
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Metriche di salute e sicurezza

Il monitoraggio costante delle metriche relative al la salute e sicurezza dei 

dipendenti rappresenta un elemento cruciale per la società. Questo approc -

cio non solo garantisce il benessere dei lavoratori , ma contribuisce anche a 

creare un ambiente di lavoro più produttivo e motiv ante. Nell’arco dell’anno 

di rendicontazione non si sono verificati infortuni  né casi di malattie profes -

sionali. Questo risultato testimonia l’efficacia de lle misure preventive e dei 

protocolli di sicurezza adottati, che contribuiscon o a garantire un ambiente di 

lavoro sicuro e protetto per tutti i dipendenti. 
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Metriche di retribuzione (divario retributivo e 
retribuzione totale)

Le metriche di retribuzione rappresentano un elemen to cruciale nella gestio -

ne delle risorse umane all’interno di un’azienda. T ra queste, il divario retribu -

tivo e la retribuzione totale sono indicatori fonda mentali per valutare l’equità 

e la competitività delle politiche salariali. Il di vario retributivo, che misura le 

differenze salariali tra diverse categorie di dipen denti, è un aspetto che le 

aziende devono monitorare attentamente per garantir e un ambiente di lavoro 

giusto e inclusivo. 

D’altra parte, la retribuzione totale, che comprend e non solo il salario base ma 

anche bonus, benefit e altre forme di compenso, off re una visione comples -

siva del valore che l’azienda attribuisce ai propri  dipendenti. Il divario retri -

butivo rilevato è principalmente dovuto alla presen za di tre quadri uomini con 

retribuzione oraria più elevata, che innalza la med ia maschile. La retribuzione 

lorda oraria media è pari a 13,34 € per gli uomini e 11,18 € per le donne; da 

ciò deriva una differenza di circa il 19%, calcolat a sulla base della media fem -

minile. Nella tabella qui di seguito, il dettaglio delle retribuzioni medie orarie.  

Inquadramento professionale Retribuzione lorda oraria uomini Retribuzione lorda oraria media donne

Dirigenti

Quadri 19,02

Impiegati 13,87 11,18

Operai 10,45 11,13
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Processi di coinvolgimento delle comunità 
interessate in merito agli impatti

Il coinvolgimento delle comunità interessate rappre senta un elemento cru -

ciale per le aziende che desiderano gestire in modo  responsabile gli impatti 

delle proprie attività. Questo processo non solo fa vorisce una comunicazione 

trasparente e aperta, ma consente anche di comprend ere meglio le aspetta -

tive e le preoccupazioni delle diverse parti intere ssate. 

Attraverso un dialogo attivo, le aziende possono ra ccogliere feedback pre -

ziosi, identificare potenziali rischi e opportunità , e costruire relazioni di fidu -

cia con le comunità. Inoltre, un approccio inclusiv o al coinvolgimento delle 

comunità contribuisce a garantire che le decisioni aziendali siano allineate 

con gli interessi collettivi, promuovendo così uno sviluppo sostenibile e re -

sponsabile. In questo contesto, l’azienda si impegn a a integrare le voci delle 

comunità nei propri processi decisionali, riconosce ndo il valore di una gover -

nance partecipativa. 

Mettere le persone al centro guida le scelte dell’a zienda: per questo Orva 

coltiva rapporti strutturati con Istituti universit ari e con il CNR, collaborazio -

ne che consente di coniugare tradizione e innovazio ne. Valorizzare le radici 

significa anche riconoscere il ruolo del territorio  e dei suoi prodotti — come 

il Sale di Cervia, integrato nelle lavorazioni — ra fforzando l’identità locale 

dell’offerta. 

Parallelamente, l’azienda attiva percorsi di formaz ione con gli istituti scolasti -

ci del territorio, favorendo l’inserimento lavorati vo attraverso brevi stage (ad 

es. in reception e centralino nei periodi estivi) e  accompagnando le nuove 

risorse nell’integrazione nel contesto produttivo. 

Nel corso dell’anno di rendicontazione Orva ha inol tre collaborato con asso -

ciazioni locali impegnate in iniziative sociali, be nefiche, culturali e ricreative, 

generando valore e coesione nella comunità. In part icolare, ha contribuito alla 

creazione dell’associazione no profit “Cuore Romagn olo”, nata per sostenere 

i dipendenti colpiti dalle alluvioni in Emilia-Roma gna (maggio 2023 e mag -

TEMATICA MATERIALE

�_�‹�~�‹�‘�‹���‘�Q�‘�I���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t�d�‘

87Rendicontazione di Sostenibilità

Informazioni
generali

Environment:
Informazioni Ambientali

Social:
Informazioni Sociali

Governance:
Informazioni sulla Governance



�Š�§���‘���������E�|�‘���j�§�ð�;�d�Š�÷���‘�¤�d�E�c���‘�§�Ó�‘�t�d�E�E�§�t���E�§���‘�c�§�‘�g�‘�d�c�;�E�d�c�c���‘�ø�÷�F�”�d�‘�t�E�ø�ð�§�t�d�‘�…�§�Ó�ø�÷�t�E���;�§�ø�‘

e sponsorizzazioni: donazioni ai dipendenti attrave rso “Cuore Romagnolo” 

e sostegno a società sportive ed eventi locali — tr a cui A.C. Bagnacavallo 
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Complessivamente, nel 2024 l’azienda ha destinato 2 19.000 € a iniziative e 

progetti a beneficio delle comunità locali, conferm ando un impegno concreto 

e continuativo verso il proprio territorio. 
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Riduzione degli impatti sulle comunità  

Orva ha analizzato i flussi logistici generati dall o stabilimento, rilevando un 

passaggio significativo di mezzi pesanti in aree ab itate e l’attraversamento 

del centro di Bagnacavallo per raggiungere l’autost rada – circa una trentina 

di tir al giorno.

Da questa evidenza è nata la proposta di una modifi ca alla viabilità: uno svin -

colo di collegamento diretto tra la zona industrial e e l’A14DIR, in grado di al -

leggerire il traffico nel centro urbano e ridurre l e ricadute ambientali e sociali. 

Trattandosi di un’opera pubblica, l’iter autorizzat ivo richiederà tempi estesi; 

nel frattempo, Orva ha avviato un percorso di sensi bilizzazione istituzionale 

verso il Comune e gli enti competenti, evidenziando  i benefici attesi in termini 

di qualità dell’aria, sicurezza stradale e vivibili tà. 

Obiettivi : 

• 	 Alleggerire il traffico pesante nel centro urbano. 

• 	 Migliorare l’accessibilità stradale dell’area indus triale. 

• 	 Rafforzare la collaborazione con enti e comunità pe r soluzioni condivise.
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Politiche connesse ai consumatori e agli utilizzatori 
finali

Le aziende ambiscono a garantire il benessere dei c lienti, offrendo prodotti 

e servizi sicuri, di alta qualità che migliorino lo ro la vita, assicurando la pro -

tezione dei dati e della privacy. Per mitigare i po ssibili impatti negativi sulla 

clientela, inoltre, le imprese devono adottare prat iche sostenibili, garantire 

trasparenza e responsabilità nella catena di approv vigionamento e ascoltare 

attivamente i feedback dei clienti, per adattare di  conseguenza le strategie 

aziendali. 

Orva possiede certificazioni di prodotto e di proce sso e aderisce agli stan -

dard richiesti dalle norme di qualità, sicurezza e tutela degli enti di certifica -

zione. La filosofia produttiva pone qualità e confo rmità al centro di metodi di 

lavoro, comportamenti e sistemi di gestione. 

L’azienda è certificata per lo stoccaggio e la comm ercializzazione di prodotti 

biologici e ha predisposto procedure interne per la  gestione del Biologico in 

�F���÷�…���E�ð�§�t�
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tre in possesso, tra le altre, di certificazioni di  prodotto, come la CSQA per 

la rintracciabilità del prodotto da forno tipo piad a in ottemperanza alla ISO 

22005, nonché di processi certificati per quanto co ncerne lo standard IFS 

�‰�����R�‘�_�‘�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�Í�§���÷�ø�Ó�d�‘�R�§�‘�c�§�F�ƒ�E�d�Í�Í�ø�‘�d�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�t�
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riconosciuti dall’Associazione Celiachia o con marc hio VeganOk.  

Ha inoltre adottato una Politica per la Qualità est esa all’intero Gruppo, che 

ribadisce i principi guida dell’operato aziendale e  affronta anche tematiche 

ambientali (cfr. Focus su Cambiamento climatico). T ale Politica si traduce in 

un piano di obiettivi e traguardi misurabili per i diversi livelli organizzativi ed 

è riesaminata periodicamente per verificarne coeren za, attualità e idoneità 

rispetto agli schemi certificativi adottati. 

La Direzione comunica il proprio impegno a tutti i dipendenti e, quale re -

sponsabile ultimo della qualità verso i clienti, ve rifica la adeguatezza di ri -

sorse, mezzi e flussi informativi per garantire il raggiungimento degli obiettivi 

e la piena attuazione della Policy. Su richiesta de i clienti, la società assicura 
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Processi di coinvolgimento dei consumatori e degli 
utilizzatori finali in merito agli impatti

�I �@�+�‹�¥�#���™�@�~�Å�‘�_�‘�¥�™�Å���Å�í�í ���™�@�~�Å�‘�‰�Å�+�����Å�‘�^�‘�•�_�‹�™�Å�@�+�_�‘�T�_�•���Å�‘�Å�#�v���™�™�Å�{�‘�T�_�Å�‘�~�Å�‹�I�¡�Å�‘�_�‘�T�_�����_�‘�@�v�v�@�~�™�¥�+�Å�™��

Processi per porre rimedio agli impatti negativi 
e canali che consentono ai consumatori e agli 
utilizzatori finali di esprimere preoccupazioni

In un contesto in cui la sostenibilità e la respons abilità sociale sono sempre 

più al centro delle strategie aziendali, è fondamen tale instaurare un dialogo 

attivo con i propri clienti. Questo processo non so lo consente di raccogliere 

feedback preziosi sulle percezioni e le aspettative  dei consumatori, ma favo -

risce anche una maggiore trasparenza e fiducia.  

La Società monitora la soddisfazione dei clienti at traverso un dialogo conti -

nuo. La Direzione Vendite e il Responsabile Qualità  del Gruppo ORVA manten -

gono un contatto costante con i buyer e con i respo nsabili qualità dei clienti, 

così da raccogliere rapidamente eventuali segnalazi oni. Le criticità emerse 

vengono analizzate e, quando necessario, si attivan o tempestivamente le 

azioni correttive. 

Per la società è fondamentale implementare processi  interni che non solo 

identificano e mitigano i propri impatti, ma che pr omuovono anche un dialogo 

aperto con i consumatori e gli utilizzatori finali.  Creare canali di comunicazio -

ne efficaci consente ai clienti di esprimere le pro prie preoccupazioni e sug -

gerimenti, contribuendo a un miglioramento continuo  delle pratiche aziendali. 

Questo approccio non solo rafforza la fiducia e la trasparenza, ma permette 

anche all’azienda di adattarsi rapidamente alle asp ettative del mercato e di 

costruire relazioni più solide con i propri stakeho lder. 

La Società valuta in modo sistematico prodotti e se rvizi con un approccio di 

miglioramento continuo orientato alla salute e sicu rezza di clienti e utilizza -

tori. A supporto, svolge con regolarità panel test sui propri prodotti, confron -

tandoli con quelli dei principali competitor, così da individuare aree di otti -

mizzazione e introdurre tempestivamente miglioramen ti in termini di qualità, 

fruibilità e sicurezza. 

accesso alle informazioni e, se applicabile, alla t racciabilità dei prodotti per 

consentire scelte consapevoli. 
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Politica aziendale per la qualità

La Politica aziendale per la Qualità, essendo parte  integrante delle strategie 

aziendali, costituisce lo strumento con il quale la  Direzione indirizza lo svilup -

po dell’organizzazione verso il miglioramento dei r isultati ed il raggiungimento 

degli obiettivi. La Direzione considera la Qualità  un elemento cardine della 

propria strategia e promuove l’impegno per la quali tà a tutti i livelli dell’orga -

nizzazione.

L’obiettivo principale della Qualità, definito dall ’Azienda, è l’ottenimento del �Q

la più completa soddisfazione del Cliente e diffusi one della Cultura sulla 

Sicurezza alimentare  garantite da:

1.	 Una politica di filiera che verte sull’adozione di materie prime 

attentamente controllate, OGM free, provenienti da una accurata 

selezione dei fornitori. Una completa rintracciabil ità lungo la filiera tale da 

rendere trasparente il processo produttivo e garant ire l’origine romagnola 

del grano tenero e l’origine del sale di Cervia, fa cilitare la verifica delle 

informazioni e la gestione dell’eventuale ritiro e richiamo del prodotto e 

soprattutto soddisfare le richieste del cliente in materia di sicurezza e 

informazioni sui prodotti.

2.	 La ricerca continua di nuove tecnologie e prodotti,  con analisi della 

concorrenza, grazie alla sinergia tra Laboratorio R &D e Ufficio 

Packaging, che consente all’azienda di essere compe titiva sul mercato, 

diversificando i prodotti.

3.	 La formazione continua del personale ad ogni livell o, la sensibilizzazione 

ed il coinvolgimento dello stesso nelle strategie a ziendali per assicurare 

una solidità alla squadra operativa aziendale.
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4.	 Il mantenimento di un Sistema di Gestione della Qua lità conforme alle 

norme e standard di riferimento.

5.	 Il rafforzamento del rapporto di fiducia con il Cli ente, basato sul dialogo, 

sulla disponibilità, sulla flessibilità e sull’offr ire loro prodotti sicuri grazie 

alla continua attenzione alla qualità delle materie  prime impiegate e 

all’autocontrollo esercitato in tutte le fasi del p rocesso produttivo.

6.	 Il continuo monitoraggio della soddisfazione del Cl iente attraverso 

l’ascolto e la registrazione delle non conformità e  delle proposte di 

miglioramento da parte dello stesso, che permettano  all’Azienda di 

individuare i suoi punti deboli e di porvi rimedio,  migliorando in questo 

modo il servizio in funzione delle esigenze del Cli ente.

7.	 L’impegno da parte dell’azienda di garantire la Sic urezza alimentare 

attraverso la gestione del sistema, la definizione e l’applicazione di un 

piano di autocontrollo igienico – sanitario secondo  i principi del sistema 

HACCP, la formazione del personale operativo, la se lezione dei fornitori e 

i controlli qualità eseguiti in continuo a garanzia  della qualità dei prodotti.

8.	 Un coinvolgimento attivo del personale, attraverso attività di formazione 

e di aggiornamento a tutti i livelli, per favorire la crescita del personale, 

intesa come acquisizione di competenza e di consape volezza del proprio 

ruolo all’interno dell’Azienda e del suo impatto su lla qualità del prodotto.

9.	 La diffusione all’interno dell’Azienda degli obiett ivi della qualità, della 

sicurezza alimentare e della sicurezza e salute dei  lavoratori. L’Azienda 

si impegna a verificare, attraverso visite ispettiv e interne periodiche, 

che tutte le funzioni coinvolte sostengano ed attui no in modo corretto la 

Politica per la Qualità.
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ESRS TEMATICI

Informazioni sulla Governance

Tematiche rilevanti per l’Azienda

�_�‹�~�‹�‘�•�!
Condotta 
�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d

�I�ƒ�Ó�t�ƒ�E�ø�‘�R�j�§�ð�;�E�d�c�ø

�v�E���t�d�Í�§���÷�d�‘�R�d�Š�Ó�§�‘�§�÷�…���E�ð�ø�t���E�§

Benessere degli animali

�Å�ð�;�d�Š�÷���‘�;���Ó�§�t�§�F���‘�d�‘�ø�t�t�§�¤�§�t�
�‘�R�§�‘�Ó���?�?�¶�§�÷�Š

�•�d�c�t�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�E�ø�;�;���E�t�§�‘�F���÷�‘�§�‘�…���E�÷�§�t���E�§�ƒ�‘�F���ð�;�E�d�c�d�‘�Ó�d�‘�;�E�ø�c�c�§�‘�R�§�‘�;�ø�Š�ø�ð�d�÷�t��

�I���E�E�ƒ�Í�§���÷�d�‘�ø�t�t�§�¤�ø�‘�d�‘�;�ø�c�c�§�¤�ø

tematiche non rilevanti,
non trattate nel report

tematiche rilevanti e
strategiche, approfondite

tematiche non prioritarie 
(voluntary disclosure)
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TEMATICA MATERIALE

�_�‹�~�‹�‘�•���‘�Q�‘�I���÷�R���t�t�ø�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d�‘

�_�‹�~�‹�‘�•���^��
�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘
�•�~�Å�‘�������‘

�I �@�+�T�@�™�™���‘�� �í�Å�_�+�T�����_�‘�^�‘�•�_�‹�™�Å�@�+�_�‘�T�_�•���Å�‘�Å�#�v���™�™�Å�{�‘�T�_�Å�‘�~�Å�‹�I�¡�Å�‘�_�‘�T�_�����_�‘�@�v�v�@�~�™�¥�+�Å�™��

Politiche in materia di cultura d’impresa e condotta 
delle imprese

La Cultura è alla base delle scelte di governance f inalizzate ad integrare la 

gestione degli impatti economici, ambientali e soci ali nella strategia azienda -

le. Per realizzare tale integrazione è necessario u n allineamento della strut -

tura e della composizione dell’organizzazione che d ovrà adottare politiche di 

responsabilità sociale, attivare iniziative di sost enibilità ambientale, essere 

coinvolta attivamente nelle questioni sociali del t erritorio e creare opportunità 

occupazionali nella comunità.  

Queste azioni non solo riducono i rischi reputazion ali, ma generano opportu -

nità di business e contribuiscono al benessere a lu ngo termine del sistema. 

La Società adotta politiche e pratiche di governanc e orientate a cultura azien -

dale ed etica professionale: tra gli strumenti card ine figurano il Modello di Or -

�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�{�‘�•�d�c�t�§���÷�d�‘�d�‘�I���÷�t�E���Ó�Ó���‘�D�T�|���Š�c�|�‘�������M���������E�{�‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í�ø�t���‘�;�d�E�‘�;�E�d�¤�d�÷�§�E�d�‘

i reati e presidiare un sistema di governo fondato su responsabilità e traspa -

renza, e il Codice Etico, che definisce valori, pri ncipi e regole di condotta per 

tutti i collaboratori, con impegni espliciti su asp etti ambientali, sociali e di 

governance e sulla corretta gestione dei rapporti c on gli stakeholder.

Tipologia di  
politica/procedura

Breve descrizione del contenuto
Data di 
approvazione

Mezzo di 
divulgazione

Viene 
erogata 
formazione a 
riguardo?

Modello di 

Organizzazione, 

Gestione e Controllo 

(MOG 231)

La Parte Generale descrive i contenuti e gli impatti del 

D.Lgs. 231/01, i principi base e gli obiettivi del Modello, i 

compiti dell’Organismo di Vigilanza, le modalità di 

adozione, diffusione, aggiornamento e applicazione dei 

contenuti. La Parte Speciale è costituita da tre sezioni �á 

Reati in materia antinfortunistica (art.25 septies D.Lgs. 

231/01); �á��Reati tributari (art. 25 quinquiesdecies D.Lgs. 

231/01); �á��Reati contro la Pubblica Amministrazione 

(artt. 24 e 25 D.Lgs. 231/2001).

10/02/2025
Comunicazione 

ai dipendenti

Formazione 

con corsi in 

presenza

Codice Etico
Principi e regole fondamentali di condotta costituenti i 

cardini della "deontologia aziendale"
10/02/2025

Comunicazione 

ai dipendenti

Formazione 

con corsi in 

presenza

97Rendicontazione di Sostenibilità

Informazioni
generali

Environment:
Informazioni Ambientali

Social:
Informazioni Sociali

Governance:
Informazioni sulla Governance



La qualità del prodotto e dei processi è perseguita  senza compromessi attra -

verso procedure organizzative e una pianificazione moderna, in un contesto 

che valorizza il benessere dei lavoratori e l’integ razione di competenze. 

A complemento, la Società ha definito pratiche per la sicurezza informatica a 

tutela dei dati aziendali; è inoltre in corso di sv iluppo una politica di risposta 

agli incidenti (incident response) per formalizzare ruoli, responsabilità e flussi 

di gestione in caso di violazioni. 

In sintesi, il quadro di regole di condotta e strum enti di gestione integra di -

mensione economica ed istanze ESG, orientando compo rtamenti, decisioni e 

relazioni lungo l’intera catena del valore. 

�_�‹�~�‹�‘�•��� �̂�
�•�~�Å�‘������

�I �@�+�T�@�™�™���‘�� �í�Å�_�+�T�����_�‘�^�‘�•�_�‹�™�Å�@�+�_�‘�T�_�•���Å�‘�Å�#�v���™�™�Å�{�‘�T�_�Å�‘�~�Å�‹�I�¡�Å�‘�_�‘�T�_�����_�‘�@�v�v�@�~�™�¥�+�Å�™��

Gestione dei rapporti con i fornitori

Le relazioni con fornitori e consulenti sono regola te - quando previsto con -

trattualmente - dai principi del Codice Etico e dal le procedure aziendali. La 

selezione e le condizioni di acquisto si basano su criteri oggettivi: qualità, 

prezzo, caratteristiche tecniche dei beni/servizi, affidabilità e capacità di 

consegna in linea con le esigenze dell’azienda. 

Per macchinari e attrezzature è richiesta anche la piena conformità alla nor -

mativa su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; gli acquisti con rilievo per 

la sicurezza rispettano tutte le prescrizioni vigen ti, in particolare il D.Lgs. 

81/2008. Si precisa, infine, che Orva approvvigiona  la quasi totalità dei pro -

dotti commercializzati dalla propria controllata Gi toma S.r.l., che ne cura la 

produzione. 

�_�‹�~�‹�‘�•���^��
�•�~�Å�‘��� �̂����{�‘�•�~�Å�‘�������^���{�‘
�•�~�Å�‘������� �̂��{�‘�•�~�Å�‘�������^���‘

�I �@�+�T�@�™�™���‘�� �í�Å�_�+�T�����_�‘�^�‘�•�_�‹�™�Å�@�+�_�‘�T�_�•���Å�‘�Å�#�v���™�™�Å�{�‘�T�_�Å�‘�~�Å�‹�I�¡�Å�‘�_�‘�T�_�����_�‘�@�v�v�@�~�™�¥�+�Å�™��

Prevenzione e individuazione della corruzione 
attiva e passiva

Le relazioni quotidiane con gli Stakeholder, in par ticolare quelle di natura eco -

nomico-finanziaria, richiedono una regolamentazione  che permetta all’Azien -

da di identificare le situazioni a rischio di corru zione e di adottare procedure 

mirate a prevenirle o reprimerle. 

La Società adotta politiche e pratiche di governanc e anticorruzione e ha isti -

tuito una procedura di whistleblowing per prevenire  e contrastare corruzione 

e concussione. Il sistema prevede canali di segnala zione sicuri e riservati, 
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Assicurazione su furto dati e cyber security

Nel corso del trasferimento nella nuova sede, la So cietà ha rinnovato integral -

mente il data center per adeguarlo alle nuove esige nze operative. In questo 

contesto, la scelta della polizza di cyber risk—in capo al reparto IT, guidato 

dal responsabile infrastrutture e cybersecurity—è s tata pianificata a valle del 

completamento del move per allineare coperture e ma ssimali all’architettura 

tecnologica aggiornata. In parallelo, l’azienda sta  definendo una politica di 

risposta agli incidenti (incident response) chiara e tempestiva, volta a ridurre 

i tempi di reazione, proteggere i dati sensibili e contenere i rischi legali e repu -

tazionali. L’accoppiata tra policy operativa e assi curazione cyber consentirà 

una gestione più efficace di attacchi e violazioni,  rafforzando la resilienza 

complessiva e la fiducia di clienti e stakeholder. 

Obiettivi : 

•  Rafforzare la resilienza digitale integrando govern ance, processi e 

protezioni tecniche. 

•  Tutela dei dati e dei diritti con procedure traspar enti e tempestive verso 

gli stakeholder. 

•  Miglioramento continuo dell’ecosistema cyber tramit e formazione, test e 

aggiornamenti periodici. 
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sia elettronici sia telefonici, ed è supportato da audit periodici dell’ODV e da 

valutazioni ricorrenti delle aree a rischio. 

Le segnalazioni possono essere inviate tramite piat taforma informatica critto -

grafata, accessibile dal sito aziendale www.orva.it  (sezione Whistleblowing), 

oppure tramite canale telefonico, con possibilità d i fissare un incontro diretto 

con la Responsabile Qualità. Tutti i dipendenti han no ricevuto informativa sul 

funzionamento dei meccanismi di segnalazione tramit e il portale delle buste 

paga, così da garantirne la piena conoscenza e l’us o consapevole. 

���‘�;�E�d�c�§�R�§���‘�R�d�Ó�‘�c�§�c�t�d�ð�ø�{�‘�Ó�j�@�E�Š�ø�÷�§�c�ð���‘�R�§�‘�Å�§�Š�§�Ó�ø�÷�Í�ø�‘�D�@�T�Å�E�‘�c�¤���Ó�Š�d�‘�ø�ƒ�R�§�t�‘�;�d�E�§���R�§�F�§�‘

e l’azienda effettua valutazioni periodiche delle s ituazioni potenzialmente a 

rischio, aggiornando quando necessario controlli e presìdi. L’impianto è com -

pletato da attività formative dedicate su corruzion e e concussione, conside -

rate parte integrante delle politiche di prevenzion e e della diffusione di una 

cultura dell’integrità e della responsabilità. 

�_�‹�~�‹�‘�•���^��
�•�~�Å�‘�������^���{�‘�•�~�Å�‘������� �̂�

� I �@�+�T�@�™�™��� ‘� � � í�Å�_�+�T��� ��_� ‘�^� ‘�#�_�™�~�Å�I�¡�_�‘�_� ‘�@�A�Å�_�™�™�Å�Å�Å

Prassi di pagamento

Le prassi di pagamento sono gestite con la massima attenzione e respon -

sabilità, attraverso procedure chiare e trasparenti  che assicurano legalità, 

tracciabilità ed etica in ogni transazione. L’Azien da vieta qualunque compor -

tamento che possa anche solo essere percepito come corruzione, favoritismo 

o indebito vantaggio, richiedendo che ogni pagament o sia giustificato, auto -

rizzato e documentato. 

A supporto, sono previste attività formative sulle normative vigenti e control -

li interni rigorosi per prevenire condotte scorrett e e tutelare la reputazione 

aziendale. La Società ha inoltre adottato codici e normative interne che di -

sciplinano la trasparenza nelle trattative e nei pr ocessi di pagamento, con 

particolare presidio dei rapporti con la Pubblica A mministrazione in linea con 

�Ó�ø�‘�‹�d�Í�§���÷�d�‘�I�‘�_�‘�~�d�ø�t�§�‘�÷�d�§�‘�E�ø�;�;���E�t�§�‘�F���÷�‘�Ó�ø�‘�v�|���|�‘�R�d�Ó�‘�;�E���;�E�§���‘�ð���R�d�Ó�Ó���‘�R�§�‘�F���÷�…���E�ð�§�t�
�|�‘
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Per informazioni:
info@finserviceesg.com

Metodologia
ESG Validata
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Clicca qui e scopri di più
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Glossario
ESG

Questa appendice presenta gli acronimi all’interno 
del Report di Sostenibilità
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Nell’ottica di permettere a tutti gli interessati u na migliore e più approfondita comprensione delle t e-

matiche contenute nel report, abbiamo inserito un g lossario con la terminologia utilizzata all’interno  del 

documento.

Per facilitare ulteriormente la sua consultazione, sono stati organizzati anche due QR code, uno in li ngua 

italiana e uno in lingua inglese, con ulteriori app rofondimenti di termini e acronimi utilizzati nel R eport di 

Sostenibilità.

Acronimo �T�d�…�§�÷�§�Í�§���÷�d

CDP �v�E���Š�d�t�t���‘�R�§�‘�R�§�¤�ƒ�Ó�Š�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘�F�ø�E�?���÷�§��

�I�@�" Anidride carbonica

CSRD �T�§�E�d�t�t�§�¤�ø�‘�c�ƒ�Ó�Ó�ø�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�§�ð�;�E�d�c�d
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�¤�§�Š�§�Ó�ø�÷�Í�ø
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�@�?�?�Ó�§�Š���‘�R�§�‘�§�÷�…���E�ð�ø�t�§�¤�ø�‘�Q�‘�•�d�c�t�§���÷�d�‘�R�d�Ó�‘�E�§�c�F�”�§���‘�d�‘�Š�d�c�t�§���÷�d�‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�‘�F���÷�t�E���Ó�Ó�§�‘�c�ƒ�Ó�‘
�E�d�;���E�t�§�÷�Š�‘�R�§�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�


�~�d�A�ƒ�§�c�§�t���‘�R�§�‘�R�§�¤�ƒ�Ó�Š�ø�Í�§���÷�d�‘�‹�A�#�Q�!
�~�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘�R�§�‘�R�§�¤�ƒ�Ó�Š�ø�Í�§���÷�d�‘�Q�‘�v���c�§�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘�ð�d�E�F�ø�t���ƒ�‘�c�t�E�ø�t�d�Š�§�ø�ƒ�‘�ð���R�d�Ó�Ó���‘�R�§�‘�?�ƒ�c�§�÷�d�c�c�‘�d�‘
catena del valore

Requisito di divulgazione
�Å�~�@�Q�!

�~�d�A�ƒ�§�c�§�t���‘�R�§�‘�R�§�¤�ƒ�Ó�Š�ø�Í�§���÷�d�‘�Q�‘�T�d�c�F�E�§�Í�§���÷�d�‘�R�d�§�‘�;�E���F�d�c�c�§�‘�;�d�E�‘�§�R�d�÷�t�§�…�§�F�ø�E�d�‘�d�‘�¤�ø�Ó�ƒ�t�ø�E�d�‘�Š�Ó�§�‘
�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�§�ƒ�‘�§�‘�E�§�c�F�”�§�‘�d�‘�Ó�d�‘���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�


DNSH �+���÷�‘�ø�E�E�d�F�ø�E�d�‘�R�ø�÷�÷�§�‘�c�§�Š�÷�§�…�§�F�ø�t�§�¤�§

EFRAG �•�E�ƒ�;�;���‘�F���÷�c�ƒ�Ó�t�§�¤���‘�d�ƒ�E���;�d���‘�c�ƒ�Ó�Ó�j�§�÷�…���E�ð�ø�t�§�¤�ø�‘�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�ø

EMAS �‹�§�c�t�d�ð�ø�‘�R�§�‘�d�F���Š�d�c�t�§���÷�d�‘�d�‘�ø�ƒ�R�§�t

ESRS �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d�§�‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�


�_�‹�~�‹�‘�!
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘ 
�!�‘�~�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘�Š�d�÷�d�E�ø�Ó�§

�_�‹�~�‹�‘�"
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘ 
�"�‘�Å�÷�…���E�ð�ø�Í�§���÷�§�‘�Š�d�÷�d�E�ø�Ó�§

�_�‹�~�‹�‘�_�!
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘ 
�_�!�‘�I�ø�ð�?�§�ø�ð�d�÷�t���‘�F�Ó�§�ð�ø�t�§�F��

�_�‹�~�‹�‘�_�"
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘ 
�_�"�‘�Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t��

�_�‹�~�‹�‘�_�#
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
 
�_�#�‘���F�A�ƒ�ø�‘�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�ð�ø�E�§�÷�d

�_�‹�~�‹�‘�_�$
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
 
�_�$�‘�A�§���R�§�¤�d�E�c�§�t�
�‘�d�R�‘�d�F���c�§�c�t�d�ð�§
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Tabella termini 
definiti dall’ESRS

�T�d�…�§�÷�§�Í�§���÷�d ESRS

Azioni

���d�‘�ø�Í�§���÷�§�‘�c�§�‘�E�§�…�d�E�§�c�F���÷���‘�ø�…�‘�!�<�‘�ø�Í�§���÷�§�‘�d�‘�;�§�ø�÷�§�‘�R�j�ø�Í�§���÷�d�‘�;�F���ð�;�E�d�c�§�‘�§�‘�;�§�ø�÷�§�‘�R�§�‘
�t�E�ø�÷�c�§�Í�§���÷�d�<�‘�§�÷�t�E�ø�;�E�d�c�§�‘�;�d�E�‘�Š�ø�E�ø�÷�t�§�E�d�‘�F�”�d�‘�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�E�ø�Š�Š�§�ƒ�÷�Š�ø�‘�Š�Ó�§�‘���?�§�d�t�t�§�¤�§�‘
�;�E�d�…�§�c�c�ø�t�§�‘�d�‘�ø�t�t�E�ø�¤�d�E�c���‘�§�‘�A�ƒ�ø�Ó�§�‘�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�F�d�E�F�ø�‘�R�§�‘�ø�…�…�E���÷�t�ø�E�d�‘�Š�Ó�§�‘�§�ð�;�ø�t�t�§�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�§�ƒ�‘
�§�‘�E�§�c�F�”�§�‘�d�‘�Ó�d�‘���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�
�†�‘�d�‘�"�<�‘�R�d�F�§�c�§���÷�§�‘�ø�‘�c���c�t�d�Š�÷���‘�R�§�‘�A�ƒ�d�c�t�d�‘�ø�Í�§���÷�§�‘�F���÷�‘�E�§�c���E�c�d�‘
�…�§�÷�ø�÷�Í�§�ø�E�§�d�ƒ�‘�E�§�c���E�c�d�‘�t�d�F�÷���Ó���Š�§�F�”�d�ƒ�‘�ƒ�ð�ø�÷�d�‘���‘�R�§�‘�ø�Ó�t�E���‘�t�§�;���„

�_�‹�~�‹�‘�!�‘
�~�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘
generali

Attori della catena del 
valore

�•�Ó�§�‘�ø�t�t���E�§�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�‘�c���÷���‘�§�÷�R�§�¤�§�R�ƒ�§�‘���‘�d�÷�t�§�t�
�‘�ø�‘�ð���÷�t�d�‘���‘�ø�‘�¤�ø�Ó�Ó�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘
�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�„�‘���j�d�÷�t�§�t�
�‘�g�‘�F���÷�c�§�R�d�E�ø�t�ø�‘�ø�‘�¤�ø�Ó�Ó�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�;�ø�R�‘�d�c�d�ð�;�§���ƒ�‘
�R�§�c�t�E�§�?�ƒ�t���E�§�ƒ�‘�F�Ó�§�d�÷�t�§�<�‘�A�ƒ�ø�÷�R���‘�E�§�F�d�¤�d�‘�;�E���R���t�t�§�‘���‘�c�d�E�¤�§�Í�§�‘�R�ø�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�†�‘�g�‘�F���÷�c�§�R�d�E�ø�t�ø�‘
�ø�‘�ð���÷�t�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�;�ø�R�‘�d�c�d�ð�;�§���ƒ�‘�…���E�÷�§�t���E�§�<�‘�A�ƒ�ø�÷�R���‘�…���E�÷�§�c�F�d�‘�;�E���R���t�t�§�‘���‘�c�d�E�¤�§�Í�§�‘
�F�”�d�‘�¤�d�÷�Š���÷���‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í�ø�t�§�‘�÷�d�Ó�Ó���‘�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�R�§�‘�;�E���R���t�t�§�‘���‘�c�d�E�¤�§�Í�§�‘�;�E���;�E�§�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�„

�_�‹�~�‹�‘�!�‘
�~�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘
generali

�@�E�Š�ø�÷�§�‘�ø�ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�t�§�¤�§�ƒ�‘
di gestione e di 
vigilanza

�•�Ó�§�‘���E�Š�ø�÷�§�‘�R�§�‘�Š���¤�d�E�÷���‘�F���÷�‘�Ó�ø�‘�ð�ø�c�c�§�ð�ø�‘�ø�ƒ�t���E�§�t�
�‘�R�d�F�§�c�§���÷�ø�Ó�d�‘�÷�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�ƒ�‘
�F���ð�;�E�d�c�§�‘�§�‘�c�ƒ���§�‘�F���ð�§�t�ø�t�§�„�‘�‹�d�‘�÷���÷�‘�d�c�§�c�t���÷���‘���E�Š�ø�÷�§�‘�R�§�‘�ø�ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�Í�§���÷�d�ƒ�‘�Š�d�c�t�§���÷�d�‘
���‘�¤�§�Š�§�Ó�ø�÷�Í�ø�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�ƒ�‘�g�‘�÷�d�F�d�c�c�ø�E�§���‘�§�÷�F�Ó�ƒ�R�d�E�d�‘�Ó�j�ø�ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�t���E�d�‘�R�d�Ó�d�Š�ø�t���‘�d�ƒ�‘
�c�d�‘�t�ø�Ó�d�‘�…�ƒ�÷�Í�§���÷�d�‘�d�c�§�c�t�d�ƒ�‘�§�Ó�‘�¤�§�F�d�‘�ø�ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�t���E�d�‘�R�d�Ó�d�Š�ø�t���„�‘�Å�÷�‘�ø�Ó�F�ƒ�÷�d�‘�Š�§�ƒ�E�§�c�R�§�Í�§���÷�§�ƒ�‘
�§�‘�c�§�c�t�d�ð�§�‘�R�§�‘�Š���¤�d�E�÷�ø�÷�F�d�‘�F���÷�c�§�c�t���÷���‘�§�÷�‘�R�ƒ�d�‘�Ó�§�¤�d�Ó�Ó�§�ƒ�‘�§�÷�‘�F�ƒ�§�‘�Ó�ø�‘�c�ƒ�;�d�E�¤�§�c�§���÷�d�‘�d�‘�Ó�ø�‘
�Š�d�c�t�§���÷�d�‘�c���÷���‘�c�d�;�ø�E�ø�t�d�„�‘�Å�÷�‘�A�ƒ�d�c�t�§�‘�F�ø�c�§�ƒ�‘�d�÷�t�E�ø�ð�?�§�‘�§�‘�Ó�§�¤�d�Ó�Ó�§�‘�c���÷���‘�§�÷�F�Ó�ƒ�c�§�‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘
�R�d�…�§�÷�§�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘���E�Š�ø�÷�§�‘�R�§�‘�ø�ð�ð�§�÷�§�c�t�E�ø�Í�§���÷�d�ƒ�‘�R�§�E�d�Í�§���÷�d�‘�d�‘�¤�§�Š�§�Ó�ø�÷�Í�ø�„

�_�‹�~�‹�‘�"�‘
�Å�÷�…���E�ð�ø�Í�§���÷�§�‘
generali

�_�‹�~�‹�‘�_�%
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�_�%�‘�¥�t�§�Ó�§�Í�Í���‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�E�§�c���E�c�d�‘�d�R�‘
economia circolare

�_�‹�~�‹�‘�•�! �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�•�!�‘�I���÷�R���t�t�ø�‘���Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d

�_�‹�~�‹�‘�‹�! �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�‹�!�‘�v�E���;�E�§�ø�‘�…���E�Í�ø�‘�Ó�ø�¤���E��

�_�‹�~�‹�‘�‹�"
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�‹�"�‘���ø�¤���E�ø�t���E�§�‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘�¤�ø�Ó�ƒ�d�‘
�F�”�ø�§�÷

�_�‹�~�‹�‘�‹�# �‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�‹�#�‘�I���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�§�÷�…�Ó�ƒ�d�÷�Í�ø�t�d

�_�‹�~�‹�‘�‹�$
�‹�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�d�ƒ�E���;�d���‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�
�‘�‹�$�‘�I�Ó�§�d�÷�t�§�ƒ�‘�F���÷�c�ƒ�ð�ø�t���E�§�‘�d�‘
�ƒ�t�d�÷�t�§�‘�…�§�÷�ø�Ó�§

EU �¥�÷�§���÷�d�‘�_�ƒ�E���;�d�ø

GHG �•�ø�c�‘�ø�‘�d�…�…�d�t�t���‘�c�d�E�E�ø

GRI �Å�÷�§�Í�§�ø�t�§�¤�ø�‘�R�§�‘�~�d�÷�R�§�F���÷�t�ø�Í�§���÷�d�‘�Š�Ó���?�ø�Ó�d

IFRS �v�E�§�÷�F�§�;�§�‘�F���÷�t�ø�?�§�Ó�§�‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�Í�§���÷�ø�Ó�§

ISO �@�E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�Í�§���÷�ø�Ó�d�‘�;�d�E�‘�Ó�ø�‘�c�t�ø�÷�R�ø�E�R�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d

ISSB �@�E�Š�ø�÷�§�c�ð���‘�§�÷�t�d�E�÷�ø�Í�§���÷�ø�Ó�d�‘�;�d�E�‘�Š�Ó�§�‘�c�t�ø�÷�R�ø�E�R�‘�R�§�‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�§�t�


SDGs �@�?�§�d�t�t�§�¤�§�‘�R�§�‘�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�c���c�t�d�÷�§�?�§�Ó�d
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Comunità interessate

�v�d�E�c���÷�d�‘���‘�Š�E�ƒ�;�;�§�‘�F�”�d�‘�¤�§�¤���÷���‘���‘�Ó�ø�¤���E�ø�÷���‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘�c�t�d�c�c�ø�‘�ø�E�d�ø�‘�F�”�d�‘�g�‘�c�t�ø�t�ø�‘���‘�;�ƒ���‘
�d�c�c�d�E�d�‘�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t�ø�‘�R�ø�Ó�Ó�d�‘���;�d�E�ø�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘�ƒ�÷�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�c�d�Š�÷�ø�Ó�ø�÷�t�d�‘���‘�R�ø�Ó�Ó�ø�‘�c�ƒ�ø�‘�F�ø�t�d�÷�ø�‘
�R�d�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�„�‘���d�‘�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t�d�‘�;���c�c���÷���‘�¤�ø�E�§�ø�E�d�‘�R�ø�‘�A�ƒ�d�Ó�Ó�d�‘�F�”�d�‘�¤�§�¤���÷���‘�÷�d�Ó�Ó�d�‘
�¤�§�F�§�÷�ø�÷�Í�d�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘���;�d�E�ø�Í�§���÷�§�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�;�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�Ó���F�ø�Ó�§�<�‘�ø�‘�A�ƒ�d�Ó�Ó�d�‘�F�”�d�‘�¤�§�¤���÷���‘�ø�‘
�R�§�c�t�ø�÷�Í�ø�„
���d�‘�F���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t�d�‘�F���ð�;�E�d�÷�R���÷���‘�Ó�d�‘�;���;���Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�§�÷�R�§�Š�d�÷�d�‘�d�…�…�d�t�t�§�¤�ø�ð�d�÷�t�d�‘�d�‘
�;���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�ð�d�÷�t�d�‘�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t�d�„

�_�‹�~�‹�‘�‹�#�‘
�I���ð�ƒ�÷�§�t�
�‘
interessate

Inquinanti atmosferici

�_�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�R�§�E�d�t�t�d�‘�R�§�‘�?�§���c�c�§�R�§�‘�R�§�‘�Í���Ó�…���‘�;�‹�@�"�<�ƒ�‘���c�c�§�R�§�‘�R�§�‘�ø�Í���t���‘�;�+�@�±�<�ƒ�‘�F���ð�;���c�t�§�‘
���E�Š�ø�÷�§�F�§�‘�¤���Ó�ø�t�§�Ó�§�‘�÷���÷�‘�ð�d�t�ø�÷�§�F�§�‘�;�I�@�Å�+�#�<�‘�d�‘�;�ø�E�t�§�F���Ó�ø�t���‘�…�§�÷�d�‘�;�v�#�"�ƒ�%�<�‘�F���ð�d�‘�R�d�…�§�÷�§�t�§�‘
�ø�Ó�Ó�j�ø�E�t�§�F���Ó���‘�#�ƒ�‘�;�ƒ�÷�t�§�‘�R�ø�‘�%�‘�ø�‘�(�ƒ�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�R�§�E�d�t�t�§�¤�ø�‘�;�¥�_�<�‘�"� �!�&�M�"�"�(�$�‘�R�d�Ó�‘�v�ø�E�Ó�ø�ð�d�÷�t���‘
�d�ƒ�E���;�d���‘�d�‘�R�d�Ó�‘�I���÷�c�§�Š�Ó�§���ƒ�‘�ø�ð�ð���÷�§�ø�F�ø�‘�;�+�¡�#�<�‘�F���ð�d�‘�§�÷�R�§�F�ø�t���‘�§�÷�‘�t�ø�Ó�d�‘�R�§�E�d�t�t�§�¤�ø�‘�d�‘
�ð�d�t�ø�Ó�Ó�§�‘�;�d�c�ø�÷�t�§�‘�;�¡�#�<�‘�F���ð�d�‘�§�÷�R�§�F�ø�t���‘�§�÷�‘���Ó�Ó�d�Š�ø�t���‘�Å�‘�R�§�‘�t�ø�Ó�d�‘�R�§�E�d�t�t�§�¤�ø�„

�_�‹�~�‹�‘�_�"
�Å�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t��

Corruzione
�v�d�E�c�ƒ�ø�R�d�E�d�‘�R�§�c���÷�d�c�t�ø�ð�d�÷�t�d�‘�A�ƒ�ø�Ó�F�ƒ�÷���‘�ø�R�‘�ø�Š�§�E�d�‘�ø�‘�;�E���;�E�§���‘�…�ø�¤���E�d�‘�…�ø�F�d�÷�R���Š�Ó�§�‘�ƒ�÷�‘
�E�d�Š�ø�Ó���‘�§�÷�‘�R�d�÷�ø�E���‘���‘�ƒ�÷�‘�ø�Ó�t�E���‘�§�÷�F�d�÷�t�§�¤���„

�_�‹�~�‹�‘�•�!�‘
Condotta 
�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�d

Modello di business

�Å�Ó�‘�c�§�c�t�d�ð�ø�‘�R�§�‘�t�E�ø�c�…���E�ð�ø�Í�§���÷�d�‘�R�d�Š�Ó�§�‘�§�÷�;�ƒ�t�‘�R�ø�‘�;�ø�E�t�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�ø�t�t�E�ø�¤�d�E�c���‘�§�Ó�‘�c�ƒ���‘
�§�÷�c�§�d�ð�d�‘�R�§�‘�ø�t�t�§�¤�§�t�
�‘�ø�Í�§�d�÷�R�ø�Ó�§�‘�§�÷�‘���ƒ�t�;�ƒ�t�‘�d�‘�E�§�c�ƒ�Ó�t�ø�t�§�‘�F�”�d�‘�ð�§�E�ø�÷���‘�ø�‘�c���R�R�§�c�…�ø�E�d�‘�Š�Ó�§�‘
�c�F���;�§�‘�c�t�E�ø�t�d�Š�§�F�§�‘�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�d�‘�ø�‘�F�E�d�ø�E�d�‘�¤�ø�Ó���E�d�‘�§�÷�‘�ƒ�÷�‘���E�§�Í�Í���÷�t�d�‘�R�§�‘�?�E�d�¤�d�ƒ�‘�ð�d�R�§���‘���‘
�Ó�ƒ�÷�Š���‘�;�d�E�§���R���„�‘���ø�‘�c���F�§�d�t�
�‘�;�ƒ�g�‘�ø�¤�d�E�d�‘�ƒ�÷���‘���‘�;�§�‰�‘�ð���R�d�Ó�Ó�§�‘�R�§�‘�?�ƒ�c�§�÷�d�c�c�„

�_�‹�~�‹�‘�"�‘
�Å�÷�…���E�ð�ø�Í�§���÷�§�‘
generali

Relazioni commerciali

���d�‘�E�d�Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�F�”�d�‘�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�‘�§�÷�t�E�ø�t�t�§�d�÷�d�‘�F���÷�‘�;�ø�E�t�÷�d�E�‘�F���ð�ð�d�E�F�§�ø�Ó�§�ƒ�‘�d�÷�t�§�t�
�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c�ƒ�ø�‘
�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�‘�d�‘�A�ƒ�ø�Ó�c�§�ø�c�§�‘�ø�Ó�t�E�ø�‘�d�÷�t�§�t�
�‘�÷���÷�‘�c�t�ø�t�ø�Ó�d�‘���‘�c�t�ø�t�ø�Ó�d�‘�R�§�E�d�t�t�ø�ð�d�÷�t�d�‘
�F���Ó�Ó�d�Š�ø�t�ø�‘�ø�Ó�Ó�d�‘�c�ƒ�d�‘���;�d�E�ø�Í�§���÷�§�‘�F���ð�ð�d�E�F�§�ø�Ó�§�ƒ�‘�ø�§�‘�c�ƒ���§�‘�;�E���R���t�t�§�‘���‘�ø�§�‘�c�ƒ���§�‘�c�d�E�¤�§�Í�§�„�‘���d�‘
�E�d�Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�F���ð�ð�d�E�F�§�ø�Ó�§�‘�÷���÷�‘�c�§�‘�Ó�§�ð�§�t�ø�÷���‘�ø�§�‘�E�ø�;�;���E�t�§�‘�F���÷�t�E�ø�t�t�ƒ�ø�Ó�§�‘�R�§�E�d�t�t�§�„
�I���ð�;�E�d�÷�R���÷���‘�ø�÷�F�”�d�‘�Ó�d�‘�E�d�Ó�ø�Í�§���÷�§�‘�F���ð�ð�d�E�F�§�ø�Ó�§�‘�§�÷�R�§�E�d�t�t�d�‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘�F�ø�t�d�÷�ø�‘�R�d�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�‘
�R�d�Ó�Ó�j�§�ð�;�E�d�c�ø�ƒ�‘�ø�Ó�‘�R�§�‘�Ó�
�‘�R�d�Ó�‘�;�E�§�ð���‘�Ó�§�¤�d�Ó�Ó���ƒ�‘�d�‘�Ó�d�‘�;���c�§�Í�§���÷�§�‘�R�§�‘�;�ø�E�t�d�F�§�;�ø�Í�§���÷�d�‘�§�÷�‘�Ã���§�÷�t�‘
�¤�d�÷�t�ƒ�E�d�‘���‘�§�÷�¤�d�c�t�§�ð�d�÷�t�§�‘�§�÷�‘�c���F�§�d�t�
�‘�R�§�‘�F�ø�;�§�t�ø�Ó�§�„

�_�‹�~�‹�‘�!�‘
�~�d�A�ƒ�§�c�§�t�§�‘
generali

Anidride carbonica 
�;�I�@�"�<�‘�d�A�ƒ�§�¤�ø�Ó�d�÷�t�d�‘�;�d�A�<

���ø�‘�A�ƒ�ø�÷�t�§�t�
�‘�R�§�‘�d�ð�§�c�c�§���÷�§�‘�R�§�‘�ø�÷�§�R�E�§�R�d�‘�F�ø�E�?���÷�§�F�ø�‘�;�I�@�"�<�‘�F�”�d�‘�F�ø�ƒ�c�d�E�d�?�?�d�‘�Ó���‘
�c�t�d�c�c���‘�…���E�F�§�÷�Š�‘�E�ø�R�§�ø�t�§�¤���‘�§�÷�t�d�Š�E�ø�t���‘���‘�Ó�ø�‘�c�t�d�c�c�ø�‘�¤�ø�E�§�ø�Í�§���÷�d�‘�R�§�‘�t�d�ð�;�d�E�ø�t�ƒ�E�ø�ƒ�‘�§�÷�‘�ƒ�÷�‘
�R�d�t�d�E�ð�§�÷�ø�t���‘���E�§�Í�Í���÷�t�d�‘�t�d�ð�;���E�ø�Ó�d�ƒ�‘�R�§�‘�ƒ�÷�ø�‘�A�ƒ�ø�÷�t�§�t�
�‘�d�ð�d�c�c�ø�‘�R�§�‘�ƒ�÷�‘�Š�ø�c�‘�ø�‘�d�…�…�d�t�t���‘
�c�d�E�E�ø�‘�;�•�¡�•�<�‘���‘�R�§�‘�ƒ�÷�ø�‘�ð�§�c�F�d�Ó�ø�‘�R�§�‘�•�¡�•�„
�I�@�"�d�A�‘�g�‘�Ó�j�ƒ�÷�§�t�
�‘�R�§�‘�ð�§�c�ƒ�E�ø�‘�ƒ�÷�§�¤�d�E�c�ø�Ó�d�‘�;�d�E�‘�§�÷�R�§�F�ø�E�d�‘�§�Ó�‘�;���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d�‘�R�§�‘�E�§�c�F�ø�Ó�R�ø�ð�d�÷�t���‘
�Š�Ó���?�ø�Ó�d�‘�;�•�È�v�<�‘�R�§�‘�F�§�ø�c�F�ƒ�÷�‘�Š�ø�c�‘�c�d�E�E�ø�ƒ�‘�d�c�;�E�d�c�c���‘�§�÷�‘�t�d�E�ð�§�÷�§�‘�R�§�‘�•�È�v�‘�R�§�‘�ƒ�÷�j�ƒ�÷�§�t�
�‘
�R�§�‘�ø�÷�§�R�E�§�R�d�‘�F�ø�E�?���÷�§�F�ø�„�‘�Å�§�d�÷�d�‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í�ø�t�ø�‘�;�d�E�‘�¤�ø�Ó�ƒ�t�ø�E�d�‘�c�d�‘�E�§�Ó�ø�c�F�§�ø�E�d�‘�;���‘�d�¤�§�t�ø�E�d�‘�R�§�‘
�E�§�Ó�ø�c�F�§�ø�E�d�<�‘�R�§�¤�d�E�c�§�‘�Š�ø�c�‘�c�d�E�E�ø�‘�c�ƒ�‘�ƒ�÷�ø�‘�?�ø�c�d�‘�F���ð�ƒ�÷�d�„

�_�‹�~�‹�‘�_�!
Cambiamento 
climatico

Lavoro minorile

�Å�Ó�‘�Ó�ø�¤���E���‘�F�”�d�‘�;�E�§�¤�ø�‘�§�‘�?�ø�ð�?�§�÷�§�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�Ó���E���‘�§�÷�…�ø�÷�Í�§�ø�ƒ�‘�R�d�Ó�‘�Ó���E���‘�;���t�d�÷�Í�§�ø�Ó�d�‘�d�‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�Ó���E���‘
�R�§�Š�÷�§�t�
�‘�d�‘�F�”�d�‘�g�‘�R�ø�÷�÷���c���‘�;�d�E�‘�Ó���‘�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;���‘�…�§�c�§�F���‘�d�‘�ð�d�÷�t�ø�Ó�d�„�‘�‹�§�‘�E�§�…�d�E�§�c�F�d�‘�ø�Ó�‘�Ó�ø�¤���E���‘
�F�”�d�…
�§�„�‘�g�‘�ð�d�÷�t�ø�Ó�ð�d�÷�t�d�ƒ�‘�…�§�c�§�F�ø�ð�d�÷�t�d�ƒ�‘�c���F�§�ø�Ó�ð�d�÷�t�d�‘���‘�ð���E�ø�Ó�ð�d�÷�t�d�‘�;�d�E�§�F���Ó���c���‘�d�‘�R�ø�÷�÷���c���‘
�;�d�E�‘�§�‘�?�ø�ð�?�§�÷�§�†�‘�d�M��
�§�§�„�‘�§�÷�t�d�E�…�d�E�§�c�F�d�‘�F���÷�‘�Ó�ø�‘�Ó���E���‘�c�F���Ó�ø�E�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�…�‘�;�E�§�¤�ø�÷�R���Ó�§�‘�R�d�Ó�Ó�j���;�;���E�t�ƒ�÷�§�t�
�‘�R�§�‘
�…�E�d�A�ƒ�d�÷�t�ø�E�d�‘�Ó�ø�‘�c�F�ƒ���Ó�ø�†�‘���?�?�Ó�§�Š�ø�÷�R���Ó�§�‘�ø�‘�Ó�ø�c�F�§�ø�E�d�‘�Ó�ø�‘�c�F�ƒ���Ó�ø�‘�;�E�d�ð�ø�t�ƒ�E�ø�ð�d�÷�t�d�†�‘���‘
���?�?�Ó�§�Š�ø�÷�R���Ó�§�‘�ø�‘�F�d�E�F�ø�E�d�‘�R�§�‘�F���ð�?�§�÷�ø�E�d�‘�Ó�ø�‘�…�E�d�A�ƒ�d�÷�Í�ø�‘�c�F���Ó�ø�c�t�§�F�ø�‘�F���÷�‘�ƒ�÷�‘�Ó�ø�¤���E���‘
�t�E���;�;���‘�Ó�ƒ�÷�Š���‘�d�‘�;�d�c�ø�÷�t�d�„
���§�‘�…�§�÷�§�‘�R�§�‘�A�ƒ�d�c�t�ø�‘�R�d�…�§�÷�§�Í�§���÷�d�ƒ�‘�;�d�E�‘�?�ø�ð�?�§�÷���‘�c�§�‘�§�÷�t�d�÷�R�d�‘�ƒ�÷�ø�‘�;�d�E�c���÷�ø�‘�R�§�‘�d�t�
�‘�§�÷�…�d�E�§���E�d�‘
�ø�§�‘�!�%�‘�ø�÷�÷�§�‘���‘�ø�Ó�‘�F���ð�;�Ó�d�t�ø�ð�d�÷�t���‘�R�d�Ó�Ó�ø�‘�c�F�ƒ���Ó�ø�‘�R�d�Ó�Ó�j���?�?�Ó�§�Š���ƒ�‘�c�d�‘�c�ƒ�;�d�E�§���E�d�„�‘�v���c�c���÷���‘
�d�c�c�d�E�F�§�‘�d�F�F�d�Í�§���÷�§�‘�§�÷�‘�ø�Ó�F�ƒ�÷�§�‘�v�ø�d�c�§�‘�§�÷�‘�F�ƒ�§�‘�Ó�d�‘�d�F���÷���ð�§�d�‘�d�‘�Ó�d�‘�c�t�E�ƒ�t�t�ƒ�E�d�‘�d�R�ƒ�F�ø�t�§�¤�d�‘
�÷���÷�‘�c���÷���‘�c�ƒ�…�…�§�F�§�d�÷�t�d�ð�d�÷�t�d�‘�c�¤�§�Ó�ƒ�;�;�ø�t�d�‘�d�‘�c�§�‘�ø�;�;�Ó�§�F�ø�‘�ƒ�÷�j�d�t�
�‘�ð�§�÷�§�ð�ø�‘�R�§�‘�!�$�‘�ø�÷�÷�§�„�‘
�}�ƒ�d�c�t�§�‘�v�ø�d�c�§�‘�R�§�‘�d�F�F�d�Í�§���÷�d�‘�c���÷���‘�c�;�d�F�§�…�§�F�ø�t�§�‘�R�ø�Ó�Ó�j�@�E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�d�‘�Å�÷�t�d�E�÷�ø�Í�§���÷�ø�Ó�d�‘
�R�d�Ó�‘���ø�¤���E���‘�;�@�Å���<�‘�§�÷�‘�E�§�c�;���c�t�ø�‘�ø�R�‘�ƒ�÷�ø�‘�E�§�F�”�§�d�c�t�ø�‘�c�;�d�F�§�ø�Ó�d�‘�R�ø�‘�;�ø�E�t�d�‘�R�d�Ó�‘�;�ø�d�c�d�‘
�§�÷�t�d�E�d�c�c�ø�t���‘�d�R�‘�§�÷�‘�F���÷�c�ƒ�Ó�t�ø�Í�§���÷�d�‘�F���÷�‘�Ó�d�‘���E�Š�ø�÷�§�Í�Í�ø�Í�§���÷�§�‘�E�ø�;�;�E�d�c�d�÷�t�ø�t�§�¤�d�‘�R�d�§�‘�R�ø�t���E�§�‘
�R�§�‘�Ó�ø�¤���E���‘�d�‘�R�d�§�‘�Ó�ø�¤���E�ø�t���E�§�„

�_�‹�~�‹�‘�‹�!�‘
�v�E���;�E�§�ø�‘�…���E�Í�ø�‘
lavoro

Economia circolare

�¥�÷�‘�c�§�c�t�d�ð�ø�‘�d�F���÷���ð�§�F���‘�§�÷�‘�F�ƒ�§�‘�§�Ó�‘�¤�ø�Ó���E�d�‘�R�d�§�‘�;�E���R���t�t�§�ƒ�‘�R�d�§�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�§�‘�d�‘�R�d�Ó�Ó�d�‘�ø�Ó�t�E�d�‘
�E�§�c���E�c�d�‘�R�d�Ó�Ó�j�d�F���÷���ð�§�ø�‘�¤�§�d�÷�d�‘�ð�ø�÷�t�d�÷�ƒ�t���‘�§�Ó�‘�;�§�‰�‘�ø�‘�Ó�ƒ�÷�Š���‘�;���c�c�§�?�§�Ó�d�ƒ�‘�ð�§�Š�Ó�§���E�ø�÷�R���‘�§�Ó�‘
�Ó���E���‘�ƒ�c���‘�d�…�…�§�F�§�d�÷�t�d�‘�÷�d�Ó�Ó�ø�‘�;�E���R�ƒ�Í�§���÷�d�‘�d�‘�÷�d�Ó�‘�F���÷�c�ƒ�ð���ƒ�‘�E�§�R�ƒ�F�d�÷�R���‘�F���c�¯�‘�Ó�j�§�ð�;�ø�t�t���‘
�ø�ð�?�§�d�÷�t�ø�Ó�d�‘�R�d�Ó�‘�Ó���E���‘�ƒ�t�§�Ó�§�Í�Í���ƒ�‘�ð�§�÷�§�ð�§�Í�Í�ø�÷�R���‘�§�‘�E�§�…�§�ƒ�t�§�‘�d�‘�§�Ó�‘�E�§�Ó�ø�c�F�§���‘�R�§�‘�c���c�t�ø�÷�Í�d�‘
�;�d�E�§�F���Ó���c�d�‘�§�÷�‘�t�ƒ�t�t�d�‘�Ó�d�‘�…�ø�c�§�‘�R�d�Ó�‘�Ó���E���‘�F�§�F�Ó���‘�R�§�‘�¤�§�t�ø�ƒ�‘�ø�÷�F�”�d�‘�ø�t�t�E�ø�¤�d�E�c���‘�Ó�j�ø�;�;�Ó�§�F�ø�Í�§���÷�d�‘
�R�d�Ó�Ó�ø�‘�Š�d�E�ø�E�F�”�§�ø�‘�R�d�§�‘�E�§�…�§�ƒ�t�§�„

�_�‹�~�‹�‘�_�%�‘�¥�c���‘
delle risorse 
ed economia 
circolare
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Glossario completo: Italiano Inglese

Principi dell’economia 
circolare

���j�d�F���÷���ð�§�ø�‘�F�§�E�F���Ó�ø�E�d�‘�c�§�‘�?�ø�c�ø�‘�c�ƒ�‘�t�E�d�‘�;�E�§�÷�F�§�;�§�ƒ�‘�Š�ƒ�§�R�ø�t�§�‘�R�ø�Ó�‘�R�d�c�§�Š�÷�…
�;�§�<�‘�d�Ó�§�ð�§�÷�ø�E�d�‘�Š�Ó�§�‘�c�;�E�d�F�”�§�‘�d�‘�Ó�j�§�÷�A�ƒ�§�÷�ø�ð�d�÷�t���†
�;�§�§�<�‘�…�ø�E�‘�F�§�E�F���Ó�ø�E�d�‘�;�E���R���t�t�§�‘�d�‘�ð�ø�t�d�E�§�ø�Ó�§�‘�ø�Ó�‘�Ó���E���‘�ð�ø�c�c�§�ð���‘�¤�ø�Ó���E�d�†�‘�d
�;�§�§�§�<�‘�÷�ø�t�ƒ�E�ø�‘�E�§�Š�d�÷�d�E�ø�t�ø�„
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